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D.G.R. 18 luglio 2005, n. 38-515
L. 62/2000 art. 1, comma 9. - D.P.C.M. 106/2001 - Assegnazione borse di studio a sostegno della
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Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

In data 21 luglio 2005, è stato pubblicato il Supplemento al  Bollettino Ufficiale n.
29 del 21 luglio 2005, contenente Deliberazioni della Giunta Regionale e Determi-
nazioni  Dirigenziali.
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI
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ACQUE PUBBLICHE

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 6-429

Comune di Domodossola (VB).Istanza: Sig. Antonio Gal-
tarossa. Parere regionale circa la sdemanializzazione di aree
appartenenti al demanio idrico

pag. 36

AFFARI INTERNAZIONALI E
COMUNITARI

Codice S1.4
D.D. 18 aprile 2005, n. 314

Legge 84/01"Disposizioni per la partecipazione italiana alla
ricostruzione e allo sviluppo dei Paesi dell’area balcanica".
Attuazione dell’Accordo di Programma Regione Piemonte -
Ministero degli Affari Esteri. Impegno di spesa di Euro
807.570,00 sul capitolo 10921/05 e di Euro 25.000,00 sul
capitolo 10825/05
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operativo e impegno di   euro 305.000,00 sul capitolo
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Piemontesi. (Acc. n. 100684) pag. 96

AGRICOLTURA
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L.R. n. 51/97. Accantonamento di Euro 380.000,00 sul cap. di
spesa n. 14045/05 per il funzionamento e le attivita dell’Os-
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cazione pag. 34

INDICE SISTEMATICO

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 30 - 28 luglio 2005

6



D.G.R. 4 luglio 2005, n. 47-422
L.R. 63/78, art. 47. Ricerca in agricoltura per affrontare le

problematiche relative ai microinquinanti presenti in determi-
nate aree del territorio regionale ed in particolare nei prodotti
agricoli pag. 34

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 13-436
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione della somma di euro 2.754.032,75 provenien-
ti dall’AGEA per il finanziamento del Piano di Sviluppo
Rurale (Regolamento CEE 1257/1999) pag. 37

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 44-467
L.R. 8/7/99 n. 17 - Approvazione del piano di riparto tra le

Province del fondo a finalita’ generale per la L.R. 63/78 -
prenotazione impegno Cap. 16005 del bilancio pluriennale
anno 2007 - Euro 3.340.000,00. Integrazione deliberazione n.
14-11862 del 2 marzo 2004 pag. 43

Codice 12.3
D.D. 15 aprile 2005, n. 60

Criteri per l’esecuzione dei trattamenti anticrittogamici con
mezzi aerei su vite. Campagna aeragricola 2005 pag. 89

Codice 12.3
D.D. 27 aprile 2005, n. 66

L.R. 63/78. Art. 47. Spese per le attivita’ ed il funzionamen-
to dei laboratori agrochimici, fitopatologici e dell’agrometeo-
rologia del Settore Fitosanitario Regionale. L.R. 17.02.2005
n.     2, art. 3,     comma 1.     Euro 677,16. (Cap.
12990/2005) pag. 89

Codice 12
D.D. 2 maggio 2005, n. 68

Reg. CE 1493/99 e 1227/00 - D.G.R. 57 - 6719 del 22/7/02
- Assegnazione diritti i impianto Riserva Regionale - Scopo
didattico e sperimentale - Progetto Spumante Alta Langa al
Sig. Berzano Luigi pag. 90

Codice 12
D.D. 16 maggio 2005, n. 79

Applicazione L.R. 39/80 e s.m.i.;Istruzioni per l’applicazio-
ne, art. 3 lettera g). Rinnovo abbonamenti a pubblicazioni
periodiche specializzate. Spesa di Euro 154,00 (cap.
12760/2005 - accantonamento n. 100466), comma 1 art. 3
della L.R. 17/2/2005 n.2 “Legge finanziaria per l’anno
2005" pag. 90

Codice 12.3
D.D. 16 maggio 2005, n. 80

L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attivita’ ed il funzionamento
dei laboratori agrochimici, fitopatologici e dell’agrometeoro-
logia del Settore Fitosanitario regionale. L.R. 17.02.2005 n. 2,
art. 3, comma 1. Euro 30.524,00. (Cap.
12990/2005) pag. 90

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura
Proposta disciplinare di produzione della denominazione di

origine controllata e garantita “Roero” pag. 101

ARTIGIANATO

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 4-380
Costituzione del Comitato paritetico ai sensi dell’art. 4 della

Convenzione fra Regione Piemonte e Unioncamere per la
programmazione comune di interventi per il settore artigiano
approvata con D.G.R. n. 3-75 del 23 maggio 2005 pag. 25

BILANCIO

Legge regionale 25 luglio 2005, n. 12.
Rendiconto generale per l’esercizio finanziario

2004. pag. 22

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 14-437
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005, mediante prelievo dal fondo di riserva per i fondi statali
reimpostati pag. 37

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 17-440
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale Cen-

trale per i mesi di novembre e dicembre 2004 per un importo
complessivo di euro 129.598,09 pag. 38

BORSE DI STUDIO

D.G.R. 18 luglio 2005, n. 38-515
L. 62/2000 art. 1, comma 9. - D.P.C.M. 106/2001 - Asse-

gnazione borse di studio a sostegno della spesa delle famiglie
per l’istruzione. Anno finanziario 2005 - Anno scolastico
2004/2005. Approvazione piano di riparto regiona-
le pag. 69

CACCIA

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 34-410
Art. 16, comma 5, l.r. 70/96. ACS “Chianocco” ubicata nel

CA TO 3. Modifica del Regolamento di fruizione allegato alla
D.G.R. istitutiva n. 71-10129 del pag. 30

COMMERCIO

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 28-451
L.R. 28/99, art. 17. D.G.R. n. 47-29265 del 31/01/00 -

D.G.R. n. 44-29946 del 13/04/00. Corsi di formazione profes-
sionale per l’accesso all’esercizio del commercio relativamen-
te al settore merceologico alimentare. Adeguamento quota
d’iscrizione pag. 40

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 9-432
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione della somma di euro 2.444.538,70 provenien-
ti dallo Stato per il finanziamento di interventi regionali nel
Settore del Commercio e dell’artigianato pag. 36
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CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 28 giugno 2005, n. 8-20250
Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2004 del

Consiglio regionale. (Proposta di deliberazione n.
13) pag. 83

D.U.P.C.R. 19 maggio 2005, n. 77
Determinazione modalità e numero delle unità di personale

da acquisire agli uffici di comunicazione del Consiglio regio-
nale funzioni e relative retribuzioni. (L.R. n. 39/98 e s.m.i. art.
1, co. 7) (Ambrogio Paola) (MP/LCS) pag. 86

D.U.P.C.R. 30 maggio 2005, n. 81
Determinazione modalità e numero delle unità di personale

da acquisire agli uffici di comunicazione del Consiglio regio-
nale. Funzioni e relative retribuzioni (L.R. n. 39/98 e s.m.i. art.
1, co. 7): Bonelli, Borgotallo, Lanzetti, Malagnino, Viavatte-
ne, Calliano (MP/LCS) pag. 87

D.U.P.C.R. 30 maggio 2005, n. 82
L.r. n. 10/1989 e D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: dipendente

dott. Michelangelo Fessia. Autorizzazione ad assumere inca-
richi extralavorativi". (PC) pag. 87

D.U.P.C.R. 7 giugno 2005, n. 85
L.r. n. 10/1989 e D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: dipendente

Ludovica Crolle. Autorizzazione ad assumere incarichi extra-
lavorativi". (PC) pag. 87

D.U.P.C.R. 13 giugno 2005, n. 88
Prima ripartizione fondi per la remunerazione delle presta-

zioni straordinarie anno 2005. Presa d’atto accordo decentrato
in data 7/6/2005" (GA) pag. 88

D.U.P.C.R. 13 giugno 2005, n. 89
Determinazione modalità e numero delle unità di personale

da acquisire agli uffici di comunicazione del consiglio regio-
nale. Funzioni e relative retribuzioni. (L.R. n. 39/98 e S.M.I.
art.    1, comma 7) (Bussola,    D’Alessandro, Maggi)
(MP/LCS) pag. 88

D.U.P.C.R. 20 giugno 2005, n. 94
Ripartizione della dotazione organica del ruolo del perso-

nale del consiglio regionale nell’ambito delle strutture consi-
liari. (GA) pag. 88

D.U.P.C.R. 20 giugno 2005, n. 95
Individuazione figure professionali relative all’art. 17 com-

ma 5 D.lgs. 66/2003". (GA) pag. 88

D.U.P.C.R. 20 giugno 2005, n. 96
Determinazione modalità e numero delle unità di personale

da acquisire agli uffici di comunicazione del Consiglio regio-
nale. Funzioni e relative retribuzioni. (L.R. n. 39/98 e s.m.i.
art. 1, comma 7) (Caputo) (MP/LCS) pag. 89

D.U.P.C.R. 27 giugno 2005, n. 100
Rettifica parziale deliberazione ufficio di presidenza n. 88

del 25/5/2005 relativamente a posizioni organizzative
nell’ambito delle strutture del Consiglio regionale"
(GA) pag. 89

CONSULENZE

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 21-397
Articolo 7, L.R. 25 gennaio 1988, n. 6. Affidamento di

incarico di consulenza al Dr. Roberto Saini per attivita’ di
supporto alla Giunta Regionale in materia di aree di interesse
ambientale e naturalistico e di aree naturali protet-
te pag. 28

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 44-419
Affidamento di incarico di consulenza in materia di Com-

mercio, a supporto dell’Organo politico, al dr. Antonio Buz-
zigoli. Spesa complessiva di Euro 48.000,00. (Impegno di
Euro 24.000,00 sul cap. 10870/05 e prenotazione di euro
24.000,00 sul cap. 10870/2006) pag. 33

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 41-464
Affidamento incarico di collaborazione a supporto della

Direzione  Formazione  Professionale-Lavoro  in  materia di
mercato del lavoro. Assegnazione risorse a favore della Dire-
zione Formazione Professionale-Lavoro mediante accantona-
mento della somma complessiva di Euro 29.000,00 sul cap.
10870 del bilancio pag. 42

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 8-431
Collaborazioni esterne per attivita’ di competenza della

Struttura speciale “Gabinetto della Presidenza della Giunta
regionale”. Accantonamento della somma di Euro 70.500
(cap. 10870/2005) e prenotazione della somma di Euro 93.500
(cap. 10870/2006) pag. 36

CONTENZIOSO

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 24-400
Autorizzazione a resistere nel giudizio di appello avanti il

Tribunale di Torino proposto da (omissis) avverso la sentenza
del Giudice di Pace di Susa n. 148 del 13.10.2004 in materia
di risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel giudi-
zio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Mai-
na pag. 29

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 25-401
Autorizzazione a proporre appello avverso la sentenza del

Giudice di Pace di Alba n. 68 del 9.2.2005 in materia di
risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo Mai-
na pag. 29

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 26-402
Autorizzazione a proporre appello avverso la sentenza TAR

n. 2297/05 di annullamento della determinazione della Dire-
zione Trasporti n. 676 del 24.12.04 - Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006: Telecabina Sestriere-Fraiteve; patrocinio nel
giudizio dell’Avv. Marco Piovano e dell’Avv. Stefano Gatta-
melata pag. 29
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D.G.R. 11 luglio 2005, n. 1-423
Autorizzazione a resistere nel giudizio di appello avanti al

Consiglio di Stato proposto dal Presidente del Consiglio dei
Ministri avverso sentenza del T.A.R. Liguria n. 987/2005.
Patrocinio dell’avv. Anita Ciavarra e dell’avv. Gabriele Pa-
fundi pag. 35

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 31-454
Autorizzazione ad agire in giudizio dinanzi al Tribunale

Civile di Torino ai sensi degli artt. 615 e segg. c.p.c. avverso
la (omissis) Patrocinio nel giudizio dell’Avv. Giovanna Scol-
lo pag. 41

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 32-455
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice

di Pace di Cuneo proposto da (omissis) per ottenere il risarci-
mento dei danni da fauna selvatica. Patrocinio nel giudizio e
nella successiva esecuzione dell’avv. Alessandra
Rava pag. 41

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 33-456
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da (omissis) per l’annullamento del prov-
vedimento di liquidazione dell’indennita’ di fine rapporto.
Patricinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Alessandra Rava pag. 42

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 34-457
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte d’Ap-

pello di Torino proposto da (omissis) contro la Regione Pie-
monte per ottenere la corresponsione dell’indennita’ ex L.
210/92. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ecesuzione
dell’avv. Giulietta Magliona pag. 42

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 35-458
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio pendente avanti il

Tribunale di Alessandria tra le parti (omissis) ed avente ad
oggetto domanda di risarcimento danni da sinistro occasionato
da fauna selvatica. Patrocinio nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione dell’avv. Giuseppe Piccarre-
ta pag. 42

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 36-459
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale

di Torino instaurato da (omissis) per ottenere la condanna al
risarcimento danni, per il presunto ritardo con cui era giunto
l’elicottero del Servizio 118. Patrocinio nel giudizio e nella
successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Maglio-
na pag. 42

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 37-460
Liquidazione parcella all’avv. Ugo De Vivo. Spesa Euro

6.445,90 (cap. 10560/2005) pag. 42

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 38-461
Autorizzazione ad intervenire ad adiuvandum nel ricorso

proposto avanti il T.A.R. Piemonte dall’Agenzia per la mobi-
lita’ dell’area metropolitana di Torino c/ il Ministero dell’In-
terno. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Giovanna Scollo pag. 42

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 39-462
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale

di Vercelli proposto da (omissis) contro la Regione Piemonte
per risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel giu-
dizio e nella eventuale successiva esecuzione dell’avv. Giu-
seppe Piccarreta pag. 42

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 40-463
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da (omissis) avverso comunicazione
6.3.2005 prot. n. 6350/124 del Dirigente del Settore Servizi di
Sviluppo Agricolo di esclusione da finanziamento del proget-
to presentato. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Irma Lima pag. 42

CONTENZIOSO COSTITUZIONALE

Corte Costituzionale
Sentenza n. 266/2005 pag. 107

COOPERAZIONE, AIUTI UMANITARI

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 7-383
Assegnazione di risorse finanziarie alla Direzione Organiz-

zazione; Pianificazione, sviluppo e gestione delle risorse uma-
ne per progetti finalizzati. Accantonamento di Euro 50.000,00
(cap.10180) sul Bilancio 2005 pag. 26

Codice S1.4
D.D. 23 maggio 2005, n. 519

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’ in
Sahel e Africa Occidentale - Percorso A anno 2004 : approva-
zione del progetto presentato dal comune di Carmagnola in
Niger di Euro 35.966,00 pag. 97

CULTURA

D.C.R. 14 giugno 2005, n. 7-17760
Ratifica, ai sensi dell’articolo 57 dello Statuto, della DGR

n. 39-111 del 23 maggio 2005 concernente “Approvazione del
nuovo Statuto della Fondazione per il Libro, la Musica e la
Cultura” pag. 83

DELEGA DI FUNZIONI

D.P.G.R. 25 luglio 2005, n. 73
Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presidente

della Giunta regionale pag. 25

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 43-466
L. 21 Novembre 2000 n. 353 - “Legge quadro in materia di

incendi boschivi” - Utilizzo in parte delle risorse finanziarie
assegnate alla Regione Piemonte con decreto del 09 Settembre
2004 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Accanto-
namenti a favore della Direzione Economia Montana e Foreste
di Euro 72.628,13 (Cap. 13878/2005) e di Euro 72.628,13
(Cap. 13782/2005) pag. 42
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EDILIZIA RESIDENZIALE

Codice 18.2
D.D. 29 aprile 2005, n. 68

L.R. n. 16 del 24.03.1997 - Scheda Edilizia Agevolata -
Fondo Investimenti Piemonte 1997 - Revoca dell’anticipazio-
ne finanziaria di Euro 15.493,71 all’operatore Signor Trevisan
Emanuele per l’intervento in Chieri (TO), cod. intervento
7F/774P, ai sensi della D.G.R. n. 87-18489 del
21.04.1997 pag. 91

Codice 18.2
D.D. 5 maggio 2005, n. 72

Legge 05/08/1978, n. 457 e LL. RR. 06/03/1996, n. 59 e
24/03/1997, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata. Fondo Inve-
stimenti Piemonte 1996-’97. Assestamento degli interventi ed
accertamento delle economie pag. 91

Codice 18.3
D.D. 11 maggio 2005, n. 74

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizzazione
all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. 46/95 di
n. 6 alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprieta’ del
Comune di Barolo pag. 92

Codice 18.2
D.D. 11 maggio 2005, n. 76

D.G.R. 34-8080 del 23.12.2002 Programma di Edlizia Re-
sidenziale Pubblica - Economie quadriennio 1992-1995. Ri-
localizzazione di un intervento di recupero. Comune di Som-
mariva del Bosco pag. 92

Codice 18.3
D.D. 16 maggio 2005, n. 78

Legge n. 431/98, art. 11. Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione. Autorizzazione
all’erogazione di risorse a favore del Comune di Oggebbio
(Vb) pag. 93

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 81

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93)- Comu-
ne di Grugliasco - ambito “ borgata Paradiso” (P.I. nn. 2032-
2033-2034-2035-2036-2037-2038). Rideterminazione della
localizzazione degli interventi commissariati con D.D. n. 18
del 15.02.05 pag. 93

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 82

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93). Comune
di Volvera (TO) - ambito “via Garibaldi” - ( P.I. nn. 2045
-2046). Rideterminazione della localizzazione degli interventi
commissariati con D.D. n. 23 del 15.02.05 pag. 93

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 83

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comu-
ne di Moncalieri (TO) - ambito “ borgata S.Maria” - ( P.I. nn.
1274 -3057) - Rideterminazione della localizzazione degli
interventi commissariati con D.D. n. 19 del
15.02.05 pag. 93

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 84

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93). Comune
di Beinasco (TO) - ambito “ Borgaretto” - ( P.I. 3070 ) -
Riderminazione della localizzazione dell’intervento commis-
sariato con D.D. n. 16 del 15.02.05 pag. 94

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 85

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93). Comune
di Novi Ligure (AL) - ambito “Emilio” - P.I. n. 2006 - Revoca
della localizzazione dell’intervento e dell’anticipo per spese
tecniche pari ad Euro 3.098,74 pag. 94

Codice 18.3
D.D. 30 maggio 2005, n. 87

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizzazione
all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. 46/95 di
un alloggio di edilizia residenziale pubblica di proprieta’ della
Citta’ di Biella pag. 94

EDILIZIA SANITARIA

D.C.R. 28 giugno 2005, n. 10-20273
Ratifica, ai sensi dell’articolo 57, comma 3, dello Statuto,

della DGR n. 49-121 del 23 maggio 2005, relativa all’adegua-
mento ed alla reimpostazione degli investimenti in materia di
edilizia sanitaria pag. 85

ENTI LOCALI

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 27-403
Accantonamento di Euro 8.915.325,00 sul cap. 10880/2005

(U.P.B. n. 05011) per la corresponsione ai Comuni del saldo
relativo alle spese, a carico della Regione, per l’organizzazio-
ne tecnica e l’attuazione delle elezioni regionali del 3 e 4 aprile
2005 ed assegnazione dei predetti fondi alla Direzione Affari
istituzionali e Processo di delega pag. 29

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 8-384
Costituzione di un gruppo di lavoro interdirezionale per lo

studio e la predisposizione di un disegno di legge regionale di
soppressione dell’Agenzia regionale delle strade del Piemonte
(A.RE.S.) pag. 26

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 6 giugno 2005, n. 71

Collegio dei Revisori dei conti. Adempimenti contabi-
li pag. 105

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 6 giugno 2005, n. 72

Cassa economale: approvazione rendicontazione periodo
1/5/2005 - 31/5/2005 e reintegro fondi pag. 105
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 6 giugno 2005, n. 73

Affidamento di servizio di copertura assicurativa annualità
2005-2006. Impegno complessivo di euro
4.067,00 pag. 105

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 7 giugno 2005, n. 74

Liquidazione competenze a favore dell’assistente organiz-
zativo dell’Agenzia regionale per le adiozioni internazionali
in Slovacchia per l’espletamento di pratiche adottive. Impe-
gno di euro 3.622,72 sul cap. 71 pag. 105

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 7 giugno 2005, n. 75

Integrazione compensi referenti A.R.A.I. - Regione Pie-
monte all’estero pag. 105

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 10 giugno 2005, n. 76

Realizzazione seminari di formazione per operatori sociali
della Regione di Sverdlovsk - preogetto approvato con D.G.R
n. 22 - 11242 del 9 deicembre 2003. Approvazione della
missione nella Regione di Sverdlovsk (Federazione Russa) e
adempimenti conseguenti pag. 105

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 10 giugno 2005, n. 77

Impegno di spesa di euro 122,40 - oneri fiscali inclusi -
servizio di fornitura in noleggio e manutenzione cassetta di
pronto soccorso pag. 105

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 10 giugno 2005, n. 78

Integrazione alla deliberazione n. 57 del 10 maggio 2005
relativa alla realizzazione del progetto di formazione (secondo
anno) per operatori sociali nel settore della tutela dei diritti
dell’infanzia, nella Repubblica Slovacca pag. 105

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 giugno 2005, n. 79

Approvazione missione in Slovacchia e a Roma. Adempi-
menti conseguenti pag. 105

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 giugno 2005, n. 80

Liquidazione competenze a favore dell’assistente organiz-
zativo dell’Agenzia regionale per le adiozioni internazionali
in Slovacchia per l’espletamento di pratiche adottive. Impe-
gno di euro 3.622,72 sul cap. 71 pag. 105

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 giugno 2005, n. 81

Modifica parziale alla deliberazione n. 28 del 2 marzo 2005
relativa all’adeguamento tariffario dell’interprete di lingua
portoghese pag. 106

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 5 luglio 2005, n. 82

Approvazione profilo e indizione concorso pubblico per
esami a n. 2 posti di categoria C1 per il profilo professionale
di “Collaboratore amministrativo contabile di segreteria e
archivista” pag. 106

FINANZE

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 17-393
L.R. n. 9 del 23.4.2001, modificata dalla L.R. n. 36 del

29.11.2004, “Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzine
nei territori di confine” pag. 27

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 6-382
Assegnazione di somme iscritte all’UPB 09031 del bilancio

per l’anno finanziario 2005 alla Direzione Bilanci e Finanze,
Cap. 10209, Euro 299.504,34 esazione dei tributi regiona-
li pag. 25

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 29-405
Atto regionale di indirizzo 2004-2005 di cui alla DGR n.

23-13127 del 26/07/2004. Riduzione accantonamenti disposti
in  riferimento alla DGR n. 22-13490 del 27/09/2004  per
l’importo di Euro 2.860.000,00 e assegnazione di pari importo
alla Direzione 15, da attribuire alle Province di Cuneo e Torino
per la realizzazione di attivita’ formative in apprendistato,
mediante accantonamento su cap. vari del bil.
2005 pag. 29

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 31-407
Ricostituzione dell’Organismo denominato “Segretariato

per la Formazione e l’Orientamento Professionale” ai sensi
dell’art. 19 L.R. n. 63 del 13 Aprile 1995 pag. 30

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 45-420
Rinnovo del Comitato Regionale di Programmazione, Pro-

mozione, Monitoraggio e Valutazione per la gestione dei
percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore
(IFTS) pag. 34

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 57-478
L.R. 41/98, art. 2 e art. 6 - Esercizio delle funzioni in materia

di mercato del lavoro- Progetto Piemonte di ricollocazione
professionale. Modifica ed integrazione della D.G.R.  57-
14213 del 29/11/2004 pag. 47

D.G.R. 25 luglio 2005, n.26-565
L.R. 41/98 - Dlgs 181/2000, art. 6, comma 3. Progetti di

lavori socialmente utili realizzati con risorse proprie da Enti
utilizzatori di cui all’art. 1 del predetto decreto realizzati con
soggetti gia’ utilizzati in attivita’ socialmente utili entro il
31/12/2004. Spesa prevista euro 555.256,06 pag. 81
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D.G.R. 25 luglio 2005, n.27-566
Misura E1 - Linea 1 del Complemento P.O.R. 2000/2006

F.S.E. Ob. 3 riguardante il “Sostegno alla partecipazione di
azioni di politica del lavoro e di inserimento lavorativo delle
persone in particolari momenti della loro vita”. Parziale mo-
difica alla D.G.R. n. 33 - 13501 del 27/09/04 pag. 81

INIZIATIVE SPECIALI

Codice S1
D.D. 22 aprile 2005, n. 371

Festa della Liberazione. Determinazione compartecipazio-
ne finanziaria della Regione Piemonte pag. 97

Codice S1
D.D. 12 luglio 2005, n. 637

L.R. 11/2000 - “Interventi regionali in materia usura” -
Approvazione della graduatoria ed assegnazione di contributi
pari a Euro 616.457,00sul capitolo 10928/05
(acc.100933) pag. 97

INIZIATIVE TORINO 2006

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 7-430
Approvazione bozza di convenzione attuativa dell’Accordo

di Programma Quadro “Potenziamento delle infrastrutture dei
Giochi Olimpici Invernali ”Torino 2006" tra la Regione Pie-
monte e l’Agenzia Torino 2006 di cui alla D.G.R. n. 23-14739
del 14.2.2005 pag. 36

ISTRUZIONE

D.C.R. 28 giugno 2005, n. 11-20278
Ratifica DGR n. 26-206 del 7 giugno 2005: “Disposizioni

transitorie in materia di revisione dei dimensionamenti delle
autonomie scolastiche statali - a.s. 2005/2006 pag. 86

MUSEI E BIBLIOTECHE

Codice S4
D.D. 13 aprile 2005, n. 7

Acquisto di annate arretrate della rivista “Giornale Botanico
Italiano”. Spesa di Euro 1.800,00 sul cap.
11580/2005 pag. 99

Codice S4
D.D. 18 aprile 2005, n. 8

Acquisto di pubblicazioni da fornitori vari. Spesa di Euro
4.000,00 sul cap. 11670/2005 pag. 99

NOMINE

D.P.G.R. 18 luglio 2005, n. 71
Formazione Professionale - L.R. 63/1995, art. 19, punto 3:

nomina di membri del “Segretariato per la  formazione e
l’orientamento professionale” pag. 24

D.P.G.R. 18 luglio 2005, n. 72
Formazione Professionale - Nomina Comitato Regionale di

Programmazione, Promozione, Monitoraggio e Valutazione
per la gestione dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica
Superiore (IFTS) pag. 24

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 19-442
L.R. n. 16/92 - art. 19 e successive modificazioni - Consiglio

di Amministrazione dell’Ente per il Diritto allo Studio Uni-
versitario. Nomina rappresentante dell’Universita’ degli Studi
del Piemonte Orientale pag. 38

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 29-452
Designazione dell’arch. Osvaldo Ferrero, in qualita’ di fun-

zionario regionale esperto nella materia, quale componente
della Commissione regionale per la Tutela e la Valorizzazione
dei Beni culturali ed ambientali ( Art.91 bis della L.R. n.56/77)
in sostituzione dell’arch. Bernardo Sara’ pag. 41

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 3-426
S.A.CE. S.P.A. - Rinnovo consiglio di amministrazione -

Designazione di due amministratori. (art. 2, II comma, l.r.
39/95) pag. 35

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 4-427
S.A.CE. S.p.A. - Collegio sindacale - Designazione di un

sindaco effettivo con funzioni di Presidente (art. 2, II comma
l.r. 39/95) pag. 35

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 46-469
Integrazione composizione Comitato interregionale per i

trapianti pag. 44

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 54-475
Progetto di restauro e valorizzazione della Reggia di Vena-

ria e del Borgo Castello della Mandria. Costituzione di una
Commissione per il monitoraggio e il coordinamento dell’at-
tuazione del progetto pag. 46

D.C.R. 28 giugno 2005, n. 9-20265
Nomina della Commissione consultiva per i procedimenti

di iniziativa legislativa popolare e degli Enti locali e di refe-
rendum (Titolo II della legge regionale 20 dicembre 1990, n.
55) (Proposta di deliberazione n. 14) pag. 84

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.4
D.D. 30 novembre 2004, n. 2060

Autorizzazione all’occupazione dei suolo demaniale per la
realizzazione di uno scarico di reflui liquidi domestici nel
corso d’acqua “Rotaldo” in Comune di Vignale Monferrato.
Ditta: Spagliarisi Luigi pag. 94

Codice 25.4
D.D. 6 dicembre 2004, n. 2095

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo
del Torrente Stura in Comune di Ovada, località Pizzo di Gallo
(AL), completamento. Ditta: Domino Franco
(AL) pag. 95
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Codice 25.4
D.D. 30 dicembre 2004, n. 2199

Autorizzazione in sanatoria all’occupazione del suolo de-
maniale per lavori di manutenzione con taglio piante argini
maestri di seconda categoria del primo tronco di custodia del
circondario idraulico di Alessandria. Ditta appaltatrice dei
lavori: I.C.A.S. S.a.s. ora Nemo S.r.l. pag. 95

Codice 25.4
D.D. 30 dicembre 2004, n. 2200

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Torrente
Stura a monte della confluenza con il Torrente Orba per taglio
piante in Comune di Belforte Monferrato (AL) pag. 95

Codice 25.4
D.D. 30 dicembre 2004, n. 2201

Rilascio autorizzazione in sanatoria al transito sull’argine
di terza categoria in località Cascina Monti in Comune di
Felizzano. Corso d’acqua: Fiume Tanaro. Ditta: Castelli Mat-
teo pag. 96

PARCHI E RISERVE NATURALI

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 22-398
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turismo-

Sport-Parchi della somma di Euro 50.000,00 stanziata dispo-
nibile sul Capitolo 15182 del Bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2005 per il finanziamento delle attivita’ del “Cen-
tro di Documentazione dei Sacri Monti, Calvari e Complessi
Devozionali Europei” costituito con legge regionale 28 feb-
braio 2005, n. 5 presso il Parco naturale Sacro Monte di
Crea pag. 28

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 30-453
Approvazione schema di statuto degli Enti di gestione delle

aree protette regionali pag. 41

PARTECIPAZIONI REGIONALI

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 42-417
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Sottoscrizione di quote della Societa’ Villaggio Olim-
pico s.r.l pag. 33

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 5-428
L.R. 4/2005 - Villaggio  Olimpico S.r.l.: partecipazione

regionale-approvazione della convenzione disciplinante il
rapporto  di mandato fra Regione e Finpiemonte S.p.A. -
accantonamento  della somma di  euro  1.600.000,00 (UPB
08042, cap. 25986/2005), finalizzata alla sottoscrizione della
quota di capitale pag. 35

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 13-389
Formazione del personale dipendente della Regione Pie-

monte. Prenotazioni: anno 2006 euro 50.000,00; anno 2007
euro 2.050.000,00 sul capitolo 10280 a favore della Direzione
Organizzazione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle
risorse umane pag. 26

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 20-443
Modificazione  della  D.G.R. n. 1-27689  del 29.06.1999

avente per oggetto l’istituzione delle posizioni organizzative
delle strutture della Giunta regionale, esclusivamente per
quanto riguarda le posizioni organizzative della Direzione
Sanita’ Pubblica pag. 38

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 21-444
Dirigente regionale Lucia Brizzolara: affidamento della

responsabilita’ del settore Sistema informativo ambientale e
valutazione impatto ambientale, articolazione della direzione
22 Tutela e risanamento ambientale - Programmazione gestio-
ne rifiuti. Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97 pag. 38

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 22-445
Dipendente Sig. Mario Barello; autorizzazione ad assumere

incarico di consulenza tecnica a favore del C.F.P. Cebano
Monregalese ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
10/1989 pag. 39

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 23-446
Dipendente Sig. Gianluigi Ascheri; autorizzazione ad assu-

mere incarico di consulenza tecnica a favore del C.F.P. Ceba-
no Monregalese ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
10/1989 pag. 39

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 24-447
Dipendente Sig. Renato Bellone; autorizzazione ad assume-

re incarico di consulenza tecnica a favore del C.F.P. Cebano
Monregalese ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
10/1989 pag. 39

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 25-448
Eventi specifici - accantonamento di Euro 300.000,00 sul

CAP di spesa 10135 del bilancio di previsione 2005 per
prestazioni straordinarie pag. 39

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 12-435
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione della somma di euro 203.220,00 provenienti
dall’Unione Europea per il finanziamento del progetto Alpcity
nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Interreg 3b spazio al-
pino pag. 37

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 16-439
Programma operativo INTERREG IIIB Spazio Alpino di

cooperazione  transnazionale Progetto Alpcity. Accantona-
mento di Euro 532.249,00 (fondi FESR per partner di progetto
stranieri comunitari) e di Euro 203.220,00 (fondi FESR per
partner di progetto italiani) sul cap. di trasferimento
10917/2005 e assegnazione a favore della Direzione Program-
mazione e Statistica pag. 37

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 18-441
Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Misura

3.1a): Progetti Integrati  d’Area. Proroga termine per fine
lavori di cui alla D.G.R. 81-14515 del 29/12/2004 pag. 38
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D.G.R. 12 luglio 2005, n. 45-468
Regolamento (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo

rurale da parte del FEOGA: Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Integrazione e modifica della
DGR n. 36-14966 del 7/03/2005 in tema di indirizzi operativi
per l’esercizio finanziario FEOGA 2005 pag. 43

POLITICHE SOCIALI

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 28-404
Individuazione delle attivita’ in materia socio-assistenziale.

Quantificazione risorse destinate alla Direzione Politiche So-
ciali. Accantonamento di complessivi Euro 14.169,32 (capi-
toli vari di bilancio 2005) pag. 29

POLIZIA LOCALE

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 43-418
Interventi coordinati della Polizia Locale Piemontese in

occasione delle Olimpiadi e Paralimpiadi Invernali di Torino
2006: indicazioni di massima pag. 33

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 10-433
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione della somma di euro 8.949,34 provenienti dal
Dipartimento della Protezione Civile per il rimborso dei vo-
lontari piemontesi nella missione ad Arles pag. 36

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 11-434
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione della somma di euro 550.000,00 provenienti
dall’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte per il finan-
ziamento del progetto: “Scuola Sicura” pag. 37

SANITA’

Legge regionale 25 luglio 2005, n. 11.
Modalità gestionali, organizzative e di funzionamento

dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della
Liguria e della Valle d’Aosta. pag. 16

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 35-411
Art. 3 bis, comma 6, d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. Conferma,

dopo valutazione di meta’ mandato, del dott. Gianluigi Boveri
nell’incarico di direttore generale dell’ASO O.I.R.M./S.Anna
di Torino pag. 31

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 36-412
Art. 3 bis, comma 6, d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. Conferma,

dopo valutazione di meta’ mandato, del dott. Giuseppe De
Intinis nell’incarico di direttore generale dell’ASL 3 di Tori-
no pag. 31

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 37-413
Finanziamento ai sensi della L.R. 24/00 Azienda Sanitaria

Locale n. 13 di Novara. Accantonamento della somma di Euro
2.272.410,35 sul capitolo 20795 del bilancio 2005 a favore
della Direzione Programmazione Sanitaria pag. 31

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 38-414
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. - DGR

18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi 14.6.2005.
Provvedimenti pag. 31

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 39-415
Piano Nazionale della Prevenzione 2005-2007. Approva-

zione Piano Regionale e coordinamento dei progetti. Accan-
tonamento di Euro 14.763.757,00 sul capitolo 12280/05 a
favore della Direzione di Sanita’ Pubblica pag. 32

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 41-416
Approvazione della convenzione tra Regione Piemonte e

Ministero della Salute per l’esecuzione del progetto “Sorve-
glianza e controllo degli eventi biologici inattesi in occasione
delle olimpiadi invernali - Torino 2006" pag. 33

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 47-470
Assessorato Sanita’ - Accantonamento a favore della Dire-

zione Programmazione Sanitaria della somma di Euro
1.200.000,00 sul capitolo 20779 del bilancio pag. 44

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 48-471
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. - DGR

18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi 20.6.2005.
Provvedimenti pag. 44

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 49-472
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. - DGR

18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi 27.6.2005.
Provvedimenti pag. 45

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 50-473
L.135/90 - Organizzazione dei corsi di formazione e aggior-

namento per il personale medico e non, non appartenente alla
posizione apicale, il personale infermieristico, il personale
ausiliario addetto alle attivita’ di assistenza domiciliare, ope-
rante nei reparti di ricovero per malattie infettive - Accanto-
namento di Euro 1.226.523,00 cap 12410 bilancio per l’eser-
cizio finanziario 2005 pag. 45

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 51-474
Approvazione obiettivi e programmi di Formazione e Ri-

qualificazione del personale sanitario Anno 2005, da attuare
dalla Direzione Controllo Attivita’ Sanitarie dell’Assessorato
Tutela della Salute e Sanita’. Accantonamento Euro
443.500,00 sul Capitolo 12310 del Bilancio Reg.le Plurienna-
le anno 2005 - Obiettivo FB.01 “Riqualificazione personale
dipendente del S.S.N. per il conseguimento della qualifica di
O.S.S.” pag. 45

Circolare della Presidente della Giunta regionale
25 luglio 2005, n. 3/AMB/SAN

Modifica parziale della circolare della Direzione Sanità
Pubblica n. 9735/27.002 del 6 giugno 2001 in merito all’attri-
buzione alle ASL delle funzioni amministrative di cui all’art.
345 del R.D. 27.7.1934, n. 1265 ai sensi dell’art. 109 della
L.R. 44/2000 - Prime indicazioni operative per la raccolta
domiciliare della frazione organica e indifferenziata residuale
dei rifiuti urbani pag. 99
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Regione Piemonte - Direzione controllo delle Attività
sanitarie

Comunicato pag. 101

TRASPORTI

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 12-388
Legge 7.12.1999, n. 472 - Accantonamento dell’importo di

Euro 811.870,00 - quale 7a rata annuale (Cap. 14348/05) -
Erogazione di contributi alle Aziende concessionarie di servi-
zi di trasporto pubblico locale quale concorso dello Stato per
la copertura dei disavanzi relativi all’anno 1997 pag. 26

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 14-390
L. 297/78: “Fondo comune per il rinnovo impianti fissi e

materiale rotabile”. Ferrovia To-Ceres e ferrovia del Canave-
se. Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Trasporti
della somma di Euro 3.578.500,32 sul capitolo n. 25342 del
bilancio 2005, per interventi di manutenzione straordinaria
delle infrastrutture e del materiale rotabile per i servizi ferro-
viari in concessione a G.T.T. S.p.A. pag. 27

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 15-391
Legge Regionale 17 aprile 1990 n. 33 - Accantonamento a

favore della Direzione Trasporti di Euro 1.016.756,47= sul
capitolo 25020 del bilancio 2005 in materia di piste e percorsi
ciclabili pag. 27

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 16-392
Accordo di programma tra la Regione Piemonte, il Comune

di Novara, la Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e la Ferrovie
Nord Milano Esercizio S.p.A., attuativo del punto 10 del
Protocollo d’Intesa Quadro sull’Assetto Ferroviario del Nodo
di Novara, sottoscritto in data 23 settembre 2004 pag. 27

D.G.R. 4 luglio 2005, n. 20-396
Piano operativo regionale per la realizzazione di interventi

costruttivi da concedere in locazione primaria. Ulteriori adem-
pimenti pag. 28

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 26-449
Approvazione della bozza di protocollo d’intesa per la

realizzazione dell’asse integrato del corso Marche e del con-
nesso studio di riassetto territoriale tra Regione Piemonte, la
Provincia di Torino, il Comune di Torino, il Comune di
Collegno, il Comune di Grugliasco, il Comune di Venaria
Reale e con la partecipazione della Camera di Commercio di
Torino pag. 40

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 27-450
Accantonamento della somma di 3.115.198,29 Euro per

l’erogazione del contributo regionale per i lavori di costruzio-
ne della Funicolare “Breo-Piazza” in Comune di Mondovi’
(CN) (cap. 25213/2005) pag. 40

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 55-476
D.G.R. n. 22 - 13436 del 20 settembre 2004 - Concessione

della deroga al limite di spesa di 2,5 milioni di euro per
l’esecuzione dell’intervento di bonifica del sito n. ord. 1187
“Car fluff” nel Comune di Barge pag. 46

D.G.R. 12 luglio 2005, n. 56-477
Mappatura della presenza di amianto ai sensi del D.M. 18

marzo 2003, n. 101 - Recepimento della procedura per la
determinazione degli interventi di bonifica urgenti e richiesta
di risorse al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio per la mappatura  della presenza naturale di amian-
to pag. 46

URBANISTICA

D.G.R. 18 luglio 2005, n. 17-494
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Monasterolo

di Savigliano (CN). Variante di Revisione al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente. Approvazione pag. 47

D.G.R. 18 luglio 2005, n. 18-495
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Avigliana

(TO). Variante n. 15 al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione pag. 50

D.G.R. 18 luglio 2005, n. 19-496
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di Pie-

dimulera (V.C.O.). Approvazione del nuovo Piano Regolatore
Generale Comunale e della relativa Variante “in itine-
re” pag. 55

D.G.R. 18 luglio 2005, n. 20-497
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di Novi

Ligure (AL). Variante al Piano Regolatore Generale Comuna-
le vigente. Approvazione pag. 66
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 25 luglio 2005, n. 11.
Modalità gestionali, organizzative e di funzionamento

dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte,
della Liguria e della Valle d’Aosta.

Il Consiglio regionale ha  approvato.
LA PRESIDENTE  DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1.

(Approvazione accordo)

1. È approvato l’accordo tra le Regioni Piemonte, Li-
guria e Valle d’Aosta riguardante le modalità gestionali,
organizzative e di funzionamento dell’Istituto zooprofilat-
tico  sperimentale, allegato alla presente  legge.

Art. 2.

(Competenze)

1. Sono  di competenza  del Consiglio regionale:
a) la designazione di due  componenti  il Consiglio

di amministrazione, ai  sensi  dell’articolo  3  dell’accordo;
b) la designazione di un componente  del Collegio

dei revisori, ai  sensi dell’articolo  10 dell’accordo;
c) l’individuazione degli indirizzi generali della

programmazione pluriennale.
2. Sono  di competenza  della  Giunta  regionale:

a) la  definizione  delle indicazioni programmatiche,
sulla base degli indirizzi generali di cui al comma 1,
lettera c) ed ai sensi dell’articolo 4, comma 1, dell’ac-
cordo;

b) l’approvazione, d’intesa con le Regioni Liguria
e Valle d’Aosta, dei provvedimenti del Consiglio di am-
ministrazione dell’Istituto, ai sensi dell’articolo 4, comma
3, dell’accordo;

c) la determinazione, d’intesa con le Regioni Li-
guria e Valle d’Aosta, delle indennità spettanti ai com-
ponenti del Consiglio di amministrazione e al Commis-
sario,  ai  sensi  dell’articolo  4, comma 7,  dell’accordo;

d) la predisposizione dell’avviso per la presenta-
zione delle domande da parte dei candidati alla carica di
Direttore generale, ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
dell’accordo;

e) la predisposizione, d’intesa con le Regioni Li-
guria e Valle d’Aosta, dello schema di contratto di lavo-
ro del Direttore generale, ai sensi dell’articolo 6, comma
4, dell’accordo;

f) l’accertamento  delle condizioni di incompatibili-
tà al momento della nomina del Direttore generale, ai
sensi dell’articolo  8, comma  2, dell’accordo;

g) la conferma, d’intesa con le Regioni Liguria e
Valle d’Aosta, del Direttore generale, ai sensi dell’artico-
lo 6, comma 5,  dell’accordo;

h) la determinazione, d’intesa con le Regioni Li-
guria e Valle d’Aosta, del trattamento economico annuo
del Direttore generale, ai sensi dell’articolo 6, comma 6,
dell’accordo;

i) la formulazione delle indicazioni al Consiglio di
amministrazione per fissare gli obiettivi annuali del Di-
rettore generale, ai sensi dell’articolo 6, comma 6,
dell’accordo;

l) lo scioglimento del Consiglio di amministrazio-
ne e la nomina del  Commissario, d’intesa con le Regio-
ni Liguria e Valle d’Aosta, ai sensi dell’articolo 5, com-
ma  1, dell’accordo.

3. Sono di competenza del Presidente della Giunta re-
gionale, che può delegare  l’Assessore competente:

a) la convocazione della prima riunione del Consi-
glio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 3, comma
3, dell’accordo;

b) l’individuazione, anche su richiesta delle Regio-
ni Liguria e Valle d’Aosta, degli aspetti di particolare
rilevanza per il funzionamento dell’Istituto da sottoporre
ad approfondimento e verifica da parte del Consiglio di
amministrazione, ai sensi dell’articolo 4, comma 4,
dell’accordo;

c) la contestazione della cause di incompatibilità
del Direttore generale, ai sensi dell’articolo 8, comma 2,
dell’accordo;

d) la richiesta di chiarimenti ai sensi dell’articolo
17, comma  4, dell’accordo.

4. La Giunta regionale informa annualmente in via
preventiva la Commissione consiliare competente sull’ap-
plicazione di  quanto  previsto  al  comma  2, lettera a).

Art. 3.

(Clausola valutativa)

1. La Giunta regionale, trascorso un anno dall’entrata
in vigore della presente legge, comunica alla Commis-
sione  consiliare competente l’avvenuta istituzione di  tutti
gli organismi previsti  dall’accordo allegato  all’articolo  1.

2. Trascorsi tre anni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, la Giunta regionale trasmette alla Commis-
sione consiliare competente un quadro relativo all’attività
svolta dall’Istituto per il settore pubblico e per quello
privato e relativo alle condizioni della salute animale nel
territorio regionale, con una ricognizione riferita ad un
periodo di  cinque anni.

Art. 4.

(Norme transitorie)

1. Gli organi in carica alla data di entrata in vigore
della presente legge  continuano  ad  espletare  le  loro fun-
zioni  fino all’insediamento dei nuovi organi dell’Istituto.

2. Entro il 31 dicembre dell’anno successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge sono adottati tutti gli
atti necessari per l’avvio, nell’esercizio successivo, della ge-
stione economico-finanziaria e patrimoniale dell’Istituto, in-
formata ai principi di cui al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria
a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421) e successive modificazioni.

Art. 5.

(Abrogazione)

1. La legge regionale 15 giugno 1979, n. 29 (Organiz-
zazione e funzionamento dell’Istituto zooprofilattico spe-
rimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta) è abro-
gata.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì 25 luglio  2005

Mercedes Bresso
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Allegato
(Art. 1)

Accordo   tra   le Regioni Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta per le modalità di gestione, organizzazione e
funzionamento dell’Istituto zooprofilattico  sperimentale

Art. 1.
(Competenze)

1. L’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte
della Liguria e della Valle d’Aosta, di seguito denomi-
nato Istituto, fatte salve le attribuzioni e le competenze
statali, opera come strumento tecnico - scientifico delle
Regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, garantendo
gratuitamente ai servizi veterinari delle aziende sanitarie
locali, secondo le indicazioni della programmazione re-
gionale, le prestazioni e la collaborazione necessarie
all’espletamento delle funzioni veterinarie a tutela della
sanità umana ed animale, della qualità  sanitaria dei pro-
dotti di origine animale e dell’igiene delle produzioni
zootecniche.

2. L’Istituto provvede ad espletare  le funzioni,  i  com-
piti e le attività previsti dal decreto legislativo 30 giu-
gno 1993, n. 270 (Riordino degli Istituti zooprofilattici
sperimentali, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera
h) della  legge  23 ottobre 1992, n. 421).

Art. 2.
(Organi)

1. L’Istituto ha personalità giuridica di diritto pubblico
ed è dotato di autonomia amministrativa, gestionale e
tecnica.

2. Sono  organi  dell’Istituto:
- il consiglio  di amministrazione;
- il direttore  generale;
- il collegio  dei revisori.

Art. 3.
(Consiglio di amministrazione)

1. Il consiglio di amministrazione è composto da cin-
que membri, di  cui uno  designato dal  Ministro  della sa-
nità, due dalla Regione Piemonte, uno dalla Regione Li-
guria ed  uno  dalla  Regione autonoma  Valle d’Aosta.

2. I componenti del consiglio sono scelti fra esperti,
anche di organizzazione e programmazione, in materia di
sanità.

3. Il consiglio di amministrazione resta in carica cin-
que anni; i componenti possono essere confermati non
più di una volta. Il Presidente della Regione Piemonte
provvede alle nomine ed alla convocazione della prima
riunione, nel corso della quale vengono eletti il presi-
dente  ed  il vicepresidente.

4. In caso di cessazione anticipata di uno o più mem-
bri del consiglio di amministrazione, si provvede alla so-
stituzione; i nuovi nominati restano in carica per il tem-
po residuo che rimane al  consiglio.

5. Non possono far  parte del consiglio di amministra-
zione:

a) i membri dei Parlamenti europeo e nazionale, dei
Consigli  e delle  Giunte  delle  Regioni  interessate;

b) coloro che hanno rapporti commerciali e di servizio
con l’Istituto;

c) coloro che abbiano lite pendente con l’Istituto ov-
vero, avendo un debito liquido ed esigibile, siano stati
regolarmente costituiti in mora, ai sensi   dell’articolo
1219 del codice civile, ovvero  si  trovino nelle condizio-
ni di cui all’articolo 1219, secondo comma, del codice
civile.

6. I componenti del consiglio di amministrazione ces-
sano dalle  funzioni in caso  di:

a) scioglimento dell’organo regionale che li ha desi-
gnati;

b) dimissioni volontarie;
c) incompatibilità non rimossa entro trenta giorni dalla

nomina o  dal verificarsi della  relativa  causa;
d) condanna con sentenza passata in giudicato, per

uno dei reati che comportino la decadenza dalla carica
ai sensi dell’articolo 58 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli  enti  locali);

e)  assenza ingiustificata  per tre  sedute consecutive del
consiglio di  amministrazione.

7. Entro cinque giorni dalla conoscenza della sussi-
stenza delle condizioni previste dal comma 6, il consi-
glio di amministrazione dell’Istituto informa il Presidente
della Regione Piemonte, il quale, nei casi previsti dal
comma  6, lettere c), d) ed e), provvede a contestarne la
sussistenza all’interessato, che ha dieci giorni di tempo
per controdedurre. Trascorso tale termine, valutate le
eventuali controdeduzioni, il Presidente della Regione
Piemonte  decide  definitivamente.

8. Nei  confronti del consigliere designato  dal  Ministro
della sanità la  contestazione  viene  effettuata  con le  stes-
se modalità previste per i componenti di designazione
regionale ed il procedimento in corso è segnalato al Mi-
nistro della  sanità.

Art. 4.
(Attribuzioni e funzionamento del Consiglio di

amministrazione)

1. Il consiglio di amministrazione ha compiti di indi-
rizzo, coordinamento e verifica delle attività dell’Istituto
ed in particolare definisce, sulla base delle indicazioni
programmatiche fornite dalle Regioni e dal Ministero
della sanità, per quanto di rispettiva competenza, gli in-
dirizzi generali per la programmazione pluriennale
dell’ente.

2. Il consiglio di  amministrazione  in particolare:
a) predispone lo statuto ed eventualmente provvede

alla sua  revisione uniformandolo alla normativa  vigente;
b) adotta, su proposta del  direttore generale, il regola-

mento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto
e la  relativa dotazione  organica;

c) adotta  il regolamento  per  la  gestione economico  fi-
nanziaria e patrimoniale dell’Istituto predisposto dal di-
rettore generale  nel rispetto  dei principi di cui al  codice
civile;

d) adotta il bilancio economico preventivo annuale e
triennale ed i relativi piani di attività, predisposti dal di-
rettore generale, in attuazione degli obiettivi ed indirizzi
regionali;

e) adotta, su proposta del direttore generale, il bilancio
di esercizio;

f) adotta il tariffario per le prestazioni rese nell’inte-
resse di terzi tenuto conto delle indicazioni regionali e
ministeriali;

g  ) valuta, sulla base  degli obiettivi prefissati, la rela-
zione gestionale annuale sull’attività svolta dall’Istituto,
predisposta dal direttore  generale, trasmettendo allo stes-
so direttore generale ed ai Presidenti delle Regioni inte-
ressate le relative osservazioni e conseguentemente deci-
de in ordine ai compensi di cui all’articolo 6, comma 6.

3. Il consiglio di amministrazione, entro dieci giorni
dall’adozione, trasmette i provvedimenti di cui al comma
2, lettere a), b), c), d), e) ed f) alla Regione Piemonte
che li approva d’intesa con le Regioni Liguria e Valle
d’Aosta.

4. La Regione Piemonte, anche su richiesta delle Re-
gioni Liguria e Valle d’Aosta, può incaricare il consiglio
di amministrazione di svolgere approfondimenti e verifi-
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che su aspetti di particolare rilevanza per il funziona-
mento  dell’Istituto.

5. Il presidente convoca e presiede il consiglio, ne di-
rige i lavori assicurandone il buon andamento. Le sedute
del  consiglio  di amministrazione sono valide  con la pre-
senza della maggioranza dei suoi membri. Alle sedute
partecipa con funzioni consultive il direttore generale; il
direttore amministrativo provvede a garantire le funzioni
di segreteria.

6. Le modalità di funzionamento del consiglio di am-
ministrazione e la sua articolazione interna costituiscono
oggetto di disciplina statutaria che deve comunque pre-
vedere la possibilità di convocazione straordinaria
dell’organo da  parte dei  Presidenti delle  Regioni  interes-
sate.

7. La misura delle indennità spettanti ai componenti
del consiglio di amministrazione e al commissario di cui
all’articolo 5 è stabilita d’intesa tra le Regioni Piemonte,
Liguria  e Valle d’Aosta.

Art. 5.
(Scioglimento del Consiglio di amministrazione)

1. Il consiglio di amministrazione può, con provvedi-
mento della Regione Piemonte, d’intesa con le Regioni
Liguria e Valle d’Aosta, essere sciolto nel caso di di-
missioni della maggioranza dei componenti, di ripetute o
gravi violazioni delle disposizioni normative  o statutarie,
nonché per il verificarsi di situazioni che compromettono
il regolare funzionamento dell’Istituto. Con il provvedi-
mento che scioglie il consiglio viene nominato un com-
missario  a cui sono attribuite le funzioni e le competen-
ze  dell’organo  disciolto.

2. Il consiglio deve essere ricostituito nel termine di
novanta  giorni  dalla  data del suo  scioglimento.

Art. 6.
(Nomina e rapporto di lavoro del direttore generale)

1. La Regione Piemonte predispone l’avviso per la
presentazione delle domande da parte dei candidati alla
carica di direttore generale e ne cura la pubblicazione
sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana entro
sessanta giorni dalla data di vacanza dell’ufficio e, in
sede di prima applicazione, entro novanta giorni dalla
pubblicazione dell’ultima delle tre leggi regionali di ap-
provazione  del presente  accordo.

2. La predisposizione dell’elenco dei soggetti in pos-
sesso dei requisiti previsti dall’articolo 3 bis, comma 3,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordi-
no della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’ar-
ticolo1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive
modificazioni, viene svolta da una commissione compo-
sta  da  un dirigente designato  da ciascuna  Regione.

3. Il direttore generale è nominato con deliberazione
della  Giunta  regionale del Piemonte, d’intesa con  le Re-
gioni Liguria e Valle d’Aosta, tra i  soggetti in possesso
dei requisiti.

4.  Il  rapporto di lavoro del direttore  generale  è  esclu-
sivo e regolato da contratto triennale di diritto privato
stipulato tra il Presidente della Regione Piemonte ed il
direttore generale nominato. Il contratto viene stipulato
sulla base di  uno  schema predisposto dalla Regione Pie-
monte,  d’intesa con le  Regioni Liguria  e Valle d’Aosta.

5. Trascorso un anno dalla nomina, la Regione Pie-
monte, acquisita la valutazione sulla relazione gestionale
dell’Istituto, d’intesa con le Regioni Liguria e Valle
d’Aosta, procede o meno alla conferma  entro i tre  mesi
successivi alla scadenza  del termine.

6. Il trattamento economico annuo del direttore gene-
rale è determinato dalla Regione Piemonte, d’intesa con
le Regioni Liguria e Valle d’Aosta, in misura comunque
non superiore a quello previsto per i direttori generali

delle aziende sanitarie delle Regioni interessate. Il com-
penso, nella misura massima del venti per cento dello
stesso, può essere integrato da un’ulteriore quota sulla
base dei risultati di gestione ottenuti e della realizzazio-
ne degli obiettivi fissati annualmente dal consiglio di
amministrazione su indicazione delle Regioni. Gli oneri
derivanti dall’applicazione del contratto sono a carico del
bilancio  dell’Istituto.

7. Per quanto non previsto dal presente accordo relati-
vamente alla disciplina del rapporto di lavoro del diret-
tore generale, si fa riferimento alle disposizioni del d.
lgs. 502/1992 e successive modificazioni in quanto ap-
plicabili.

Art. 7.
(Competenze del direttore generale)

1. Il direttore generale ha la rappresentanza legale
dell’Istituto, lo  gestisce  e  ne  dirige l’attività scientifica.

2. Il direttore generale  in particolare:
a) propone al consiglio di amministrazione il bilancio

triennale a scorrimento, il bilancio  economico preventivo
ed  i  relativi  piani di  attività;

b) propone al consiglio di amministrazione il bilancio
di esercizio;

c) sottoscrive i  contratti e le  convenzioni;
d) predispone la relazione gestionale annuale sull’atti-

vità svolta dall’Istituto e la propone al consiglio di am-
ministrazione per la  valutazione;

e) propone al consiglio di amministrazione il regola-
mento per l’ordinamento interno dei servizi dell’Istituto
e la  relativa dotazione  organica;

f) attiva un  efficace sistema di informazioni  sulle pre-
stazioni erogate, sulle tariffe  e sulle modalità di accesso
ai servizi in attuazione delle previsioni dell’articolo 14
del d. lgs. 502/1992  e successive  modificazioni;

g) istituisce un’apposita struttura di controllo interno,
come previsto dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi e stru-
menti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendi-
menti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministra-
zioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della L. 15
marzo 1997, n. 59) per la verifica, mediante valutazioni
comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati, della
corretta ed economica gestione  delle risorse  attribuite ed
introitate nonché dell’imparzialità e del buon funziona-
mento  dell’azione amministrativa.

3. Sono comunque riservati al direttore generale gli
atti di nomina, sospensione o decadenza del direttore
amministrativo  e del direttore  sanitario.

Art. 8.
(Incompatibilità e cause di decadenza del direttore

generale)

1. Le cause di incompatibilità e di decadenza del di-
rettore generale sono quelle stabilite dalla normativa na-
zionale  per i  direttori  generali delle  aziende  sanitarie  lo-
cali.

2. L’accertamento delle condizioni di incompatibilità
del direttore generale spetta alla Regione Piemonte. La
sussistenza delle eventuali incompatibilità è contestata
mediante comunicazione al direttore generale che, entro
dieci giorni dal ricevimento della medesima, provvede a
rimuoverne le cause, dandone notizia al Presidente della
Regione Piemonte. Decorso tale termine senza che le
cause siano rimosse, il direttore generale è dichiarato de-
caduto dall’incarico con provvedimento del Presidente
della  Regione Piemonte.

3. La sopravvenienza dei motivi di incompatibilità di
cui al  comma 1  è  sempre  causa  di decadenza.
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Art. 9.
(Direttore amministrativo e direttore sanitario)

1. Il direttore generale nomina un direttore ammini-
strativo e un direttore sanitario, che lo coadiuvano
nell’espletamento  delle  sue  funzioni.

2. Il direttore amministrativo è un laureato in discipli-
ne giuridiche o economiche che non abbia compiuto il
sessantacinquesimo anno di età e sia in possesso di do-
cumentata attività professionale di direzione tecnica o
amministrativa, con esperienza dirigenziale maturata per
un periodo  di tempo  non  inferiore a  cinque  anni  in enti
o  strutture pubbliche  o private.

3. II direttore sanitario è un medico veterinario che
non abbia compiuto il sessantacinquesimo anno di età ed
in  possesso  di  documentata attività professionale di dire-
zione tecnico-scientifica, con esperienza dirigenziale ma-
turata per un periodo non inferiore a cinque anni nei
settori pubblico o  privato della sanità  veterinaria.

4. Il direttore amministrativo dirige i servizi ammini-
strativi dell’Istituto e risponde al direttore generale, cui
fornisce parere obbligatorio su tutti gli atti relativi alle
materie di competenza.

5. Il direttore sanitario dirige i servizi sanitari dell’Isti-
tuto e risponde al direttore generale, cui fornisce parere
obbligatorio su tutti gli  atti  relativi alle materie  di  com-
petenza.

6. Il direttore generale è tenuto a motivare i provvedi-
menti adottati in difformità dai pareri resi dai direttori
amministrativo  o  sanitario.

7. Il direttore amministrativo e il direttore sanitario
cessano dall’incarico entro tre mesi dalla data di nomina
del nuovo direttore generale e possono essere riconfer-
mati.

8. Il rapporto di lavoro dei due direttori è di durata
triennale, esclusivo e a tempo pieno, regolato da contrat-
to  di diritto privato; per quanto  non previsto dal presen-
te accordo trovano applicazione le previsioni di cui al d.
lgs. 502/1992 e  successive  modificazioni.

9. Il trattamento economico annuo dei direttori ammi-
nistrativo e sanitario è fissato in misura pari al 70 per
cento del compenso attribuito al direttore generale. Il
predetto trattamento può essere integrato da un’ulteriore
quota, nella misura massima del 20 per cento dello stes-
so, sulla base dei risultati di gestione ottenuti e della
realizzazione degli obiettivi prefissati annualmente dal
direttore generale da misurarsi mediante appositi indica-
tori.

Art. 10.
(Collegio dei revisori)

1. Il collegio dei revisori dura in carica cinque anni
ed è composto da cinque membri, designati uno dal Mi-
nistero della sanità, uno dal Ministero del tesoro, uno
dalla Regione Piemonte, uno dalla Regione Liguria ed
uno dalla Regione Valle d’Aosta, scelti tra i revisori
contabili iscritti nel registro previsto dall’articolo 1 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 (Attuazione
della direttiva n. 84/253/CEE,   relativa   all’abilitazione
delle persone incaricate del controllo di legge dei docu-
menti  contabili).

2. Il collegio dei revisori vigila sulla gestione ammini-
strativa contabile e sull’osservanza delle leggi e dei re-
golamenti ed  in  particolare:

a) esamina il bilancio triennale, il bilancio preventivo
economico annuale, il bilancio di esercizio; verifica la
corrispondenza dei medesimi alle  risultanze  delle  scrittu-
re contabili ed informa il controllo sugli atti ai principi
contenuti nell’articolo  2403  del codice  civile;

b) accerta almeno ogni trimestre la consistenza di cas-
sa;

c)  può chiedere  notizie al  direttore generale sull’anda-
mento  dell’Istituto;

d) redige, almeno    semestralmente, una    relazione
sull’andamento dell’Istituto e la trasmette alle Regioni
interessate, al Ministero del tesoro nonché al direttore
generale.

3. I revisori possono, in qualsiasi momento, procedere,
anche  individualmente, ad  atti  di  ispezione  e controllo.

4. Le modalità di funzionamento del collegio dei revi-
sori e la  sua articolazione interna sono disciplinate dallo
statuto che dovrà comunque garantire il rispetto dei prin-
cipi di efficacia e continuità della funzione attribuita al
medesimo, assicurandone altresì  la  piena  autonomia.

5. Ai componenti del collegio dei revisori spetta un
corrispettivo stabilito dal consiglio di amministrazione
secondo quanto previsto dall’articolo 13 del d. lgs.
88/1992.

Art. 11.
(Osservatorio epidemiologico veterinario)

1. Presso l’Istituto è istituito l’Osservatorio epidemio-
logico  veterinario che svolge attività di sorveglianza epi-
demiologica, vigilanza e controllo.

Art. 12.
(Organizzazione)

1. L’Istituto è ripartito in laboratori  ed uffici ammini-
strativi, dislocati presso la sede centrale di Torino e le
sezioni periferiche. L’istituzione di nuove sezioni provin-
ciali o  la eventuale soppressione  di quelle esistenti sono
soggette a formale atto di approvazione della Giunta del-
la Regione nel cui territorio l’istituzione o la soppressio-
ne  è  proposta.

2. L’organizzazione    interna ed    il    funzionamento
dell’Istituto sono stabiliti dal regolamento per l’ordina-
mento interno dei servizi dell’Istituto, di cui all’articolo
4, comma 2, lettera b), nel rispetto dei seguenti principi:

a) nell’ambito dell’organizzazione sia prevista la possi-
bilità di individuare, a fronte delle esigenze regionali,
modalità di coordinamento tecnico-organizzativo delle
strutture  territoriali;

b) l’organizzazione centrale e territoriale garantisca,
secondo criteri di economicità di gestione, l’erogazione
delle prestazioni e dei servizi individuati dalla program-
mazione regionale e lo stretto collegamento con i Servizi
veterinari  delle  Aziende sanitarie  locali;

c) siano previste strutture organizzative che assicurino
l’espletamento delle funzioni in materia  di sanità  anima-
le, igiene della produzione, trasformazione, commercia-
lizzazione, conservazione e trasporto degli alimenti di
origine animale e loro derivati, igiene degli allevamenti
e delle  produzioni zootecniche.

Art. 13.
(Buone pratiche di laboratorio)

1. L’Istituto, al fine di garantire un’attività di certifi-
cazione conforme alle prescrizioni comunitarie, adegua
costantemente i requisiti strutturali e di funzionamento
alla normativa vigente sulla qualità dei servizi, in parti-
colare per quanto attiene all’applicazione delle buone
pratiche  di laboratorio.

Art. 14.
(Finanziamento e gestione economica e patrimoniale)

1. Il finanziamento dell’Istituto è assicurato dalle en-
trate previste all’articolo 6 del d. lgs. 270/1993 e suc-
cessive modificazioni. La gestione economica, finanziaria
e patrimoniale dell’Istituto è ispirata ai principi di cui al
d. lgs. 502/1992  e successive  modificazioni.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 30 - 28 luglio 2005

19



Art. 15.
(Personale)

1. Il rapporto di lavoro del personale dell’Istituto è di-
sciplinato dalle disposizioni contenute nel d.lgs.
502/1992 e successive modificazioni e dai contratti col-
lettivi nazionali di  lavoro del  comparto e della dirigenza
sanitaria.

2. Le modalità di assunzione avvengono nel rispetto
di quanto previsto dall’articolo 7, commi 2 e 3, del d.
lgs. 270/1993 e  successive  modificazioni.

Art. 16.
(Prestazioni rese nell’interesse di terzi)

1. L’Istituto può stipulare convenzioni o contratti per
la fornitura di servizi o per l’erogazione di prestazioni
ad enti, associazioni, organizzazioni pubbliche e private,
purché compatibili con i compiti istituzionali di control-
lo.

2. La stipula di convenzioni e contratti è subordinata
al pieno assolvimento delle funzioni istituzionali dell’Isti-
tuto.

3. Fermo quanto previsto dall’articolo 4, comma 2,
lettera  f), le  tariffe minime per i  servizi e le  prestazioni
sono definite dal consiglio di amministrazione tenuto
conto del  costo:

a) del personale impiegato e direttamente imputabile
alla singola prestazione;

b) dei materiali utilizzati e direttamente imputabile
alla singola prestazione prodotta;

c) delle attrezzature e di tutti gli altri costi fissi co-
muni e generali da imputarsi alla singola prestazione
prodotta in proporzione diretta alla somma dei costi in-
dicati dalle lettere  a) e  b).

Art. 17.
(Funzioni di controllo)

1. Sono soggetti all’approvazione della Regione Pie-
monte,  d’intesa con le  Regioni Liguria  e Valle d’Aosta:

a) lo  statuto e le  sue  modifiche;
b) il regolamento per l’ordinamento interno dei servizi

dell’Istituto;
c) il regolamento per la gestione economico finanzia-

ria patrimoniale;
d) il tariffario per le prestazioni rese nell’interesse di

terzi;
e) il bilancio triennale, il bilancio preventivo economi-

co  annuale con i  relativi piani  di  attività;
f) il  bilancio  di esercizio.
2. Le deliberazioni si intendono approvate se nel ter-

mine di quaranta giorni dalla data di ricevimento la
Giunta regionale  del Piemonte  non ne  abbia  pronunciato
l’annullamento  con provvedimento  motivato.

3. Le  deliberazioni di cui  al comma 1, entro  il termi-
ne di cui all’articolo 4, comma 3, sono trasmesse con-
temporaneamente alla Regione Piemonte ed alle Regioni
Liguria e Valle d’Aosta che possono prospettare osserva-
zioni  o  rilievi  ai  fini della  decisione di controllo.

4. Il termine di cui al comma 2 può essere interrotto
per una sola volta se prima della scadenza la Regione
Piemonte richieda all’Istituto elementi integrativi di giu-
dizio; in tal caso dal momento della ricezione dei chia-
rimenti  richiesti,  che  devono  pervenire entro venti  giorni
a pena di decadenza, decorre un nuovo periodo di trenta
giorni.

5. Per l’istruttoria degli atti sottoposti a controllo,
nonché per la risoluzione di eventuali questioni applica-
tive del presente accordo, la Giunta regionale del Pie-
monte istituisce e coordina un gruppo tecnico composto
da  due funzionari designati  da  ciascuna Regione.
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13 luglio 2005 con relazione di Aldo Reschigna, Luca Pe-
drale.

- Approvato in Aula il 19 luglio 2005 con 36 voti favorevoli,
2 non partecipanti al voto.

NOTE

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Dire-
zione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo sco-
po di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi
regionali, nella  versione  storica  e nella versione coordinata vi-
gente, sono anche reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul
sito  www.consiglioregionale.piemonte.it.
-  L’attuale denominazione  del Ministero della sanità, richiamato
nell’articolato  dell’allegato, è  “Ministero della salute”.

Note  all’articolo  3 dell’Allegato.
- Il  testo dell’articolo 1219 del codice  civile  è  il  seguente:
“Art. 1219. (Costituzione in  mora).
Il debitore è costituito in mora mediante intimazione o richiesta
fatta per  iscritto.
Non è  necessaria  la  costituzione  in mora:
1) quando il debito  deriva  da  fatto  illecito;
2) quando il debitore ha dichiarato per iscritto di non volere
eseguire  l’obbligazione;
3) quando è scaduto il termine, se la prestazione deve essere
eseguita al domicilio  del  creditore. Se  il  termine  scade dopo la
morte del debitore, gli eredi non sono costituiti in mora che
mediante intimazione o richiesta fatta per iscritto, e decorsi otto
giorni dall’intimazione o  dalla richiesta.".
- Il testo vigente dell’articolo 58 del d.lgs. 267/2000 è il se-
guente:
“Articolo  58. (Cause ostative  alla candidatura).
1. Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comu-
nali  e circoscrizionali  e  non possono comunque  ricoprire  le  ca-
riche di presidente della provincia, sindaco, assessore e consi-
gliere provinciale e comunale, presidente e componente del con-
siglio circoscrizionale,  presidente e  componente  del consiglio di
amministrazione dei consorzi, presidente e componente dei con-
sigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di am-
ministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istitu-
zioni di cui all’articolo 114, presidente e componente degli or-
gani  delle comunità montane:
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto
previsto dall’articolo 416-bis del codice penale o per il delitto
di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupe-
facenti o psicotrope di cui all’articolo 74 del testo unico appro-
vato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui
all’articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione
o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la
fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessio-
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ne, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione
non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione
di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di fa-
voreggiamento personale o reale commesso in relazione a talu-
no dei  predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti
previsti dagli articoli  314, primo comma (peculato), 316 (pecu-
lato mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversazione
a danno dello Stato), 317 (concussione), 318 (corruzione per un
atto d’ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri
d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione
di persona incaricata di un pubblico servizio) del codice penale;
c) coloro che sono stati condannati con sentenza  definitiva  alla
pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per
uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazio-
ne  dei  doveri inerenti ad  una pubblica  funzione o  a un pubbli-
co  servizio  diversi da quelli indicati  nella lettera  b);
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad
una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non
colposo;
e) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con prov-
vedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto in-
diziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’artico-
lo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito
dall’articolo 13 della legge  13 settembre 1982,  n. 646.
2. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo e dall’ar-
ticolo 59 la sentenza prevista dall’articolo 444 del codice di
procedura penale  è  equiparata a  condanna.
3. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsia-
si altro incarico con riferimento al quale l’elezione o la nomina
è  di  competenza:
a)  del  consiglio  provinciale, comunale o  circoscrizionale;
b)  la Giunta provinciale o del presidente, della Giunta comuna-
le  o  del  sindaco,  di  assessori provinciali  o  comunali.
4. L’eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle
condizioni di cui al comma 1 è nulla. L’organo che ha provve-
duto alla nomina o alla convalida dell’elezione è tenuto a revo-
care  il relativo provvedimento  non appena  venuto  a  conoscenza
dell’esistenza  delle condizioni  stesse.
5. Le disposizioni previste dai commi precedenti non si appli-
cano nei confronti di chi è stato condannato con sentenza pas-
sata in giudicato o di chi è stato sottoposto a misura di pre-
venzione con provvedimento  definitivo,  se è concessa la riabili-
tazione ai sensi dell’articolo 178 del codice penale o dell’arti-
colo  15 della legge  3 agosto  1988, n. 327.".

Note  all’articolo  6 dell’Allegato.
- Il testo vigente dell’articolo 3-bis, comma 3, del d.lgs.
502/1992  è  il  seguente:
“Art. 3-bis.  (Direttore generale, direttore  amministrativo e diret-
tore  sanitario).
1. (omissis)
2. (omissis)
3. Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
a)  diploma di  laurea;
b) esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o am-
ministrativa in enti, aziende, strutture pubbliche o private, in
posizione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta re-
sponsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie, svolta
nei  dieci anni  precedenti la  pubblicazione dell’avviso.
4 -  15. (omissis).

Note  all’articolo  7 dell’Allegato.
- Il testo vigente dell’articolo 14 del d.lgs. 502/1992 è il se-
guente:
“Art. 14. (Diritti dei  cittadini).
1.  Al  fine di garantire il costante adeguamento delle strutture e
delle prestazioni sanitarie alle esigenze dei cittadini utenti del
Servizio sanitario nazionale il Ministro della sanità definisce
con  proprio decreto, d’intesa con  la Conferenza permanente  per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome i con-
tenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di qualità dei
servizi e delle prestazioni sanitarie relativamente alla personaliz-
zazione ed umanizzazione dell’assistenza, al diritto all’informa-

zione, alle prestazioni alberghiere, nonché dell’andamento delle
attività di prevenzione delle malattie. A tal fine il Ministro del-
la sanità, d’intesa con il Ministro dell’università  e della  ricerca
scientifica e tecnologica e con il Ministro degli affari sociali,
può avvalersi anche della collaborazione delle università, del
Consiglio nazionale delle ricerche, delle organizzazioni rappre-
sentative degli utenti e degli operatori del Servizio sanitario na-
zionale nonché delle organizzazioni di volontariato e di tutela
dei  diritti.
2. Le regioni utilizzano il suddetto sistema di indicatori per la
verifica, anche sotto il profilo sociologico, dello stato di attuazio-
ne dei diritti dei cittadini, per la programmazione regionale, per la
definizione degli investimenti di risorse umane, tecniche e finan-
ziarie. Le regioni promuovono inoltre consultazioni con i cittadini
e le loro organizzazioni  anche sindacali ed in particolare  con  gli
organismi di volontariato e di tutela dei diritti al fine di fornire e
raccogliere informazioni sull’organizzazione dei servizi. Tali sog-
getti dovranno comunque essere sentiti nelle fasi dell’impostazione
della programmazione e verifica dei risultati conseguiti e ogni-
qualvolta siano in discussione provvedimenti su tali materie. Per
le finalità del presente articolo, le regioni prevedono forme di
partecipazione delle organizzazioni dei  cittadini  e  del  volontariato
impegnato nella tutela del diritto alla salute nelle attività  relative
alla programmazione, al controllo e alla valutazione dei servizi
sanitari a livello regionale, aziendale e distrettuale. Le regioni de-
terminano altresì le modalità della presenza nelle strutture degli
organismi di volontariato e di tutela dei diritti, anche attraverso la
previsione di organismi di consultazione degli stessi presso le uni-
tà sanitarie locali e le aziende ospedaliere.
3. Il Ministro della sanità, in sede di presentazione della rela-
zione  sullo  stato sanitario del  Paese, riferisce in merito alla tu-
tela dei diritti dei cittadini con riferimento all’attuazione degli
indicatori di  qualità.
4. Al fine di favorire l’orientamento dei cittadini nel Servizio sa-
nitario nazionale, le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere
provvedono ad attivare un efficace sistema di informazione sulle
prestazioni  erogate,  sulle  tariffe, sulle  modalità  di accesso  ai  ser-
vizi. Le aziende individuano inoltre modalità di raccolta ed analisi
dei  segnali  di disservizio, in  collaborazione  con le  organizzazioni
rappresentative dei cittadini, con le organizzazioni di volontariato
e di tutela dei diritti. Il direttore generale dell’unità sanitaria loca-
le ed il direttore generale dell’azienda ospedaliera  convocano, al-
meno una volta l’anno, apposita conferenza dei servizi quale stru-
mento per verificare l’andamento dei servizi anche in relazione
all’attuazione degli indicatori di qualità di cui al primo comma, e
per individuare ulteriori interventi tesi al miglioramento delle pre-
stazioni. Qualora il direttore generale non provveda, la conferenza
viene convocata dalla regione.
5. Il direttore sanitario e il dirigente sanitario del servizio, a ri-
chiesta degli assistiti, adottano le misure necessarie per rimuovere
i disservizi che incidono sulla qualità dell’assistenza. Al fine di
garantire la tutela del cittadino avverso gli atti o comportamenti
con i quali si nega o si limita la fruibilità delle prestazioni di
assistenza sanitaria, sono ammesse osservazioni, opposizioni, de-
nunce o reclami in via amministrativa, redatti in carta semplice,
da presentarsi entro quindici giorni, dal momento in cui l’interes-
sato abbia avuto conoscenza dell’atto o comportamento contro cui
intende osservare od opporsi, da parte dell’interessato, dei suoi
parenti o affini, degli organismi di volontariato o di tutela dei
diritti accreditati presso la regione competente, al direttore genera-
le dell’unità sanitaria locale o dell’azienda che decide in via defi-
nitiva o comunque provvede entro quindici giorni, sentito il diret-
tore sanitario. La presentazione delle anzidette osservazioni ed op-
posizioni non  impedisce né preclude la proposizione di impugna-
tive in via giurisdizionale.
6. Al fine di favorire l’esercizio del diritto di libera scelta del
medico e del presidio di cura, il Ministero della sanità cura la
pubblicazione dell’elenco di tutte le istituzioni pubbliche e pri-
vate che erogano  prestazioni di alta specialità, con l’indicazione
delle apparecchiature di alta tecnologia in dotazione nonché del-
le tariffe praticate per le prestazioni più rilevanti. La prima
pubblicazione  è  effettuata  entro  il 31 dicembre 1993.
7. È favorita la presenza e l’attività, all’interno delle strutture
sanitarie, degli organismi di volontariato e di tutela dei diritti.
A tal fine le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere sti-
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pulano con tali organismi, senza oneri a carico del Fondo  sani-
tario regionale, accordi o protocolli che stabiliscano gli ambiti e
le modalità della collaborazione, fermo restando il diritto alla
riservatezza comunque garantito al cittadino e la non interferen-
za nelle scelte professionali degli operatori sanitari; le aziende e
gli organismi di volontariato e di tutela dei diritti concordano
programmi comuni per favorire l’adeguamento delle strutture e
delle prestazioni sanitarie alle esigenze dei cittadini. I rapporti
tra aziende ed organismi di volontariato che esplicano funzioni
di servizio o di assistenza gratuita all’interno delle strutture
sono regolati sulla base di   quanto previsto dalla   legge   n.
266/91 e  dalle leggi regionali  attuative.
8. Le regioni, le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere
promuovono iniziative di formazione e di aggiornamento del per-
sonale  adibito  al contatto  con  il pubblico  sui temi inerenti la tu-
tela dei diritti dei cittadini, da realizzare anche con il concorso e
la collaborazione delle rappresentanze professionali e sindacali.".

Note  all’articolo  10 dell’Allegato.
- Il  testo dell’articolo 1 del d.lgs. 88/1992 è  il seguente.
“Art. 1.(Registro dei revisori  contabili)
1. È  istituito presso il Ministero di grazia e giustizia il registro
dei  revisori  contabili.
2. L’iscrizione nel registro dà diritto all’uso del titolo di revi-
sore  contabile.".
- Il testo vigente dell’articolo 2403 del codice civile è il se-
guente:
“Art. 2403. (Doveri del  collegio sindacale)
Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello
statuto, sul rispetto dei princìpi di corretta amministrazione ed
in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto
funzionamento.
Esercita  inoltre  il controllo  contabile nel  caso  previsto  dall’arti-
colo  2409-bis,  terzo  comma.".
- Il  testo dell’articolo 13 del  d.lgs.  88/1992  è  il  seguente:
“Art. 13. (Corrispettivo  dei  revisori  contabili)
1. Salvo quanto previsto dall’art. 2, quinto comma, D.P.R. 31
marzo 1975, n.  136, i criteri per  la determinazione del corrispet-
tivo dei revisori contabili  sono fissati con  regolamento del  Mini-
stro di grazia e giustizia di concerto con il Ministro del tesoro e
con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, ai
sensi dell’art. 17, comma 3, L. 23 agosto 1988, n. 400.".

Note  all’articolo  14 dell’Allegato.
- Il  testo dell’articolo 6 del d.lgs. 270/1993  è  il  seguente:
“Art. 6. (Finanziamento)
1. Il  finanziamento  degli istituti  è  assicurato:
a) dallo Stato, a carico del Fondo sanitario nazionale. La ripartizione
è fatta annualmente dal Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, su proposta del Ministro della sanità, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e  le  province autonome,  tenendo  conto  dei requisiti strutturali,  tec-
nologici e dei livelli di funzionamento in relazione alle esigenze del
territorio di competenza e alle attività da svolgere;
b) a carico del Ministero della sanità, per quanto previsto
dall’art. 7, comma 4, e dall’art. 12, comma 2, lettera a), nume-
ro 4 del decreto  legislativo  30 dicembre  1992,  n. 502;
c) dalle regioni e dalle unità sanitarie locali, per le prestazioni
poste  a  carico delle stesse;
d) dalle unità sanitarie locali con le quote degli introiti derivan-
ti dai contributi riscossi per le prestazioni di ispezione e con-
trollo  sanitario.
2. Il  finanziamento  degli istituti  è  inoltre assicurato:
a) da finanziamenti statali e regionali per l’erogazione, da parte
degli istituti, di servizi e compiti aggiuntivi a quelli menzionati
all’art.  1  del  presente  decreto;
b)  da  contributi di  enti pubblici e privati, organizzazioni ed as-
sociazioni interessati  alla difesa sanitaria  del  patrimonio zootec-
nico ed al miglioramento e controllo delle  produzioni zootecni-
che  ed  alimentari;
c)  dai  redditi del  proprio  patrimonio;
d) dagli  utili  derivanti  dalle attività di  produzione;

e)  dagli  introiti per  la  fornitura  di servizi e per l’erogazione di
prestazioni a  pagamento.".

Note  all’articolo  15 dell’Allegato.
- Il  testo dell’articolo 7 del d.lgs. 270/1993  è  il  seguente:
“Art. 7. (Personale)
1. Il rapporto di lavoro del personale degli istituti è disciplinato
dalle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e  nel  decreto  legislativo  3  febbraio 1993, n. 29.
2. Ai concorsi per l’assunzione negli istituti si applica  il rego-
lamento previsto dall’art. 18, comma 1 del decreto legislativo
30 dicembre  1992,  n. 502.
3. Con  regolamento adottato ai sensi dell’art. 17 della legge 23
agosto  1988,  n. 400,  entro tre mesi dall’emanazione del regola-
mento di  cui al comma  1,  la predetta disciplina  viene adeguata
- limitatamente al personale addetto alla ricerca - con particola-
re riguardo ai titoli specifici per la partecipazione ai concorsi,
al  numero e alla tipologia delle prove  di esame,  alla  nomina e
alla composizione  delle commissioni esaminatrici.".

Legge regionale 25 luglio 2005, n. 12.
Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2004.

Il Consiglio regionale ha  approvato.
LA PRESIDENTE  DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1.

(Approvazione del rendiconto)

1. Il Rendiconto generale della Regione, per l’eserci-
zio finanziario 2004, è approvato con le risultanze ripor-
tate nell’allegato A.

Art. 2.

(Entrate e Spese di competenza)

1. Le entrate tributarie, le entrate per quote di tributi sta-
tali, le entrate extra-tributarie, le entrate per alienazione ed
ammortamento di beni patrimoniali, le entrate per rimborsi
di crediti ed accensione di prestiti, le entrate per contabilità
speciali, accertate nell’esercizio finanziario 2004, per la
competenza propria dell’esercizio stesso, risultano stabilite
dal Conto finanziario in euro 11.002.110.280,88 delle quali
sono state riscosse euro 9.534.778.924,56 e restano da ri-
scuotere euro 1.467.331.356,32.

2. Le spese impegnate nell’esercizio finanziario 2004
per la competenza propria dell’esercizio stesso, ammon-
tano a euro 11.239.072.293,88. I pagamenti effettuati
ammontano  a euro 8.547.946.616,92  e ne restano  da  pa-
gare  euro  2.691.125.676,96.

Art. 3.

(Residui attivi e Residui passivi)

1. I residui attivi, che all’inizio dell’esercizio finanzia-
rio 2004 ammontavano a euro 4.127.554.764,35 sono
stati riaccertati alla fine dell’esercizio finanziario 2004 in
euro 4.114.422.772,50 per un minor importo di euro
14.840.152,49. Le somme riscosse sono state euro
1.529.333.674,28 e quelle rimaste da riscuotere ammon-
tano a euro 2.585.089.098,22. I residui attivi alla chiusu-
ra dell’esercizio finanziario 2004 risultano stabiliti dal
conto consuntivo nei seguenti importi:

- rimasti da riscuotere sulle entrate della competenza
propria dell’esercizio finanziario 2004 (articolo 2) euro
1.467.331.356,32 ;

- rimasti  da riscuotere  sulle entrate residue  degli  eser-
cizi precedenti  (articolo  3) euro  2.585.089.098,22;

- T0tale  euro 4.052.420.454,54 .
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2. I residui passivi, che all’inizio dell’esercizio finan-
ziario 2004 ammontavano a euro 3.885.265.432,26 sono
stati riaccertati alla fine dell’esercizio finanziario 2004 in
euro 3.754.153.421,50 per un minor importo di euro
131.112.010,76. Le somme pagate sono state euro
2.519.591.703,97 e quelle rimaste da pagare ammontano
a euro 1.234.561.717,53. I residui passivi alla chiusura
dell’esercizio finanziario 2004 risultano stabiliti dal conto
consuntivo  nei  seguenti  importi:

- rimasti da  pagare sulle spese  impegnate per la com-
petenza propria dell’esercizio finanziario  2004  (articolo3)
euro  2.691.125.676,96;

- rimasti da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo3) euro 1.234.561.717,53;

- Totale  euro 3.925.687.394,49.

Art. 4.

(Situazione di cassa e finanziaria)

1. Il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio finan-
ziario 2004 è determinato in euro 720.000,00 come ri-
sulta dal conto presentato dal Tesoriere regionale (allega-
to B) ed approvato dalla Giunta regionale nonché dal
seguente prospetto:

- Fondo di cassa chiusura dell’esercizio finanziario
2003  euro 4.145.722,05 ;

- Riscossioni effettuate nell’esercizio finanziario 2004
euro  11.064.112.598,84;

-   Pagamenti   eseguiti   nell’esercizio finanziario 2004
euro  11.067.538.320,89;

- Fondo di cassa finale esercizio 2004 euro
720.000,00.

2. Alla chiusura dell’esercizio finanziario 2004 è ac-
certato un avanzo finanziario di euro 127.453.060,05
come risulta dal seguente prospetto:

- Fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio finanzia-
rio  2004  euro 720.000,00;

- Ammontare dei residui attivi euro  4.052.420.454,54;
- Ammontare dei residui passivi euro

3.925.687.394,49;
- Avanzo finanziario euro  127.453.060,05.

Art. 5.

(Bilanci della società e dei consorzi ai quali partecipa la
Regione)

1. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dall’ar-
ticolo  37  del  regolamento  regionale 5 dicembre 2001, n.
18/R “Regolamento regionale di contabilità” (art. 4 legge
regionale 7/2001), si allega l’elenco delle società a par-
tecipazione regionale e dei Consorzi ai quali partecipa la
Regione, che hanno presentato i loro  bilanci alla Regio-
ne.  (Allegato  C).

Art. 6.

(Attività finanziarie e patrimoniali)

1. La consistenza delle attività finanziarie e patrimo-
niali alla chiusura dell’esercizio finanziario per l’anno
2004 risulta stabilita nel relativo Rendiconto generale in
euro  4.730.043.849,85.

2. La consistenza delle passività finanziarie e patrimo-
niali alla chiusura dell’esercizio finanziario per l’anno
2004 risulta stabilita nel relativo rendiconto generale in
euro  5.705.383.673,63.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì 25 luglio  2005

Mercedes Bresso

I documenti contabili allegati alla Legge Regionale n.
12/2005 sopra riportata saranno pubblicati in un Supple-
mento al Bollettino Ufficiale di prossima pubblicazione
(ndr).

Allegato C
(art. 5)

Elenco delle Società e dei Consorzi a partecipazione regio-
nale.

Aeroporto Cuneo Levaldigi-GEAC S.p.A

Centro Agro-Alimentare Torino-CAAT S.p.A.

CONSEPI S.p.A.

CreSO s.c.r.l.

E.C. BIC Piemonte S.p.A. (in liquidazione)

EXPO 2000 S.p.A.

Finpiemonte S.p.a. (al 30/6/2004)

Interporto Rivalta-Scrivia S.p.A

I.P.L.A. S.p.a.

Mercato Ingrosso Agro-Alimentare Cuneo-MIAC S.p.A.

Promark S.p.A. (in liquidazione

SACE S.p.A.

SAGAT S.p.a.

SITO S.p.A.

Tenuta Cannona S.r.l.

Terme di Acqui S.p.A.

Città studi S.p.A.

LAVORI PREPARATORI

- Presentato dalla Giunta regionale il 29 giugno 2005.

- Assegnato alla I commissione in sede referente in data 4
luglio 2005.

- Testo licenziato dalla commissione referente l’8 luglio
2005 con relazione di Aldo Reschigna.

- Approvato in Aula il 19 luglio 2005 con 44 voti favorevoli
e 1 non votante.

NOTE

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Dire-
zione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo sco-
po di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi
regionali, nella  versione  storica  e nella versione coordinata vi-
gente, sono anche reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito
www.consiglioregionale.piemonte.it.

Nota  all’articolo  5
- Il testo dell’articolo  37 del regolamento regionale 5 dicembre
2001, n. 18/R. (Regolamento regionale di contabilita’ (art. 4
legge  regionale 7/2001)  è  il seguente:
“Art. 37 (Beni  da includere nel  conto  generale  del  patrimonio)
1. Ferma restando l’attuale distinzione in categorie dei beni del-
la Regione, indicata dall’articolo 1 della legge regionale 23
gennaio 1984, n. 8 (Norme concernenti l’amministrazione dei
beni e l’attivita’ contrattuale della Regione), al fine di consenti-
re l’individuazione  di quelli suscettibili di valutazione  economi-
ca  e’ introdotta nel conto generale del patrimonio,  tenuto conto
del  disposto  dell’articolo 37, comma 3, della l.r. 7/2001, l’ulte-
riore classificazione tipologica  che  risulta  dall’articolo  28, com-
ma 2, con l’aggiunta delle  immobilizzazioni finanziarie, rappre-
sentate dalle partecipazioni  e  dai  crediti.".
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DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 luglio 2005,
n. 71

Formazione Professionale - L.R. 63/1995, art. 19, punto
3: nomina di membri del “Segretariato per la formazione
e l’orientamento professionale”

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Di stabilire che il Segretariato per la formazione e
l’orientamento  professionale è  composto da:

- Assessore competente o suo delegato che lo presie-
de;

- Direttore Regionale alla Formazione Professionale-
Lavoro che lo  dirige;

- Esperti designati in rappresentanza delle Associazio-
ne datoriali e Organizzazioni dei lavoratori,  come  di se-
guito indicato:

Confindustria:

Gianni Desana

Giovanni Mensi - supplente

Federapi Piemonte:

Roberta Johnson

Stefano Platini - supplente

Coordinamento Confederazioni Artigiane Piemonte:

Roberto Nalio

Patrizia Bille - supplente

Organizzazioni delle Cooperative piemontesi:

Giancarlo Berta

Mauro Busa - supplente

Organizzazioni dell’Agricoltura piemontese per le imprese a
conduzione diretta:

Giovanni Marco Giro’

Cristina Ferrando - supplente

Organizzazioni dell’Agricoltura piemontese per le imprese
datoriali:

Paolo Bertolotto

Marco Boggetti - supplente

Organizzazioni del Commercio piemontese:

Roberto Cava

Morena Sighinolfi - supplente

CGIL Piemonte: Gian Carlo Cerruti

Bruno Roberti - supplente

CISL Piemonte: Gianfranco Zabaldano

Claudio Tecchio - supplente

UIL Piemonte: Armando Dagna

Pasquale Carducci - supplente

UGL Piemonte: Nicola Cassano

Nicola Palma - supplente

CISAL Piemonte: Orlando Tiani

Lucia Leonardi - supplente
Il presente provvedimento non genera oneri nel bilan-

cio regionale e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e dell’art. 13 del D.P.G.R. n.  8/R/2002.

Mercedes Bresso

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 18 luglio 2005,
n. 72

Formazione Professionale - Nomina Comitato Regiona-
le di Programmazione, Promozione, Monitoraggio e Valu-
tazione per la gestione dei percorsi di Istruzione e Forma-
zione Tecnica Superiore (IFTS)

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di stabilire che il Comitato Regionale di Programma-
zione, Promozione, Monitoraggio e Valutazione per la
gestione dei  percorsi di  Istruzione e Formazione Tecnica
Superiore  (IFTS) è composto  da:

- Assessore competente o suo delegato che lo presiede
- Direttore Regionale alla Formazione Professionale -

Lavoro
- Responsabile del Settore Osservatorio Mercato del

Lavoro
- Altro dirigente della Direzione FPL, competente sul-

le  specifiche tematiche da  trattare
- Responsabile della   Direzione Promozione Attività

Culturali, Istruzione e Spettacolo della Regione Piemonte
o  altro dirigente delegato

- Responsabile Agenzia Piemonte Lavoro
- esperti designati in rappresentanza degli Organismi

come di seguito indicato:

Confindustria

Gianni Desana

Giovanni Mensi - supplente

Federapi Piemonte

Roberta Johnson

Stefano Platini - supplente

Coordinamento Confederazioni Artigiane Piemonte

Roberto Nalio

Patrizia Bille - supplente

Organizzazioni delle Cooperative piemontesi

Giancarlo Berta

Mauro Busa - supplente

Organizzazioni dell’Agricoltura piemontese

Giovanni Marco Giro’

Paolo Bertolotto - supplente

Organizzazioni del Commercio piemontese

Morena Sighinolfi

Roberto CAVA - supplente
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CGIL Piemonte

Gian Carlo Cerruti

Bruno Roberti - supplente

CISL Piemonte

Gianfranco Zabaldano

Claudio Tecchio - supplente

UIL Piemonte

Armando Dagna

Pasquale Carducci - supplente

UGL Piemonte

Nicola Cassano

Nicola Palma - supplente

CISAL Piemonte

Orlando Tiani

Lucia Leonardi - supplente

Politecnico di Torino

Claudio Demartini

Andrea Sanna - supplente

Universita’ degli Studi di Torino

Elio Giamello

Claudio Borio - supplente

Universita’ degli Studi del Piemonte Orientale

Anna Invernizzi

Antonella Capriello - supplente

MIUR

Silvana Di Costanzo

Aurora Tabone - supplente

AFPA

Giuliana Niagra

Cristiana Poggio - supplente

ANCI

Amalia Neirotti

Silvio Aiassa - supplente

UPP

Ludovico Albert

Manuela Ranghino - supplente
Il presente provvedimento non genera oneri nel bilan-

cio regionale e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e dell’art. 13 del D.P.G.R. n.  8/R/2002.

Mercedes Bresso

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 luglio 2005,
n. 73

Assegnazione temporanea delle funzioni di Vice Presi-
dente della Giunta regionale

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di attribuire, temporaneamente, le funzioni di Vice
Presidente della Giunta regionale, con delega a sostituire
il Presidente della Giunta regionale nel periodo dal 6
agosto  2005 al 15  agosto 2005  e dal  24  agosto  2005 al
31 agosto  2005  all’Assessore Mario  Valpreda.

Mercedes Bresso

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 4-380
Costituzione del Comitato paritetico ai sensi dell’art. 4

della Convenzione fra Regione Piemonte e Unioncamere
per la programmazione comune di interventi per il settore
artigiano approvata con D.G.R. n. 3-75 del 23 maggio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Il Comitato paritetico di cui all’art. 4 della Conven-
zione tra  Regione  Piemonte  ed Unioncamere per  la pro-
grammazione comune di interventi per il settore artigia-
no, approvata con D.G.R. 3-75 del 23 maggio 2005 è
così composto:

Rappresentanti di Unioncamere Piemonte:
Dott. Renato Viale, Presidente di Unioncamere Pie-

monte,
Dott. Ferruccio Dardanello, Presidente CCIAA di Cu-

neo,
Cav. Giuseppe MISIA, Vice Presidente della CCIAA

di Vercelli,
Sig. Daniele Vaccarino, Vice Presidente della CCIAA

di Torino

Rappresentanti della  Regione  Piemonte
Avv. Gianluca Susta, Assessore regionale alle Attività

Produttive
Dott. Marco Cavaletto, Direttore regionale Commercio

e Artigianato,
Dott.ssa Lucia Barberis, Responsabile del Settore Pro-

mozione, Sviluppo e Credito  dell’Artigianato,
Dott.ssa Tiziana Bernengo, Responsabile del Settore

Disciplina  e Tutela  dell’Artigianato.

Alle riunioni del Comitato paritetico partecipa, in qua-
lità di segretario verbalizzante, la Dott.ssa Clara MeR-
LO, funzionaria del Settore Sistema Informativo - Osser-
vatorio dell’Artigianato.

Il presente provvedimento non comporta alcun onere a
carico del bilancio  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 6-382
Assegnazione di somme iscritte all’UPB 09031 del bilan-

cio per l’anno finanziario 2005 alla Direzione Bilanci e
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Finanze, Cap. 10209, Euro 299.504,34 esazione dei tributi
regionali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di assegnare alla Direzione 09 Bilanci e Finanze, le
disponibilità del capitolo 10209 dell’UPB 09031 pari a
Euro 299.504,34 per provvedere alle spese relative
all’esazione  dei  tributi regionali. A 101019

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 7-383
Assegnazione di risorse finanziarie alla Direzione Orga-

nizzazione; Pianificazione, sviluppo e gestione delle risorse
umane per progetti finalizzati. Accantonamento di Euro
50.000,00 (cap.10180) sul Bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare, a favore della Direzione Organizza-
zione, Pianificazione sviluppo e gestione delle risorse
umane, la somma di euro 50.000,00 sul capitolo 10180
per  l’anno 2005; (Acc.101013)

- di stabilire che  la  somma sopra definita é riferita  al
costo degli stipendi ed é comprensiva della retribuzione
correlata all’erogazione   dei buoni pasto, all’eventuale
trattamento di missione e al trattamento di fine rapporto;

- di rinviare a successive determinazioni del Responsa-
bile della Direzione Organizzazione, Pianificazione svi-
luppo e gestione delle risorse umane gli impegni degli
importi sopra richiamati che dovranno essere effettuati
sul capitolo di spesa n. 10180 del bilancio per l’anno
2005

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 8-384
Costituzione di un gruppo di lavoro interdirezionale per

lo studio e la predisposizione di un disegno di legge regio-
nale di soppressione dell’Agenzia regionale delle strade del
Piemonte (A.RE.S.)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di istituire un gruppo di lavoro per lo studio e la
predisposizione di un disegno di legge regionale  di sop-
pressione dell’Agenzia regionale delle strade del Piemon-
te  (A.RE.S.) da  redigersi entro il 30.9.2005;

- di individuare quali componenti dell’Ente al gruppo
di lavoro i  Responsabili delle  seguenti Direzioni:

Trasporti
Affari  istituzionali e processo di delega
Organizzazione, pianificazione, sviluppo e gestione

delle  risorse umane
Bilanci e finanze
Patrimonio  e tecnico
- di demandare agli stessi la nomina dei dirigenti e

dei funzionari delle rispettive strutture che parteciperanno
al  gruppo di  lavoro;

- di attribuire la funzione di coordinamento del gruppo
di lavoro alla Direzione Regionale  “Trasporti”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 12-388
Legge 7.12.1999, n. 472 - accantonamento dell’importo

di Euro 811.870,00 - quale 7^ rata annuale (Cap. 14348/05)
- Erogazione di contributi alle Aziende concessionarie di
servizi di trasporto pubblico locale quale concorso dello
Stato per la copertura dei disavanzi relativi all’anno 1997

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di accantonare a favore della Direzione Trasporti
l’importo di Euro . 811.870,00 pari al contributo ricono-
sciuto dallo Stato alla Regione Piemonte ai sensi della
Legge 472/99, da erogarsi, in qualità di acconto, ai be-
neficiari già individuati nelle DD.G.R. n° 3-2405 del 12-
3-2001, e n° 3-2938 del 14-5-2001 quale concorso alla
copertura dei disavanzi di esercizio non ripianati per
l’anno 1997 relativi ai servizi di trasporto pubblico loca-
le.

Le risorse accantonate al precedente punto saranno as-
segnate, con provvedimento della Direzione Trasporti,
proporzionalmente al deficit di esercizio non ripianato di
cui alle deliberazioni  sopraccitate.

La somma di Euro . 811.870,00 è da accantonare sul
Cap. 14348/05 del Bilancio di Previsione (n.
101014/Acc.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 13-389
Formazione del personale dipendente della Regione Pie-

monte. Prenotazioni: anno 2006 euro 50.000,00; anno 2007
euro 2.050.000,00 sul capitolo 10280 a favore della Dire-
zione Organizzazione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione
delle risorse umane

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- per le considerazioni in premessa illustrate, al fine
di poter ottemperare a quanto disposto dall’art. 23 del
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto
del   personale   delle “Regioni-Autonomie   Locali”, non
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modificato dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
del comparto del personale delle “Regioni-Autonomie
Locali” 2002-2005, che impegna le Amministrazioni ad
investire per la Formazione del Personale almeno 1%
della spesa complessiva del personale e di dare continui-
tà agli interventi previsti dal Piano di Formazione del
Personale Regionale, di cui alla D.G.R.  n.  38-14617 del
24/01/05, di  effettuare le  seguenti prenotazioni:

* esercizio 2006 prenotazione di Euro 50.000,00 sul
cap. 10280 (P. 100154) del bilancio regionale conside-
rando che l’importo di Euro 2.000.000,00 era già stato
prenotato  con D.G.R. n. 28-12887  del 28/06/04

* esercizio 2007 prenotazione di Euro 2.050.000,00
sul  capitolo 10280 (100012) del bilancio  regionale.

-  di provvedere  ai relativi impegni con successive de-
terminazioni dirigenziali.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 14-390
L. 297/78: “Fondo comune per il rinnovo impianti fissi

e materiale rotabile”. Ferrovia To-Ceres e ferrovia del
Canavese. Accantonamento ed assegnazione alla Direzio-
ne Trasporti della somma di Euro 3.578.500,32 sul capitolo
n. 25342 del bilancio 2005, per interventi di manutenzione
straordinaria delle infrastrutture e del materiale rotabile
per i servizi ferroviari in concessione a G.T.T. S.p.A.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare ed assegnare alla Direzione Trasporti la
somma di Euro 3.578.500,32 sul capitolo n. 25342 del
bilancio 2005, quale quota del fondo comune per  il  rin-
novo di impianti fissi e  materiale rotabile  di cui alla L.
297/78, da destinare ad interventi di manutenzione
straordinaria delle infrastrutture e del materiale rotabile
per i servizi ferroviari in concessione a G.T.T. S.p.A.
per la ferrovia Torino-Ceres e per la ferrovia del Cana-
dese  (n. 100986/Acc.);

di individuare come immediatamente finanziabili i tre
interventi previsti per il 2005 nel programma triennale
2004-2006, approvato con D.G.R. n. 10-13344 del
13/09/2004, denominati “Lavori di ristrutturazione di n.
2 Aln 668 serie 1800 (M003 - M004)” di importo pari
ad Euro 1.609.000,00 appartenente, secondo la D.G.R.
60-10118 del 28/07/2003, alla categoria “Materiale Rota-
bile”, “Ripetitori per n° 4 Aln 668 (da M001a M004)
serie 1800 (uno per 4)” di importo pari ad Euro
200.000,00 appartenente alla categoria “Forniture”, “Ap-
parecchiature VACMA su n° 6 Aln 668 (da M001a
M006)  serie 1800 (uno per 6)”  di  importo pari  ad  Euro
160.000,00 appartenente  alla categoria “Forniture”;

di confermare per le erogazioni dei finanziamenti i
criteri  stabiliti  con la  D.G.R. 60-10118 del  28/07/2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 15-391
Legge Regionale 17 aprile 1990 n. 33 - Accantonamento

a favore della Direzione Trasporti di Euro 1.016.756,47=
sul capitolo 25020 del bilancio 2005 in materia di piste e
percorsi ciclabili

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare a favore della Direzione Trasporti la
somma di Euro 1.016.756,47= sul capitolo di spesa n.
25020 del bilancio 2005 da destinarsi al finanziamento
per la realizzazione di piste e percorsi ciclabili di cui
all’art. 8 della Legge Regionale 17 aprile 1990, n. 33
(n. 100987/Acc.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 16-392
Accordo di programma tra la Regione Piemonte, il Co-

mune di Novara, la Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e la
Ferrovie Nord Milano Esercizio S.p.A., attuativo del punto
10 del Protocollo d’Intesa Quadro sull’Assetto Ferroviario
del Nodo di Novara, sottoscritto in data 23 settembre 2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di  approvare  per  le  motivazioni espresse  in premessa,
lo schema di Accordo di Programma, allegato al presente
atto di cui  ne fa  parte integrante e  sostanziale, tra la  Re-
gione  Piemonte, il Comune  di  Novara, la Rete Ferroviaria
Italiana S.p.A. e la Ferrovie Nord Milano Esercizio S.p.A.,
in attuazione del Protocollo d’Intesa attuativo del punto 10
del protocollo d’Intesa Quadro sul riassetto del Nodo di
Novara, sottoscritto in data 23 settembre 2004;

*  di  dare mandato  all’Assessore ai  Trasporti  dott. Da-
niele Borioli a sottoscrivere l’Accordo di programma in
oggetto;

* di assumere gli impegni finanziari derivanti dalla
sottoscrizione dell’accordo per un ammontare complessi-
vo di Euro 24.800.000 previsti a carico della Regione
Piemonte per il quinquennio 2005-2010 secondo la pro-
grammazione finanziaria presente nell’Accordo di Pro-
gramma.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 17-393
L.R. n. 9 del 23.4.2001, modificata dalla L.R. n. 36 del

29.11.2004, “Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzi-
ne nei territori di confine”

A relazione dell’Assessore Caracciolo:
Con la D.G.R. n. 98 - 4467 del 12/12/2001 sono state

definite le modalità attuative della L.R. n. 9 del
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23/04/01 “ Disposizioni fiscali per l’acquisto delle benzi-
ne in territori di confine ”, modificata dalla L.R. n. 36
del 29/11/04, e con successive deliberazioni della Giunta
regionale è stata aggiornata l’entità dello sconto, sia esso
con rimborso mediante bonus fiscale, sia direttamente
alla pompa;

Come previsto dalla citata D.G.R. n. 98 - 4467 del
12/12/2001, si è provveduto a verificare il prezzo delle
benzine in Svizzera, con cadenza bimestrale, per adegua-
re l’entità dello sconto alla differenza del prezzo pratica-
to in Italia. Dal sopralluogo effettuato in data 14/06/05
da funzionario regionale sui primi quattro impianti sviz-
zeri in prossimità del confine italiano è risultato un
prezzo medio di 1,467 franchi svizzeri, pari ad euro
0,953 (al cambio del giorno euro/fr. Svizzero = 1,5397)
per  ogni  litro di  benzina  verde  a  95  ottani;

Alla data del 13/06/05 (fonte: ministero attività produtti-
ve) il prezzo al consumo in Italia della benzina verde è
risultato pari ad euro 1,216, con una differenza del prezzo
delle benzine tra i due Paesi di euro 0,263, che varia da
quella indicata nella D.G.R. n. 11 - 83 del 23/05/05 (euro
0,304). Di conseguenza, si rende necessario modificare
l’entità dello sconto in modo da adeguare il prezzo pratica-
to nel nostro Paese a quello praticato in Svizzera;

Si   ritiene, pertanto, per il periodo luglio - agosto
2005, di modificare l’entità dello sconto, secondo quanto
previsto dall’allegato “B” della D.G.R. n. 51 - 14401
del 20/12/04, così  come segue:

Fascia A:  0,263 euro/litro;
Fascia B:  0,158  euro/litro;
Fascia C:  0,026  euro/litro .
La Giunta Regionale  unanime,

delibera

per il periodo luglio - agosto 2005, di modificare lo
sconto sulla benzina, di cui alla L.R. n. 9 del 23/04/01
“  Disposizioni fiscali per  l’acquisto delle  benzine in  ter-
ritori di confine ”, modificata dalla L.R. n. 36 del
29/11/04, come segue:

Fascia A:  0,263 euro/litro;
Fascia B:  0,158  euro/litro;
Fascia C:  0,026  euro/litro .
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 20-396
Piano operativo regionale per la realizzazione di inter-

venti costruttivi da concedere in locazione primaria. Ulte-
riori adempimenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Per le  motivazioni  citate  in premessa:
- Di riconoscere nel Comune risultante al primo posto

nella graduatoria del Piano operativo regionale “20.000
alloggi in affitto” stilata sulla base dei criteri prioritari
riportati nelle premesse, il beneficiario dell’ anticipazione
di Euro 4.500.000,00 che trova disponibilità sul Cap.
26403 del Bilancio  regionale  2005;  tali  risorse  dovranno
rientrare nella disponibilità regionale alla data di effetti-
va  erogazione  dei Fondi  ministeriali  non  ancora erogati.

La presente deliberazione, sarà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61

dello Statuto e del regolamento regionale n 8/R del
29.07.2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 21-397
Articolo 7, L.R. 25 gennaio 1988, n. 6. Affidamento di

incarico di consulenza al Dr. Roberto Saini per attivita’ di
supporto alla Giunta Regionale in materia di aree di inte-
resse ambientale e naturalistico e di aree naturali protette

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di affidare al Dr. Roberto Saini l’incarico di consu-
lenza a supporto della Giunta Regionale per le finalità e
nelle  materie di cui  in premessa;

- di approvare l’allegato schema di convenzione per lo
svolgimento dell’incarico che regola i rapporti tra la Re-
gione Piemonte ed  il dott. Roberto  Saini;

- di delegare l’Assessore all’"Ambiente, parchi e aree
protette, risorse idriche, acque minerali e termali" Nicola
De Ruggiero alla stipulazione della sopraccitata conven-
zione  per  nome e per conto  della  Regione  Piemonte;

- di impegnare a tal fine la somma di Euro 27.500,00
sul capitolo di bilancio 10870/2005 che presenta la ne-
cessaria  disponibilità (I. 2414);

- di prenotare la somma residua di Euro 22.500,00 sul
capitolo di bilancio 10870/2006 da impegnarsi con suc-
cessiva delibera di Giunta ad avvenuta conferma della
prenotazione operata con il presente provvedimento (P.
100153);

- di liquidare la relativa spesa secondo i tempi e le
modalità precisate nella convenzione che regola i rappor-
ti  tra  le  parti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 22-398
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turi-

smo-Sport-Parchi della somma di Euro 50.000,00 stanzia-
ta disponibile sul Capitolo 15182 del Bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2005 per il finanziamento delle
attivita’ del “Centro di Documentazione dei Sacri Monti,
Calvari e Complessi Devozionali Europei” costituito con
legge regionale 28 febbraio 2005, n. 5 presso il Parco
naturale Sacro Monte di Crea

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di approvare, ai sensi dell’articolo 17, comma 1 della
legge regionale 8 agosto 1997, n. 51, gli obiettivi, le
priorità ed i criteri riportati in premessa per l’assegna-
zione della somma di Euro 50.000,00 stanziata sul Capi-
tolo 15182 del  “Bilancio di  previsione per l’esercizio  fi-
nanziario 2005 e pluriennale 2005-2007" e destinata al
funzionamento del ”Centro di Documentazione dei Sacri
Monti, Calvari e Complessi devozionali Europei" costi-
tuito con legge regionale 28 febbraio 2005 n. 5 presso il
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Parco naturale ed Area attrezzata del Sacro Monte di
Crea.

Di provvedere, nell’ambito di tali previsioni, all’accan-
tonamento ed alla assegnazione alla Direzione Turismo-
Sport-Parchi della succitata somma di Euro 50.000,00
stanziata sul capitolo 15182 del Bilancio di previsione
per  l’anno finanziario  2005  (Acc. 101001).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 24-400
Autorizzazione a resistere nel giudizio di appello avanti

il Tribunale di Torino proposto da (omissis) avverso la
sentenza del Giudice di Pace di Susa n. 148 del 13.10.2004
in materia di risarcimento danni da fauna selvatica. Pa-
trocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Pier Carlo Maina

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 25-401
Autorizzazione a proporre appello avverso la sentenza

del Giudice di Pace di Alba n. 68 del 9.2.2005 in materia
di risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Pier Carlo
Maina

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 26-402
Autorizzazione a proporre appello avverso la sentenza

TAR n. 2297/05 di annullamento della determinazione
della Direzione Trasporti n. 676 del 24.12.04 - Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006: Telecabina Sestriere-
Fraiteve; patrocinio nel giudizio dell’Avv. Marco Piovano
e dell’Avv. Stefano Gattamelata

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 27-403
Accantonamento di Euro    8.915.325,00    sul cap.

10880/2005  (U.P.B. n. 05011) per la corresponsione ai
Comuni del saldo relativo alle spese, a carico della Regio-
ne, per l’organizzazione tecnica e l’attuazione delle elezio-
ni regionali del 3 e 4 aprile 2005 ed assegnazione dei
predetti fondi alla Direzione Affari istituzionali e Processo
di delega

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare la somma di 8.915.325,00 sul cap.
10880/2005 del bilancio 2005 (Acc. n. 101010) relativo
all’U.P.B. n. 05011, Affari istituzionali e Processo di de-
lega - Autonomie  locali;

- di assegnare i predetti fondi alla Direzione Affari
istituzionali e Processo di delega, per la corresponsione
ai Comuni (secondo quanto previsto nella circolare re-
gionale n. 1/PRE del 7/3/2005) del saldo relativo alle

spese  di competenza  della  Regione, che  essi hanno  anti-
cipato per l’organizzazione tecnica e l’attuazione delle
elezioni  regionali del 3  e 4  aprile 2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 28-404
Individuazione delle attivita’ in materia socio-assisten-

ziale. Quantificazione risorse destinate alla Direzione Po-
litiche Sociali. Accantonamento di complessivi Euro
14.169,32 (capitoli vari di bilancio 2005)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di individuare attività regionali in  materia  socio as-
sistenziale per l’anno 2005 la cui realizzazione comporta
l’utilizzo di risorse finanziarie, definendo i programmi
da  realizzare, come indicato  nell’allegato A) alla presen-
te, quale parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione;

2. di quantificare le risorse da destinare alle diverse
attività  secondo gli importi  individuati  nell’allegato  A) e
di operare i conseguenti accantonamenti sul bilancio
2005,  così come indicato  nello  stesso  allegato;

3. di assegnare alla Direzione Politiche Sociali le ri-
sorse per  la  realizzazione dei  singoli programmi e le at-
tività previsti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 29-405
Atto regionale di indirizzo 2004-2005 di cui alla DGR n.

23-13127 del 26/07/2004. Riduzione accantonamenti di-
sposti in riferimento alla DGR n. 22-13490 del 27/09/2004
per l’importo di Euro 2.860.000,00 e assegnazione di pari
importo alla Direzione 15, da attribuire alle Province di
Cuneo e Torino per la realizzazione di attivita’ formative
in apprendistato, mediante accantonamento su cap. vari
del bil. 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare la riduzione degli accantonamenti disposti
sul bilancio 2005 in riferimento alla deliberazione n. 22-
13490   del 27/09/2004 da Euro   7.000.000,00 a Euro
4.140.000,00 per l’importo di Euro 2.860.000,00, corri-
spondente alle economie derivanti da una minore spesa
determinatesi per la realizzazione di azioni a regia regio-
nale, come di  seguito indicato:

Cap. 11546/05 - 100174/A - da Euro 3.150.000,00 a
Euro  1.863.000,00

per  Euro  1.287.000,00;
Cap. 11442/05 -100175/A - da Euro 3.080.000,00 a

Euro  1.821.600,00
per  Euro  1.258.400,00;
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Cap. 11540/05 - 100176/A - da Euro 770.000,00 a
Euro  455.400,00

per  Euro  314.600,00;
di assegnare le risorse conseguentemente rese disponi-

bili, per l’ importo complessivo di Euro 2.860.000,00,
alla Direzione Formazione Professionale-Lavoro per la
realizzazione di attività formative in apprendistato riferi-
bili all’Atto Regionale di indirizzo 2004-2005 approvato
con DGR n. 23-13127 del 26/07/2004, mediante accanto-
namento sui sotto  indicati  capitoli  del  bilancio 2005:

Cap. 11546/05  Euro  1.287.000,00 101003/A
Cap. 11442/05  Euro  1.258.400,00 101004/A
Cap. 11540/05  Euro  314.600,00  101005/A
di stabilire che dette risorse, che andranno ad incre-

mentare la dotazione  finanziaria di cui all’Atto regionale
di indirizzo approvato con deliberazione n. 23-13127 del
26/07/2004, saranno attribuite alle Province di Cuneo e
Torino che hanno registrato una maggiore richiesta di
formazione,  nella  seguente misura:

provincia  di  Cuneo Euro  1.000.000,00
provincia  di  Torino  Euro  1.860.000,00
di demandare alla Direzione Formazione Professionale-

Lavoro il  trasferimento delle risorse oggetto  del  presente
provvedimento secondo le modalità previste  alla Sezione
10 dell’Atto Regionale di indirizzo  2002-2003 approvato
con deliberazione n.  75-7234 del 30/09/2002.

Resta ferma ogni altra condizione e disposizione con-
tenuta nell’Atto regionale di indirizzo approvato con
DGR  n. 23-13127  del 26/07/2004.

Con  successivi  atti deliberativi  si provvederà a dispor-
re il reimpiego di ulteriori eventuali economie che saran-
no utilizzate, unitamente alle risorse nazionali, per la de-
finizione di nuove dotazioni per ciascuna Provincia in
ordine  ai  prossimi atti  di  programmazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 31-407
Ricostituzione dell’Organismo denominato “Segreta-

riato per la Formazione e l’Orientamento Professionale”
ai sensi dell’art. 19 L.R. n. 63 del 13 Aprile 1995

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di procedere al rinnovo del “Segretariato per la Forma-
zione e l’Orientamento Professionale” che rimarrà in carica
per tutta la durata dell’attuale legislatura regionale;

di stabilire che il “Segretariato per la Formazione e
l’Orientamento Professionale”, presieduto dall’Assessore
alla Formazione Professionale e diretto dal Direttore Re-
gionale alla Formazione Professionale-Lavoro, è compo-
sto  da:

* n.1 esperto effettivo e un supplente designato dalla
Federazione  delle Associazioni Industriali del  Piemonte;

* n.1 esperto effettivo e un supplente designato dalla
Federapi  Piemonte;

* n.1 esperto effettivo e un supplente designato dalle
Confederazioni Artigiane del Piemonte (Confartigianato,
C.N.A., C.A.S.A.);

* n.1 esperto effettivo e un supplente designato dalle
Organizzazioni delle Cooperative piemontesi  (Confcoope-
rative Piemonte, Lega Nazionale Cooperative);

* n.1 esperto effettivo e un supplente designato dalle
Organizzazioni dell’Agricoltura piemontese per le impre-
se a conduzione diretta (Confagricoltura, Confcoltivatori,
Coldiretti);

* n.1 esperto effettivo e un supplente designato dalle
Organizzazioni dell’Agricoltura piemontese per le impre-
se datoriali  (Confagricoltura, Confcoltivatori,  Coldiretti);

* n. 1 esperto effettivo e un supplente designato da
Organizzazioni del Commercio piemontese (Confesercen-
ti,  Confcommercio);

* n. 1 esperto effettivo e un supplente designato da
CGIL Piemonte;

* n. 1 esperto effettivo e un supplente designato da
CISL Piemonte;

* n. 1 esperto effettivo e un supplente designato da
UIL Piemonte;

* n. 1 esperto effettivo e un supplente designato da
UGL Piemonte

* n. 1 esperto effettivo e un supplente designato da
CISAL Piemonte.

Con  successivo decreto  del Presidente della Giunta re-
gionale saranno individuati gli esperti designati dagli Or-
ganismi come sopra  individuati.

La presente deliberazione non comporta oneri di spesa
a carico della  Regione Piemonte.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 33-409
Attribuzione di capitoli del bilancio di previsione per

l’anno finanziario 2005 a favore della Direzione Regionale
n. 13 Territorio Rurale ai sensi dell’art. 17 - comma 1, lett.
c della L.R. n. 51/97. Accantonamento di Euro 380.000,00
sul cap. di spesa n. 14045/05 per il funzionamento e le
attivita dell’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di assegnare, in applicazione dell’articolo 10, comma
11, della  L.R. n. 7/2001, alla  Direzione Regionale  n. 13
- Territorio Rurale la somma di euro 380.000,00 stanzia-
ta sul capitolo 14045 del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2005 per l’attuazione delle attività in
premessa  citate.  (Acc.n.101006)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 34-410
Art. 16, comma 5, l.r. 70/96. ACS “Chianocco” ubicata

nel CA TO 3. Modifica del Regolamento di fruizione alle-
gato alla D.G.R. istitutiva n. 71-10129 del 28.7.2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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-  di prendere atto, per le motivazioni espresse in pre-
messa, delle modifiche apportate ed approvate dal Comi-
tato di gestione del CA TO 3 al Regolamento di fruizio-
ne  dell’ACS Chianocco  di seguito riportate:

* Art. 4. La caccia al cinghiale può essere praticata
con l’ausilio  di  un massimo  di  due cani (...).

* Art. 9. I confini dell’ACS sono delimitati da tabelle
esenti  da  tasse  con la denominazione “CA TO 3 - Area
a caccia specifica - Art 16, comma 5, l.r. 70/96". La
planimetria e la descrizione dei confini dell’ACS sono
allegati al presente Regolamento e saranno resi pubblici
mediante distribuzione dello stesso a tutti i cacciatori
ammessi al CA TO 3 per le stagioni venatorie
2005/2006  e  2006/2007.

* Art. 10. E’ vietato rimuovere, danneggiare o rendere
inidonee  al  loro uso le  tabelle  perimetrali.

* Art. 11. Per quanto non espressamente indicato nel
presente Regolamento si rimanda al Calendario venatorio
regionale ed alle Leggi nazionale e regionale in materia
di attività venatoria.

*  Art. 12 La vigilanza nell’area in argomento  è effet-
tuata dagli organi di vigilanza di cui all’art. 51 della l.r.
70/96.

La  presente deliberazione  sarà pubblicata sul  B.U del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 35-411
Art. 3 bis, comma 6, d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. Conferma,

dopo valutazione di meta’ mandato, del dott. Gianluigi
Boveri nell’incarico di direttore generale dell’ASO
O.I.R.M./S.Anna di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Ai sensi dell’art. 3 bis, comma  6, d. lgs. n.  502/1992
e  s.m.i., nelle more  delle  valutazioni  che  verranno  effet-
tuate con riferimento ai risultati definitivi della gestione
economico-finanziaria dell’anno 2004, all’utilizzo della
dotazione finanziaria assegnata per l’anno 2005 ed al
raggiungimento dei correlati  obiettivi  di  attività ivi  com-
presi gli obiettivi di natura economico-finanziaria di cui
all’articolo 6 dell’intesa Stato-Regioni citata in premessa,
il dott. Gianluigi Boveri è confermato nell’incarico di
direttore generale dell’ASO OIRM/S.Anna di Torino nei
termini e alle condizioni contrattuali indicate nella
D.G.R. n. 24-10458 del 22 settembre 2003 (contratto
rep.8441  del 29 settembre  2003).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 36-412
Art. 3 bis, comma 6, d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. Conferma,

dopo valutazione di meta’ mandato, del dott. Giuseppe De
Intinis nell’incarico di direttore generale dell’ASL 3 di
Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Ai sensi dell’art. 3 bis, comma 6, del d. lgs. n.
502/1992 e s.m.i., nelle more delle valutazioni che ver-
ranno  effettuate con riferimento ai risultati definitivi del-
la gestione economico-finanziaria dell’anno 2004, all’uti-
lizzo della dotazione finanziaria assegnata per l’anno
2005 ed al raggiungimento dei correlati obiettivi di atti-
vità ivi compresi gli obiettivi economico-finanziari di cui
all’articolo 6 dell’intesa Stato-Regioni citata in premessa,
il dott. Giuseppe De Intinis è confermato nell’incarico di
direttore generale dell’ASL 3 di Torino nei termini e
alle condizioni contrattuali indicate nella D.G.R. n. 23-
10457 del 22.09.2003 (contratto rep.8442 del 29 settem-
bre  2003).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 37-413
Finanziamento ai sensi della L.R. 24/00 Azienda Sanita-

ria Locale n. 13 di Novara. Accantonamento della somma
di Euro 2.272.410,35 sul capitolo 20795 del bilancio 2005
a favore della Direzione Programmazione Sanitaria

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, a favore della Direzione Programma-
zione Sanitaria dell’Assessorato alla Sanità, l’accantona-
mento di Euro 2.272.410,35 sul capitolo 20795 del bi-
lancio 2005 (acc. n. 101002), per l’assunzione degli atti
di competenza relativi al finanziamento per la “Nuova
costruzione della Sede distrettuale e Poliambulatorio di
Trecate per l’ottimizzazione delle attività esistenti in ri-
ferimento alla richiesta dell’utenza con  interventi di ade-
guamento  alla D.C.R. 616-3149  del 22.02.2000".

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. N. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 38-414
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. -

DGR 18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi
14.6.2005. Provvedimenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui alla l.r.
31 del 30.06.1992  s.m.i., i  seguenti atti:

A.S.L. 11 di Vercelli - Atto n. 0857 del 25/05/2005
avente ad oggetto “Stipula convenzione  tra A.S.L. n.  11
di Vercelli e  Università degli Studi del  Piemonte  Orien-
tale ”A. Avogadro" di Novara per la formazione del
corso  di laurea in  Infermieristica  Pediatrica. Anno Acca-
demico 2004/2005";
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A.S.L. 4 di Torino - Atto n. 374/2005/LP del
20/05/2005 avente ad oggetto “Convenzione tra l’Azien-
da Sanitaria Locale 4  e l’Università  degli  Studi  di Tori-
no per l’utilizzazione di Strutture Sanitarie da parte della
Scuola di Specializzazione in Psicologia Clinica - Anno
Accademico  2004/2005";

A.S.L. 9 di Ivrea - Atto n. 520 del 25/05/2005 avente
ad oggetto “Presa d’atto ed approvazione del disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola di
Specializzazione in Radioterapia. Anno Accademico
2004-2005";

A.S.L. 9 di Ivrea - Atto n. 524 del 25/05/2005 avente
ad oggetto “Convenzione tra ASL 9 di Ivrea ed Istituto
”Studio di Psicodramma" di Milano per attività di tiroci-
nio di specializzandi della Scuola di formazione in Psi-
coterapia. Periodo  01/06/2005 - 31/12/2008";

A.S.L. 9 di Ivrea - Atto n. 580 del 26/05/2005 avente
ad oggetto “Presa d’atto ed approvazione del disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Università degli Studi di Torino per la seconda
Scuola di Specializzazione in Anestesia e Rianimazione.
Anno  Accademico 2004-2005";

A.S.L. 9 di Ivrea - Atto n. 581 del 26/05/2005 avente
ad oggetto “Presa  d’atto ed approvazone del disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola di
Specializzazione in Medicina Legale. Anno Accademico
2004-2005";

A.S.L. 9 di Ivrea - Atto n. 582 del 26/05/2005 avente
ad oggetto “Presa d’atto ed approvazione del disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola di
Specializzazione in Nefrologia. Anno Accademico 2004-
2005";

A.S.L. 4 di Torino - Atto n. 392/2005/LP del
30/05/2005 avente ad oggetto “Approvazione del disci-
plinare attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione
Piemonte, l’Università degli Studi di Torino e l’Univer-
sità degli Studi del Piemonte Orientale ”Amedeo Avoga-
dro" di Novara per la Scuola di Specializzazione in
Neuropsichiatria Infantile. Anno Accademico 2004/2005";

A.S.O. Maggiore della Carita’ di Novara - Atto n.
560 del 20/05/2005 avente ad oggetto “Convenzione con
l’Università degli Studi di Torino per la frequenza di al-
lievi della Scuola di Specializzazione in Ortopedia e
Traumatologia - A.A. 2004/2005";

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 4 di Torino n.
373/2005/LP del 20/05/2005 avente ad oggetto “Conven-
zione  tra l’Azienda Sanitaria  Locale 4 e l’Università de-
gli Studi di Torino per la collaborazione all’attività di-
dattica  istituzionale della  facoltà di Psicologia”,  a condi-
zione che non comporti l’assunzione di oneri economici
a carico dell’Azienda, ivi comprese spese di contratto e
registrazione;

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 9 di Ivrea n. 583 del
26/05/2005 avente ad oggetto “Convenzione tra ASL 9
di Ivrea ed Università degli Studi di Torino - Facoltà di
Medicina e Chirurgia - per lo svolgimento di tirocinio di
Studenti del Master di Primo livello in Organizzazione e
Coordinamento dell’Assistenza. Periodo 01/11/2004 -
31/10/2005", a condizione che non comporti l’assunzione
di oneri economici a  carico dell’Azienda che dovrà  per-
tanto necessariamente richiedere il rimborso finanziario
per l’attività svolta da proprio personale incaricato di
svolgere  funzioni di tutor universitario;

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 9 di Ivrea n. 586 del
26/05/2005 avente ad oggetto “Convenzione tra ASL 9
di Ivrea ed Università degli Studi di Torino - Facoltà di
Medicina e Chirurgia - per lo svolgimento di tirocinio

pratico valutativo di Medicina e Chirurgia, parte inte-
grante dell’esame di abilitazione all’esercizio professiona-
le ai sensi del decreto MIUR 29/10/2001 n. 445. Perio-
do 01/04/2004 - 31/03/2008", a condizione che l’even-
tuale rinnovo  dell’allegata convenzione sia effettuato con
deliberazione degli enti contraenti e le relative clausole
contrattuali vengano adeguate, in via analogica, alle
eventuali modifiche apportate al vigente protocollo di in-
tesa, tra Regione Piemonte e Università piemontesi, per
le  Scuole  di Specializzazione;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 39-415
Piano Nazionale della Prevenzione 2005-2007. Approva-

zione Piano Regionale e coordinamento dei progetti. Ac-
cantonamento di Euro 14.763.757,00 sul capitolo 12280/05
a favore della Direzione di Sanita’ Pubblica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare i progetti illustrati negli allegati A, B,
C e D che fanno parte integrante della presente delibe-
razione e che sono previsti dal piano nazionale della
prevenzione e in  particolare:

- Prevenzione della patologia cardiovascolare (allegato
A);

- Prevenzione delle complicanze del diabete(allegato
B);

- Screening oncologici  (allegato C);
- Piano  nazionale vaccini (allegato D);
* di affidare il coordinamento dei progetti al Settore

Igiene e Sanità pubblica della Direzione Sanità pubblica,
in collaborazione  con i Settori  regionali  competenti;

* di individuare come responsabili tecnici con  compiti
di indirizzo e coordinamento delle attività previste, di
verifica e monitoraggio dei risultati conseguiti e dello
stato di attuazione rispettivamente:

- Progetto A Roberto Gnavi, Dirigente Medico del
Servizio  Sovrazonale  di Epidemiologia dell’ASL 5;

- Progetto B Roberto Sivieri, Direttore della S.C. di
Malattie Metaboliche e Diabetologia - ASO CTO-C.R.F.-
ICORMA  di Torino;

- Progetto C Nereo Segnan, Direttore del Centro per
l’Epidemiologia e la Prevenzione Oncologica del Pie-
monte;

- Progetto D Antonella Barale, Dirigente Sanitario bio-
logo presso il Servizio Sovrazonale di Epidemiologia
dell’ASL 20;

* di prevedere che sulla base delle linee generali di
programmazione regionale della prevenzione sanitaria i
progetti potranno essere integrati in alcuni aspetti e ria-
dattati agli obiettivi del piano sanitario, in particolare
per quanto riguarda i rispettivi ambiti di prevenzione
primaria;

* di accantonare per la realizzazione dei progetti re-
gionali del Piano Nazionale  della Prevenzione  la  somma
di Euro 14.763.757,00 sul capitolo 12280/05 a favore
della  Direzione  di Sanità  Pubblica  (Acc. n.  101016);
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* di prendere atto che per la realizzazione dei suddetti
progetti regionali sarà successivamente resa disponibile
la somma di Euro 17.716.509,00  di parte statale,  da ac-
cantonare con separato provvedimento.

La  presente deliberazione  sarà pubblicata sul  B.U del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 41-416
Approvazione della convenzione tra Regione Piemonte

e Ministero della Salute per l’esecuzione del progetto “Sor-
veglianza e controllo degli eventi biologici inattesi in occa-
sione delle olimpiadi invernali - Torino 2006"

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare la Convenzione per la realizzazione del
progetto “Sorveglianza e controllo degli eventi biologici
inattesi in occasione delle olimpiadi invernali - Torino
2006" allegata alla presente deliberazione;

- di autorizzare la Direzione Sanità Pubblica nella per-
sona del suo Direttore Regionale Vicario Dott. Gianfran-
co Corgiat Loia alla firma della convenzione sopracitata
ed all’emanazione dei provvedimenti necessari a dare ap-
plicazione ai contenuti della stessa e del progetto speri-
mentale allegato;

- di individuare quale responsabile delle attività ogget-
to della sperimentazione il Dott. Vittorio Demicheli re-
sponsabile del Servizio Sovrazonale di Epidemiologia
dell’ASL n.  20  di Alessandria;

- di dare atto che la Convenzione decorre dalla data
di registrazione della medesima da parte della Corte dei
Conti ed  ha  durata di 12  mesi;

- di dare atto che per la copertura delle spese inerenti
al progetto il ministero della salute ha stanziato a favore
della Regione Piemonte la somma di Euro 100.000,00,
che verrà accantonata con successivo  provvedimento.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 42-417
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-

rio 2005. Sottoscrizione di quote della Societa’ Villaggio
Olimpico s.r.l

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di apportare al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2005 le variazioni riportate nell’allegato A, che
costituisce  parte integrante della  presente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 43-418
Interventi coordinati della Polizia Locale Piemontese in

occasione delle Olimpiadi e Paralimpiadi Invernali di To-
rino 2006: indicazioni di massima

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di farsi parte attiva per proporre soluzioni alle pro-
blematiche relative ai servizi aggiuntivi, che dovranno
essere predisposti dai Comandi e Servizi di Polizia Mu-
nicipale in occasione delle Olimpiadi Invernali di Torino
2006, attraverso le attività esposte nella parte in narrati-
va, in particolare nel progetto di massima presentato alla
Giunta  regionale  il  9  maggio 2005;

* di integrare il programma di lavoro del Settore Po-
lizia Locale approvato con DGR 41-14912 del 28 feb-
braio 2005, con le iniziative che dovranno realizzarsi al
fine di  rafforzare i Corpi  e Servizi di Polizia Locale in-
teressati a tale evento;

*  di  rinviare  ad  un successivo provvedimento  l’indivi-
duazione e l’assegnazione delle risorse economiche da
destinare a  tale  iniziativa, sulla base  del progetto defini-
tivo  elaborato dal Settore  Polizia  Locale;

* di dare pertanto mandato, per l’esecuzione del pre-
sente provvedimento, al Settore Polizia Locale, al cui
Dirigente Responsabile competerà la definizione in detta-
glio del progetto e la predisposizione dei successivi atti
amministrativi.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 44-419
Affidamento di incarico di consulenza in materia di

Commercio, a supporto dell’Organo politico, al dr. Anto-
nio Buzzigoli. Spesa complessiva di Euro 48.000,00. (Im-
pegno di Euro 24.000,00 sul cap. 10870/05 e prenotazione
di euro 24.000,00 sul cap. 10870/2006)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di affidare l’incarico di consulenza a supporto
dell’Organo politico, nella persona dell’Assessore al
Commercio, per le finalità e nelle materie di cui in pre-
messa  al  dott. Antonio  Buzzigoli;

- di approvare l’allegato schema di convenzione per lo
svolgimento dell’incarico che regola i rapporti tra la Re-
gione Piemonte e il dott. Buzzigoli;

-  di delegare  l’Assessore Giovanni Caracciolo alla sti-
pulazione della sopracitata convenzione in nome e per
conto della Regione  Piemonte;

- di riconoscere al dott. Buzzigoli per l’incarico confe-
rito il corrispettivo di Euro 48.000,00, impegnando la
somma di Euro 24.000,00 sul capitolo 10870 del Bilan-
cio 2005 (impegno n.2457), che presenta la necessaria
disponibilità, e prenotando la somma di Euro 24.000,00
sul  cap. 10870  per l’anno 2006  (prenot. n. 100156);

- di liquidare la relativa spesa secondo i tempi e le
modalità indicate nella convenzione che regola i rapporti
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tra le parti, precisando che gli adempimenti relativi agli
atti di liquidazione verranno svolti dalla Direzione Affari
Istituzionali e  Processo  di Delega.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 45-420
Rinnovo del Comitato Regionale di Programmazione,

Promozione, Monitoraggio e Valutazione per la gestione
dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore
(IFTS)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di procedere al rinnovo del “Comitato Regionale di
Programmazione, Promozione,  Monitoraggio e  Valutazio-
ne per la gestione dei percorsi di Istruzione e Formazio-
ne Tecnica Superiore (IFTS)” che rimarrà in carica per
tutta  la  durata  dell’attuale  legislatura  regionale;

* di stabilire che il “Comitato Regionale IFTS”, pre-
sieduto dall’Assessore all’Istruzione e alla Formazione
Professionale e, su specifico mandato di questi, dal Di-
rettore FPL, sia  composto da:

- Assessore competente o suo delegato che lo presiede
- Direttore Regionale alla Formazione Professionale -

Lavoro
- Responsabile del Settore Osservatorio Mercato del

Lavoro
- Altro dirigente della Direzione FPL, competente sul-

le  specifiche tematiche da  trattare
- Responsabile della   Direzione Promozione Attività

Culturali, Istruzione e Spettacolo della Regione Piemonte
o  altro dirigente delegato

- Responsabile Agenzia Piemonte Lavoro
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati

dal Politecnico di Torino
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati

dall’Università degli Studi  di Torino
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati

dall’Università degli Studi  del Piemonte Orientale
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati

dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte
(MIUR)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dall’Unione delle  Province Piemontesi  (UPP)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dalle Agenzie Formazione Professionale Associate
(AFPA)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dalla Confederazione Generale Italiana del Lavoro
(CGIL)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dalla Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (CISL)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dall’Unione Italiana del  Lavoro  (UIL)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dallUnione Generale del Lavoro (UGL)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dalla Confederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavo-
ratori  (CISAL)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dalla  Confindustria

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dalla Federazione tra le API della Regione Piemonte
(FEDERAPI)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dal Comitato Coordinamento Confederazioni Artigiane
Piemonte  (Confartigianato, C.N.A., C.A.S.A.)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dalle Organizzazioni delle Cooperative piemontesi (Conf-
cooperative  Piemonte, Lega Nazionale Cooperative)

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dalle Organizzazioni dell’Agricoltura piemontese (Confa-
gricoltura, Confcoltivatori, Coldiretti);

- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati
dalle Organizzazioni del Commercio piemontese (Confe-
sercenti, Confcommercio);

- Un  rappresentante  effettivo  e uno  supplente  designa-
ti, in qualità di membri uditori, dalla Associazione Scuo-
le  Autonome  Piemontesi  (A.S.A.PI.)

Con successivo decreto del Presidente della Giunta
Regionale saranno individuati i nominativi dei rappresen-
tanti  designati  dagli Organismi  come sopra  individuati.

La presente deliberazione non comporta oneri di spesa
a carico della  Regione Piemonte.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 46-421
Legge Regionale n. 11 del 25 maggio 2001 e sue modifi-

cazioni ed integrazioni. Integrazione delle istruzioni per
l’applicazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di integrare, per le motivazioni indicate in premessa,
gli articoli 2, 4, 6, 7, 8 delle istruzioni approvate con
D.G.R. n. 86-11422 del 23.12.2003 per l’applicazione
della 25 maggio 2001 n. 11 e successive modifiche ed
integrazioni, inserendo dopo “....materiali di categoria 1
e 2" le parole “categoria 3", di cui al regolamento CE
n. 1774/02;

- di dare specifica informativa, del presente provvedi-
mento,  alla competente  Commissione Consigliare.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 luglio 2005, n. 47-422
L.R. 63/78, art. 47. Ricerca in agricoltura per affrontare

le problematiche relative ai microinquinanti presenti in
determinate aree del territorio regionale ed in particolare
nei prodotti agricoli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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di attuare una ricerca applicata per affrontare le pro-
blematiche relative agli effetti sull’agricoltura dei micro-
inquinanti presenti in una specifica e limitata area della
valle  di  Susa;

dare incarico all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
per il Piemonte, la  Liguria e la Valle d’Aosta, con sede
in Torino, di elaborare uno specifico progetto e di rea-
lizzarlo  anche  avvalendosi di altri  Enti  idonei;

di autorizzare la direzione Sviluppo dell’agricoltura a
stipulare apposita convenzione con il suddetto Istituto, di
approvare il progetto e la relativa spesa, nonché ad ema-
nare tutte le disposizioni necessarie al buon esito
dell’iniziativa.

Alla spesa si farà fronte con i fondi che saranno ac-
cantonati sul cap. 12645 mediante il trasferimento della
somma di Euro  100.000,00  dal cap. 13260.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 11 luglio 2005, n. 1-423
Autorizzazione a resistere nel giudizio di appello avanti

al Consiglio di Stato proposto dal Presidente del Consiglio
dei Ministri avverso sentenza del T.A.R. Liguria n.
987/2005. Patrocinio dell’avv. Anita Ciavarra e dell’avv.
Gabriele Pafundi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di autorizzare la Presidente della Giunta regionale a
costituirsi nel giudizio avanti al Consiglio di Stato in
premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali
a tutela dell’interesse dell’Ente per  le motivazioni e  con
le  domande  in  premessa  indicate, mediante la rappresen-
tanza e difesa dell’avv. Anita Ciavarra e dell’avv. Ga-
briele Pafundi e con elezione di domicilio presso il se-
condo in  Roma, (omissis).

La spesa afferente all’incarico  all’avv. Gabriele Pafun-
di sarà impegnata e liquidata previa presentazione della
relativa parcella debitamente vistata dal competente Ordi-
ne  Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 3-426
S.A.CE. S.P.A. - Rinnovo consiglio di amministrazione

- Designazione di due amministratori. (art. 2, II comma,
l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di designare, sulla base dei criteri di cui alla citata
D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quali Amministratori
della  “S.A.CE S.p.A”, i  signori:

- Casagrande Paolo
- Zamboni Giancarlo

di porre inoltre a carico dei succitati l’obbligo di tene-
re informato, entro il 30 settembre di ogni anno e con
riferimento al primo semestre dell’esercizio in corso, il
Presidente della Regione  sul proprio operato, sulla situa-
zione  della società, sull’andamento della gestione e sulla
sua  prevedibile evoluzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 4-427
S.A.CE. S.p.A. - Collegio sindacale - Designazione di un

sindaco  effettivo  con funzioni di Presidente (art. 2, II
comma l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di designare, sulla base dei criteri di cui alla citata
D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale sindaco effettivo
con funzioni di Presidente del Collegio sindacale della
Società “S.A.CE. S.p.A.”, il  signor:

- Jannelli  Filippo
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dall’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 5-428
L.R. 4/2005 - Villaggio Olimpico S.r.l.: partecipazione

regionale-approvazione della convenzione disciplinante il
rapporto di mandato fra Regione e Finpiemonte S.p.A. -
accantonamento della somma di euro 1.600.000,00 (UPB
08042, cap. 25986/2005), finalizzata alla sottoscrizione del-
la quota di capitale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

-di approvare la convenzione, nel testo allegato alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale,
disciplinante i rapporti fra Regione e sua Finanziaria relati-
vi alla partecipazione di Finpiemonte S.p.A., per conto del-
la Regione,  in Villaggio  Olimpico s.r.l.  e  di autorizzare  il
Presidente o suo delegato a sottoscriverla;

-di accantonare a favore della Direzione regionale Pro-
grammazione e Statistica la somma di euro 1.600.000,00
stanziata sul capitolo n. 25986/2005 (UPB 08042) al
fine di consentire, intervenuta la stipula della convenzio-
ne, la messa a disposizione di Finpiemonte S.p.A. dei
capitali occorrenti all’acquisizione della partecipazione
(101027/A);

-di far fronte agli oneri derivanti dall’obbligo del rim-
borso a Finpiemonte S.p.A. delle spese sostenute per
l’ideazione, la promozione e l’attuazione dell’ intervento
finanziario relativo alla “Villaggio Olimpico S.r.l.”, non-
ché dall’obbligo della corresponsione del compenso an-
nuo dovuto per l’esercizio del mandato a favore della
Regione, mediante prenotazione di impegno sul capitolo
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da istituirsi nel bilancio 2006 e successivi, della somma
di euro  63.200,00  I.V.A. compresa per l’anno 2006;

-di individuare nella Struttura Speciale Gabinetto di
Presidenza  della  Giunta  la  struttura regionale competente
a vigilare sulla corretta esecuzione del mandato conferito
a Finpiemonte S.p.A. ed al riconoscimento del rimborso
spese  e  del  compenso  annuale in  precedenza descritti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 6-429
Comune di Domodossola  (VB).Istanza:  Sig. Antonio

Galtarossa. Parere regionale circa la sdemanializzazione
di aree appartenenti al demanio idrico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di esprimere, alla luce di quanto in premessa riportato
e per quanto di competenza, parere favorevole alla sde-
manializzazione di  un  tratto  del Rio Bacinetto in Comu-
ne di Domodossola (VB), deviato dalla sua sede naturale
con lavori eseguiti nel corso degli anni ‘80, così come
richiesto dal Sig Antonio Galtarossa, (omissis) recependo
in toto  i pareri tecnici citati  in  premessa ed allegati alla
presente  deliberazione per farne  parte  integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 7-430
Approvazione bozza di convenzione attuativa dell’Ac-

cordo di Programma Quadro “Potenziamento delle infra-
strutture dei Giochi Olimpici Invernali ”Torino 2006" tra
la Regione Piemonte e l’Agenzia Torino 2006 di cui alla
D.G.R. n. 23-14739 del 14.2.2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di stipulare con l’Agenzia Torino 2006 apposita con-
venzione, la cui bozza è allegata quale parte integrante
della presente deliberazione, che disciplina i rapporti tra
la Regione Piemonte e l’Agenzia Torino 2006 per la
realizzazione della SS23 Tratto del Sestriere  S.Germano-
Perosa, identificato col codice IGO-01, Seggiovia quadri-
posto fissa “Nuova Sauze d’Oulx Clotes”, identificato
col codice IGO-02, Telecabina 8 posti “Sestriere-Fraite-
ve”, identificato col codice IGO-03, di cui alle relative
schede intervento dell’allegato 2 dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Potenziamento delle infrastrutture dei
Giochi  Olimpici  Invernali  ”Torino  2006";

- di autorizzare alla sottoscrizione della presente Con-
venzione la Dott.ssa Giuliana Bottero, Responsabile del
coordinamento della Struttura Flessibile per l’attuazione
del progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino  2006".

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.61
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 8-431
Collaborazioni esterne per attivita’ di competenza della

Struttura speciale “Gabinetto della Presidenza della Giun-
ta regionale”. Accantonamento della somma di Euro
70.500 (cap. 10870/2005) e prenotazione della somma di
Euro 93.500 (cap. 10870/2006)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di avvalersi, nelle more delle nuove procedure di
mobilità, di collaborazioni esterne per supportare la
Struttura  Speciale Gabinetto  della Presidenza della Giun-
ta  regionale nelle  attività  in  materia  di:

o attuazione delle politiche internazionali e relativo
coordinamento;

o  rapporti  istituzionali  Stato-Regioni;
- di accantonare a tal fine la somma complessiva di

Euro 70.500 sul capitolo 10870 del bilancio regionale
2005, assegnandola alla Struttura Speciale Gabinetto del-
la  Presidenza  della  Giunta; (Acc. 101028)

- di prenotare, per le medesime finalità, la somma di
Euro  93.500 sul  cap. 10870 del  bilancio regionale 2006.
(P. 100157)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 9-432
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-

rio 2005. Iscrizione della somma di euro 2.444.538,70 pro-
venienti dallo Stato  per il finanziamento di  interventi
regionali nel Settore del Commercio e dell’artigianato

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 10-
433

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione della somma di euro 8.949,34 prove-
nienti dal Dipartimento della Protezione Civile per il rim-
borso dei volontari piemontesi nella missione ad Arles

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 11-
434

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione della somma di euro 550.000,00 prove-
nienti dall’Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte per il
finanziamento del progetto: “Scuola Sicura”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni  di cui all’ allegato A , parte

integrante  della  presente deliberazione.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dall’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 12-
435

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione della somma di euro 203.220,00 prove-
nienti dall’Unione Europea per il finanziamento del pro-
getto Alpcity nell’ambito dell’iniziativa comunitaria In-
terreg 3b spazio alpino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A , parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dall’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 13-
436

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione della somma di euro 2.754.032,75 pro-
venienti  dall’AGEA  per  il finanziamento del Piano di
Sviluppo Rurale (Regolamento CEE 1257/1999)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A , parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dall’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 14-
437

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005, mediante prelievo dal fondo di riserva per i fondi
statali reimpostati

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dall’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 16-
439

Programma operativo INTERREG IIIB Spazio Alpino
di cooperazione transnazionale Progetto Alpcity. Accan-
tonamento di Euro 532.249,00 (fondi FESR per partner di
progetto stranieri comunitari) e di Euro 203.220,00 (fondi
FESR per partner di progetto italiani) sul cap. di trasferi-
mento 10917/2005 e assegnazione a favore della Direzione
Programmazione e Statistica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare e assegnare per le motivazioni specifi-
cate in premessa, la   somma di Euro   735.469,00   (=
532.249,00 Euro + 203.220,00 Euro ) relativa ai Fondi
FESR,  sul Capitolo  di trasferimento  10917/2005  alla Di-
rezione Programmazione e Statistica per la realizzazione
del Progetto AlpCity.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. n. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 17-
440

Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale
Centrale per i mesi di novembre e dicembre 2004 per un
importo complessivo di euro 129.598,09

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare il rendiconto delle spese effettuate dal
Settore Cassa Economale Centrale nei  mesi di novembre
e dicembre 2004 per un ammontare complessivo pari a
Euro  129.598,09.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 18-
441

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Mi-
sura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Proroga termine per
fine lavori di cui alla D.G.R. 81-14515 del 29/12/2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

sulla base delle motivazioni dettagliatamente esposte
in premessa di autorizzare i competenti uffici della Dire-
zione Regionale Industria, per quanto attiene alla realiz-
zazione degli interventi finanziati nell’ambito della misu-
ra 3.1 a) DOCUP 2000/2006, alla concessione della pro-
roga del termine del 30 giugno 2005 per la fine lavori,
collaudo e presentazione della relativa documentazione
quietanzata, stabilendo quale nuovo termine ultimo per
l’espletamento delle incombenze sopra indicate il 31 di-
cembre 2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata, in forma in-
tegrale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n°  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 19-
442

L.R. n. 16/92 - art. 19 e successive modificazioni - Con-
siglio di Amministrazione dell’Ente per il Diritto allo Stu-
dio Universitario. Nomina rappresentante dell’Universi-
ta’ degli Studi del Piemonte Orientale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di nominare, per le motivazioni illustrate in premessa,
il sig. Daniele Carnevali nel Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Ente per il Diritto allo Studio Universitario, per
il biennio accademico 2004/2005 - 2005/2006, quale rap-

presentante dell’ Università degli Studi del Piemonte
Orientale,  per la  componente  studentesca.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 20-
443

Modificazione della D.G.R. n. 1-27689 del 29.06.1999
avente per oggetto l’istituzione delle posizioni organizza-
tive delle strutture della Giunta regionale, esclusivamente
per quanto riguarda le posizioni organizzative della Dire-
zione Sanita’ Pubblica

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare per le motivazioni esposte, la proposta
del Responsabile Vicario della Direzione Sanità Pubblica
di ridefinire la posizione organizzativa evidenziata nella
premessa, così come risulta dal prospetto allegato alla
presente deliberazione per farne parte integrante e so-
stanziale;

di prendere atto che, comunque, tale modificazione
non determina un’alterazione del numero complessivo e
della tipologia delle posizioni organizzative assegnate
alla Direzione  Sanità Pubblica;

di ribadire che il Responsabile Vicario della direzione
citata dovrà con proprio atto provvedere ad assegnare
tale posizione nella struttura cui è preposto e nelle sue
articolazioni, nonché provvedere, successivamente, con
propria determinazione al conferimento della stessa al di-
pendente nominato sulla base dei criteri fissati dal Proto-
collo d’intesa del 17 maggio 1999 soprarichiamato, così
come integrato dai  criteri stabiliti dal Protocollo d’Intesa
siglato con le  OO.SS. in  data 19 marzo  2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 21-
444

Dirigente regionale Lucia Brizzolara: affidamento della
responsabilita’ del settore Sistema informativo ambientale
e valutazione impatto ambientale, articolazione della dire-
zione 22 Tutela e risanamento ambientale - Programma-
zione gestione rifiuti. Artt. 27 e 28 della l.r. 51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai sensi
degli  artt. 27  e 28 della l.r. 51/97 e dei “Criteri” di cui
alla DGR n. 50-23245 del 24.11.97, nell’ambito della di-
rezione Tutela e risanamento ambientale - Programma-
zione  gestione rifiuti:

- di assegnare la dr.ssa Lucia Brizzolara al settore
“Sistema informativo ambientale e valutazione impatto
ambientale” con l’incarico di responsabile del settore
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stesso revocando la precedente assegnazione disposta con
la  DGR  n. 35-9610 del 9.6.03;

- di stabilire che il suddetto incarico ha effetto dalla
data di notifica della presente deliberazione o dalla data
di effettiva presa di servizio presso la struttura di desti-
nazione, se successiva,  ed  ha  durata quadriennale;

- di precisare  che qualora  la data di scadenza dell’in-
carico in oggetto coincida con una giornata prefestiva o
festiva, lo  stesso  è  confermato  sino al giorno  anteceden-
te  il  primo  giorno  lavorativo  successivo a tale data;

- di precisare, inoltre, che alla dr.ssa Brizzolara sarà
corrisposta, alla luce delle attuali norme contrattuali ed
accordi aziendali, l’indennità prevista per i responsabili
di settore (par. 422,87) essendo compatibili le risorse del
fondo  di  cui all’art. 37 e seguenti del  CCNL/DIRIG del
10.4.96;

- di precisare,  infine, che rimane confermato  alla diri-
gente l’incarico di responsabile del progetto “Formazione
per  dottorandi  sul tema della sostenibilità ambientale”  di
cui alla DGR n. 66-15274 del 30.3.05 e che per tale
incarico non sarà corrisposto alcun compenso aggiuntivo
rispetto  a  quello indicato  al  punto precedente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 22-
445

Dipendente Sig. Mario Barello; autorizzazione ad assu-
mere incarico di consulenza tecnica a favore del C.F.P.
Cebano Monregalese ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
23.1.1989 n. 10, il Sig. Mario  Barello a svolgere l’inca-
rico di consulenza tecnica a favore del C.F.P. Cebano
Monregalese Società Consortile a.r.l. nel periodo
01.07.2005 - 31.08.2005.

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di servizio.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta, se
previsti, il diritto a percepire i compensi, indennità o
rimborsi spese che saranno liquidati dalla Società Con-
sortile direttamente al dipendente, con l’obbligo di dare
notizia all’Amministrazione Regionale delle   somme   a
tale titolo erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’ art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 23-
446

Dipendente Sig. Gianluigi Ascheri; autorizzazione ad
assumere incarico di consulenza tecnica a favore del C.F.P.
Cebano Monregalese ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
23.1.1989 n. 10, il Sig. Gianluigi Ascheri a svolgere
l’incarico di consulenza tecnica a favore del C.F.P. Ce-
bano Monregalese Società Consortile a.r.l. nel periodo
01.07.2005 - 31.08.2005.

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di servizio.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta, se
previsti, il diritto a percepire i compensi, indennità o
rimborsi spese che saranno liquidati dalla Società Con-
sortile direttamente al dipendente, con l’obbligo di dare
notizia all’Amministrazione Regionale delle   somme   a
tale titolo erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 24-
447

Dipendente Sig. Renato Bellone; autorizzazione ad as-
sumere incarico di consulenza tecnica a favore del C.F.P.
Cebano Monregalese ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
23.1.1989 n. 10, il sig. Renato Bellone a svolgere l’in-
carico di consulenza tecnica a favore del C.F.P. Cebano
Monregalese Società Consortile a.r.l. nel periodo
01.07.2005 - 31.08.2005.

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di servizio.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta, se
previsti, il diritto a percepire i compensi, indennità o
rimborsi spese che saranno liquidati dalla Società Con-
sortile direttamente al dipendente, con l’obbligo di dare
notizia all’Amministrazione Regionale delle   somme   a
tale titolo erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 25-
448

Eventi specifici - accantonamento di Euro 300.000,00 sul
CAP di spesa 10135 del bilancio di previsione 2005 per
prestazioni straordinarie

A relazione dell’Assessore Borioli:
Premesso che, in seguito agli eventi per i quali viene

dichiarato lo stato di calamità, sono previsti interventi di
ricostruzione e messa in sicurezza degli abitati e delle
infrastrutture, nonché riparazione dei danni subiti da cit-
tadini e imprese.
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Considerato che l’effettuazione di detti interventi,
comprese attività di prevenzione, può richiedere presta-
zioni lavorative che vanno oltre il normale orario di ser-
vizio.

Verificato che anche l’evento “Olimpiadi invernali To-
rino 2006" può comportare la necessità di ricorrere ad
orari straordinari da parte del personale impiegato nelle
relative  attività  amministrative.

Visto l’art. 2 della L.R. 28 febbraio 2005 n. 4, con la
quale sono state autorizzate e regolamentate le modalità
di corresponsione dei compensi delle prestazioni straordi-
narie effettuate nel corso dell’anno 2005 dal personale
impegnato nelle attività legate agli eventi calamitosi che
determinano lo stato di emergenza ed all’evento Torino
2006;

precisato che per la copertura dei costi conseguenti è
stato previsto uno stanziamento di Euro 300.000,00 sul
cap. di spesa  10135 del Bilancio  di  previsione  2005;

ritenuto opportuno accantonare la suddetta somma ed
assegnarla alla Direzione Organizzazione; Pianificazione,
Sviluppo e gestione  delle risorse  umane;

vista la L.R. 17 febbraio 2005 n. 3 - “Bilancio di
previsione  2005  e pluriennale 2005-2007";

vista la L.R. 28 febbraio 2005 n. 4 - “Disposizioni
collegate  alla Legge finanziaria per  l’anno 2005";

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme
di legge,

delibera

di accantonare, a copertura della spesa necessaria per
il pagamento delle ore straordinarie effettuate nel corso
del 2005, per i motivi riportati in premessa, dal persona-
le impegnato nelle attività legate agli eventi calamitosi
che determinano lo stato di emergenza ed all’evento To-
rino 2006, la somma di Euro 300.000,00 sul Cap. di
spesa 10135 del Bilancio di previsione 2005 (Acc.
101025) e di assegnarla alla Direzione Organizzazione;
Pianificazione, Sviluppo e gestione  delle risorse  umane.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 26-
449

Approvazione della bozza di protocollo d’intesa per la
realizzazione dell’asse integrato del corso Marche e del
connesso studio di riassetto territoriale tra Regione Pie-
monte, la Provincia di Torino , il Comune di Torino, il
Comune di Collegno, il Comune di Grugliasco, il Comune
di Venaria Reale e con la partecipazione della Camera di
Commercio di Torino

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1- di approvare la bozza di “Protocollo d’intesa per la
realizzazione dell’asse integrato di corso Marche e del
connesso studio di riassetto territoriale tra Regione Pie-
monte, la Provincia di Torino, il Comune di Torino, il
Comune di Collegno, il Comune di Grugliasco, il Comu-
ne di Venaria Reale e con la partecipazione della Came-
ra di  Commercio di Torino”;

2- di dare mandato alla Presidente della regione Pie-
monte  per  la  sottoscrizione dello  stesso;

3- di autorizzare il firmatario ad apportare modifiche
non  sostanziali  ai  contenuti del  Protocollo d’Intesa.

4- di dare atto che la presente non comporta oneri a
carico del bilancio  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 27-
450

Accantonamento della somma di 3.115.198,29 Euro per
l’erogazione del contributo regionale per i lavori di costru-
zione della Funicolare “Breo-Piazza” in Comune di Mon-
dovi’ (CN) (cap. 25213/2005)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare  la  somma  di  Euro  3.115.198,29  a favore
della Direzione Trasporti sul Cap. 25213 del bilancio di
previsione, per l’anno finanziario 2005, al fine di erogare
la seconda e la terza rata della somma prevista per la co-
struzione della Funicolare “Breo - Piazza” in Comune di
Mondovì in provincia di Cuneo (n. 101026/acc.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n°  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 28-
451

L.R. 28/99, art. 17. D.G.R. n. 47-29265 del 31/01/00 -
D.G.R. n. 44-29946 del 13/04/00. Corsi di formazione pro-
fessionale per l’accesso all’esercizio del commercio relati-
vamente al settore merceologico alimentare. Adeguamen-
to quota d’iscrizione

A relazione dell’Assessore Caracciolo:
Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114

contenente la “Riforma della disciplina relativa al settore
del commercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della leg-
ge  15 marzo  1997, n. 59"  che  all’art. 5, comma 5 indi-
vidua  i requisiti  professionali  di  accesso all’attività com-
merciale.

Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 e
s.m.i., recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del
commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114", modificata con L.R.
37/03, che all’art. 17 detta norme in materia di forma-
zione  professionale per  gli esercenti il commercio, stabi-
lendo in particolare al comma 3 che la partecipazione ai
corsi di formazione professionale conclusisi con esito
positivo costituisce condizione indispensabile per l’acces-
so all’esercizio del commercio relativamente al settore
merceologico alimentare.

Vista la deliberazione n. 47-29265 del 31/01/00, con
la quale la Giunta regionale, al fine di uniformare su
tutto il territorio regionale le procedure di organizzazione
e di gestione dei corsi succitati, approvava la direttiva
contenente le modalità organizzative, la durata, le mate-
rie e gli oneri di iscrizione a carico dei partecipanti ai
corsi  di formazione  professionale del comparto  alimenta-
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re, successivamente integrata con D.G.R. n. 44-29946
del 13 aprile 2000.

Accertato che l’art. 11 del provvedimento succitato
stabilisce che ciascun allievo per iscriversi al corso di
formazione professionale per   alimentaristi   deve corri-
spondere al Soggetto gestore, l’importo di Euro 270,68
arrotondato a Euro 271,00, di cui Euro 193,68, a titolo
di corrispettivo delle spese sostenute, ed Euro 77,00
quale diritto camerale per la copertura dei costi di fun-
zionamento della Commissione d’esame istituita presso
la  CCIAA territorialmente competente.

Considerato che la suddetta quota d’iscrizione non ri-
sulta più adeguata agli attuali costi di gestione dei corsi,
si ritiene pertanto necessario aggiornarla secondo gli in-
dici  ISTAT.

Considerato inoltre che si ritiene opportuno provvedere
annualmente all’adeguamento degli oneri d’iscrizione,
con apposito  provvedimento dirigenziale.

Vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 recante
“Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamen-
to del  personale regionale”.

Visto il  decreto  legislativo 30 marzo  2001, n.  165 re-
cante  “Norme  sull’ordinamento  del lavoro alle dipenden-
ze  delle  amministrazioni  pubbliche”.

Tutto ciò premesso  e  considerato,  la Giunta regionale,
unanime

delibera

per le motivazioni indicate in premessa, che qui inte-
gralmente e sostanzialmente  si  richiama,

- di  autorizzare dal  1° settembre 2005, l’aggiornamen-
to della quota individuale di iscrizione per la partecipa-
zione ai corsi di formazione professionale per gli ali-
mentaristi, da Euro 271,00 (Euro 270,68 arrontondato)  a
Euro 300,00, comprensiva del testo didattico e del diritto
camerale attualmente fissato a Euro  77,00;

- di demandare al Responsabile del Settore competente
l’aggiornamento annuale della quota di iscrizione secon-
do gli indici ISTAT.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 29-
452

Designazione dell’arch. Osvaldo Ferrero, in qualita’ di
funzionario regionale esperto nella materia, quale compo-
nente della Commissione regionale per la Tutela e la Valoriz-
zazione dei Beni culturali ed ambientali ( Art.91 bisdella L.R.
n.56/77) in sostituzione dell’arch. Bernardo Sara’

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di designare, per  le ragioni evidenziate nella  premessa
il dirigente del Settore Pianificazione Paesistica, arch.
Osvaldo Ferrero, quale componente della commissione
regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni cultu-
rali ed ambientali, ai sensi del   comma 3   lettera e)
dell’art. 91  bis della  L.R. n. 56/77.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 30-
453

Approvazione schema di statuto degli Enti di gestione
delle aree protette regionali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di riconoscere le esigenze di revisione degli statuti
degli  Enti  di  gestione delle Aree protette regionali espo-
ste in premessa in quanto necessarie per garantire che
l’attività  degli Enti si  svolga in armonia  e coerenza  con
le  recenti  riforme dell’attività  amministrativa;

* di riconoscere altresì l’esigenza dell’adozione di uno
schema di statuto unico  che contenga  in modo uniforme
per tutti gli Enti le previsioni ed i contenuti di interesse
comune facendo salve eventuali peculiarità che ciascun
ente riterrà opportuno inserire solo nel proprio statuto  in
quanto caratterizzanti l’ente stesso;

* di prendere atto dello schema generale di statuto re-
datto dalla commissione di lavoro appositamente costitui-
ta  come da  premessa;

* di avere preso atto ed esaminato le ulteriori propo-
ste  degli  Enti di gestione;

* di approvare pertanto lo schema di statuto allegato
al  presente  provvedimento  quale  parte integrante;

* di rendere l’adozione dello schema suddetto obbliga-
toria per tutti gli Enti di gestione delle Aree protette re-
gionali, che dovranno provvedere all’approvazione del
nuovo statuto entro e non oltre 120 giorni dalla data di
adozione  della  presente deliberazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
16  della legge regionale 22 marzo 1990 n°12, approverà
e renderà esecutivi gli statuti degli Enti  con proprio de-
creto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 31-
454

Autorizzazione ad agire in giudizio dinanzi al Tribunale
Civile di Torino ai sensi degli artt. 615 e segg. c.p.c. avverso
la (omissis) Patrocinio nel giudizio dell’Avv. Giovanna
Scollo

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 32-
455

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudi-
ce di Pace di Cuneo proposto da (omissis) per ottenere il
risarcimento dei danni da fauna selvatica. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Alessandra
Rava

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 33-
456

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte proposto da (omissis) per l’annullamento del
provvedimento di liquidazione dell’indennita’ di fine rap-
porto. Patricinio nel giudizio e nella successiva esecuzione
dell’avv. Alessandra Rava

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 34-
457

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte
d’Appello di Torino proposto da (omissis) contro la Regio-
ne Piemonte per ottenere la corresponsione dell’indennita’
ex L. 210/92. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
ecesuzione dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 35-
458

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio pendente avanti
il Tribunale di Alessandria tra le parti (omissis) ed avente
ad oggetto domanda di risarcimento danni da sinistro
occasionato da fauna selvatica. Patrocinio nel giudizio e
nella eventuale successiva esecuzione dell’avv. Giuseppe
Piccarreta

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 36-
459

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino instaurato da (omissis) nella loro qualita’
di eredi di Zuzzaro Corrado per ottenere la condanna al
risarcimento danni, per il presunto ritardo con cui era
giunto l’elicottero del Servizio 118. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Giulietta Magliona

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 37-
460

Liquidazione parcella all’avv. Ugo De Vivo. Spesa Euro
6.445,90 (cap. 10560/2005)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 38-
461

Autorizzazione ad intervenire ad adiuvandum nel ricor-
so proposto avanti il T.A.R. Piemonte dall’Agenzia per la
mobilita’ dell’area metropolitana di Torino c/ il Ministero
dell’Interno. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 39-
462

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al Tribu-
nale di Vercelli proposto da (omissis) contro la Regione
Piemonte per risarcimento danni da fauna selvatica. Pa-
trocinio nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzio-
ne dell’avv. Giuseppe Piccarreta

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 40-
463

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte proposto da (omissis) avverso comunicazione
6.3.2005 prot. n. 6350/124 del Dirigente del Settore Servizi
di Sviluppo Agricolo di esclusione da finanziamento del
progetto presentato. Patrocinio nel giudizio e nella succes-
siva esecuzione dell’avv. Irma Lima

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 41-
464

Affidamento incarico di collaborazione a supporto della
Direzione Formazione Professionale-Lavoro in materia di
mercato del lavoro. Assegnazione risorse a favore della
Direzione Formazione Professionale-Lavoro mediante ac-
cantonamento della somma complessiva di Euro 29.000,00
sul cap. 10870 del bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare l’affidamento di un incarico di collabo-
razione relativo agli adempimenti connessi con le verten-
ze aziendali e con la definizione di provvedimenti e nor-
me attuative del D.Lgs. n. 276/03, a supporto della Di-
rezione formazione professionale-lavoro, per il periodo 1
luglio 2005 - 31 dicembre 2005, senza soluzione di con-
tinuità con il precedente incarico affidato in virtù della
D.G.R. n. 18-14543 del  10.01.2005;

- di accantonare e assegnare alla Direzione formazione
professionale-lavoro la somma complessiva di Euro
29.000,00 sul cap. 10870 del bilancio regionale 2005 (A.
101024);

- di demandare al Direttore regionale della Direzione
formazione professionale-lavoro   la stipula di   apposita
convenzione  con l’esperto/a individuato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 43-
466

L. 21 Novembre 2000 n. 353 - “Legge quadro in materia
di incendi boschivi” - Utilizzo in parte delle risorse finan-
ziarie assegnate alla Regione Piemonte con decreto del 09
Settembre 2004 del Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze. Accantonamenti a favore della Direzione Economia
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Montana e Foreste di Euro 72.628,13 (Cap. 13878/2005) e
di Euro 72.628,13 (Cap. 13782/2005)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di destinare parte della somma assegnata alla Regione
Piemonte con decreto del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze del 9 Settembre 2004, ai sensi della legge 21
Novembre 2000, n. 353, art.12, commi 2 e 3, come di
seguito specificato:

* Euro 72.628,13 per l’erogazione di contributi al
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco per spese di fun-
zionamento del personale, dei mezzi, per la formazione
e lotta attiva contro gli incendi boschivi in attuazione
della convenzione stipulata tra Regione Piemonte e Mi-
nistero dell’Interno-Dipartimento dei Vigili del Fuoco,
del Soccorso  pubblico  e  della  Difesa Civile;

* Euro 72.628,13 per spese relative all’acquisto dei
beni per il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco in at-
tuazione della convenzione stipulata tra Regione Piemon-
te e Ministero dell’Interno-Dipartimento dei Vigili del
Fuoco,  del Soccorso pubblico e della  Difesa  Civile;

di accantonare a favore della Direzione Regionale
Economia Montana e Foreste la somma complessiva di
Euro 145.256,26 iscritta sui competenti capitoli del bi-
lancio per l’anno 2005  come di seguito indicato:

Euro  72.628,13  sul  capitolo  13878/05  (Acc. 101020);
Euro  72.628,13  sul  capitolo  13782/05  (Acc. 101021).
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 44-
467

L.R. 8/7/99 n. 17 - Approvazione del piano di riparto tra
le Province del fondo a finalita’ generale per la L.R. 63/78
- prenotazione impegno Cap. 16005 del bilancio plurien-
nale anno 2007 - Euro 3.340.000,00. Integrazione delibe-
razione n. 14-11862 del 2 marzo 2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Per le  considerazioni  svolte  in  premessa:
di prenotare l’impegno di Euro 3.340.000,00 sul cap

16005 del bilancio pluriennale dell’anno 2007
(100013/P), ad integrazione della deliberazione n. 14-
11862 del 2 marzo 2004, a favore della Direzione Pro-
grammazione e   Valorizzazione dell’Agricoltura   per il
piano di riparto del Fondo da trasferire alle Province per
le  leggi  a  finalità  generale  (L.R. 63/78), come specifica-
to negli allegati 1 e 3 alla D.G.R. n. 21-13727 del
25.10.2004 ed in base al quale le somme da trasferire
alle Province relative  all’anno  2007  sono:

a) per un importo complessivo di Euro 2.505.000,00
già ripartito  nel modo  seguente:

Provincia di Alessandria  Euro  352.092,00
Provincia di Asti  Euro  277.133,00
Provincia di Biella  Euro  82.737,00
Provincia di Cuneo  Euro  873.496,00

Provincia di Novara Euro  135.643,00
Provincia di Torino Euro  526.064,00
Provincia di Verbano-Cusio-Ossola  Euro  90.861,00
Provincia di Vercelli Euro  166.974,00
b)  la quota residua  pari  a  Euro  835.000,00  sarà ripar-

tita  in sede di approvazione  delle modalità  di  attuazione
per  gli anni 2006 e 2007.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 45-
468

Regolamento (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo svilup-
po rurale da parte del FEOGA: Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Integrazione e modi-
fica della DGR n. 36-14966 del 7/03/2005 in tema di indi-
rizzi operativi per l’esercizio finanziario FEOGA 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Sulla base delle considerazioni svolte in premessa, di
integrare e modificare la deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 36-14966 del 7 marzo 2005 con oggetto “Re-
golamento (CE) n. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del FEOGA: Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Indirizzi operativi
per l’esercizio finanziario FEOGA 2005 e tabella finan-
ziaria indicativa di utilizzazione dell’overbooking 2006.
Prenotazione di Euro 11.088.950 sul capitolo
27165/2006"  (100110/P) nel modo  seguente:

1) gli indirizzi operativi di cui al punto 1 a) della
d.g.r. n. 36-14966 del 7 marzo 2005 sono sostituiti con
la  dicitura seguente:

“a) Concentrazione delle liste di pagamento sulle ri-
sorse cofinanziate: le Direzioni e i Settori regionali com-
petenti e gli altri Enti istruttori daranno priorità all’uti-
lizzo delle risorse finanziarie cofinanziate, fatti salvi i
seguenti limiti: le pratiche o i progetti che hanno avuto
anticipi su dotazioni finanziarie di aiuti di stato aggiun-
tivi saranno saldate sulle medesime; i premi sulla misura
F liquidati sulle dotazioni finanziarie degli aiuti di stato
aggiuntivi continueranno ad essere pagati sulle medesi-
me.

La presentazione di liste di liquidazione è possibile
già a partire dall’esercizio finanziario FEOGA 2005 per
domande o progetti presentati in conto overbooking
2006 come autorizzato al punto 3 della citata Delibera-
zione della Giunta Regionale n. 36-14966 del 7 marzo
2005.

Le liste di liquidazione trasmesse agli Organismi Pa-
gatori (AGEA o OPR Finpiemonte) in superamento ai
budget di misura 2000-2006 sulla base del piano finan-
ziario  vigente del PSR e non erogate nel presente perio-
do di programmazione o in conto overbooking 2006 sa-
ranno erogate a partire dal 16 ottobre 2006 in conto
esercizio FEASR 2007 a valere sulle assegnazioni della
nuova programmazione."

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale ai  sensi  dell’articolo  61  dello Statuto e dell’ar-
ticolo 14 del Regolamento 8/R del 29/07/2002 “ordina-
mento  e  disciplina  del B.U.R. della Regione  Piemonte”.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 46-
469

Integrazione composizione Comitato interregionale per
i trapianti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di integrare la composizione del Comitato Interre-
gionale per i trapianti con il Prof. Paolo Cavallo Perin,
Direttore della Struttura Complessa a Direzione Universi-
taria  di  Medicina 1 - Diabetologia  e Malattie del  ricam-
bio, dell’ASO San Giovanni Battista di Torino per l’atti-
vità clinica di riferimento e supporto al trapianto combi-
nato di rene pancreas e al trapianto di insule pancreati-
che;

* di dare  atto che tale  incarico avrà durata  corrispon-
dente a quella del Comitato Interregionale per i trapianti
attualmente in carica e che tale incarico viene svolto a
titolo gratuito.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 47-
470

Assessorato Sanita’ - Accantonamento a favore della
Direzione Programmazione Sanitaria della somma di
Euro 1.200.000,00 sul capitolo 20779 del bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, a favore della Direzione Programma-
zione Sanitaria dell’Assessorato alla Sanità, l’accantona-
mento di Euro 1.200.000,00 sul capitolo 20779 del bi-
lancio 2005  (acc. n. 101015).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piamente ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 48-
471

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. -
DGR 18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi
20.6.2005. Provvedimenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui alla l.r.
31 del 30.06.1992  s.m.i., i  seguenti atti:

A.S.L. 21 di Casale Monferrato - Atto n. 0589 del
31/05/2005 avente ad oggetto “Convenzione tra l’Univer-
sità degli Studi di Torino - Fac. di Medicina e Chirurgia
- Scuola di Spec. In Nefrologia - e l’ ASL 21 di Casale

Monf.to per la messa a disposizione della SOC Nefrolo-
gia e Dialisi quale struttura  extrauniversitaria  per  la for-
mazione pratica degli specializzandi. A.A. 2004-2005";

A.S.L. 21 di Casale Monferrato - Atto n. 0590 del
31/05/2005 avente ad oggetto “Convenzione tra l’Univer-
sità degli Studi di Torino, l’Università del Piemonte
Orientale ”A. Avogadro" di Novara e l’Asl 21 di Casale
Monf.to per l’utilizzo della SOC Oncologia quale strut-
tura extrauniversitaria per la formazione pratica degli
specializzandi  in oncologia. A.A. 2004-2005";

A.S.L. 14 V.C.O. di Omegna - Atto n. 340 del
03/06/2005 avente   ad oggetto “Approvazione accordo
convenzionale tra l’A.S.L. n. 14 - VCO di Omegna e
l’Università degli Studi del Piemonte Orientale ”Amedeo
Avogadro" - Facoltà di Scienze Politiche di Alessandria
- per  lo  svolgimento  di tirocini di  formazione  e  orienta-
mento  ai  sensi art. 18  Legge  24/6/1997  n. 196";

A.S.L. 9 di Ivrea - Atto n. 591 del 07/06/2005 avente
ad oggetto “Presa d’atto ed approvazione del disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola di
Specializzazione in Oncologia. Anno Accademico 2004-
2005";

A.S.L. 9 di Ivrea - Atto n. 592 del 07/06/2005 avente
ad oggetto “Presa d’atto ed approvazione del disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola di
Specializzazione in Radiodiagnostica. Anno Accademico
2004-2005";

A.S.L. 9 di Ivrea - Atto n. 598 del 08/06/2005 avente
ad oggetto “Approvazione convenzione tra ASL 9 di
Ivrea e I.P.P. - Istituto di Psicoterapia Psicoanalitica di
Torino per tirocinio pratico specializzandi del corso di
Psicoterapia Psicoanalitica di durata quadriennale. Perio-
do 1/11/2005  - 31/10/2009";

A.S.L. 14 V.C.O. di Omegna - Atto n. 237 del
26/4/2005 avente per oggetto: “Approvazione convenzio-
ne  tra  la ASL 14  VCO e l’Istituto di  Psicologia Clinica
”Rocca-Stendoro" di Milano per l’effettuazione di attività
di tirocinio pratico ai sensi della Legge 56/89" come
modificato e integrato con atto n. 339 del 03/06/2005
avente ad oggetto “Deliberazione n. 237 del 26/4/2005
avente per oggetto: Approvazione convenzione tra la
ASL 14 VCO e l’Istituto di Psicologia Clinica ”Rocca-
Stendoro" di Milano per l’effettuazione di attività di ti-
rocinio pratico ai sensi della Legge 56/89.  Modifica art.
8";

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 6 di Cirie’ n.
832/DG del 20/05/2005 avente ad oggetto “Convenzione
tra l’ASL 6 e l’Università degli Studi di Torino per
l’utilizzazione di strutture  sanitarie da parte della Scuola
di Specializzazione in Psicologia Clinica”, a condizione
che non comporti l’assunzione di oneri di spesa a carico
dell’Azienda, ivi comprese spese di contratto e registra-
zione;

* di approvare l’atto dell’A.S.O. Maggiore  della Cari-
ta’ di Novara n. 578 del 26/05/2005 avente ad oggetto
“Convenzione con l’Università degli Studi di Siena per
la frequenza di allievi della Scuola di Specializzazione
in Cardiochirurgia”, a condizione che non comporti as-
sunzione di oneri di spesa a carico dell’Azienda, ivi
comprese spese di contratto e registrazione, e che
l’eventuale rinnovo dell’allegata convenzione sia effettua-
to con deliberazione degli enti contraenti e le relative
clausole contrattuali vengano adeguate, in via analogica,
alle eventuali modifiche apportate al vigente protocollo
di intesa tra  Regione Piemonte e  Università  piemontesi;

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 11 di Vercelli n.
0912 del 01/06/2005 avente ad  oggetto  “Stipula  conven-
zione tra A.S.L. n. 11 di Vercelli e Istituto Riza di Me-
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dicina Psicosomatica di Milano per l’espletamento di ti-
rocini” a condizione che l’eventuale rinnovo dell’allegata
convenzione sia effettuato con atto formale degli enti
contraenti;

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 11 di Vercelli n.
0913 del 01/06/2005 avente ad  oggetto  “Stipula  conven-
zione tra l’A.S.L.  n. 11 di Vercelli e la Scuola di Spe-
cializzazione in Psicoterapia della C.O.I.R.A.G. (Confe-
derazione di Organizzazioni Italiane per  la Ricerca  Ana-
litica sui Gruppi) sede di Torino per l’espletamento di
tirocini”; a condizione che l’eventuale rinnovo dell’alle-
gata convenzione sia effettuato con atto formale degli
enti  contraenti e  le  relative  clausole  contrattuali  vengano
adeguate, in via analogica, alle eventuali modifiche ap-
portate al vigente protocollo di intesa tra Regione Pie-
monte  e  Università  piemontesi;

* di approvare l’atto dell’A.S.L. 14 V.C.O. di Ome-
gna n. 338 del 03/06/2005 avente ad oggetto  “Approva-
zione convenzione tra la ASL n. 14 VCO ed il Centro
Terapia Cognitiva (Scuola di Psicoterapia Cognitiva) di
Como per l’effettuazione di attività di tirocinio pratico ai
sensi della Legge 56/89", a condizione che clausole con-
trattuali di cui all’allegata convenzione vengano adegua-
te, in via analogica, alle eventuali modifiche apportate al
vigente protocollo di intesa tra Regione Piemonte e Uni-
versità piemontesi;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 49-
472

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. -
DGR 18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi
27.6.2005. Provvedimenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui alla l.r.
31 del 30.06.1992  s.m.i., i  seguenti atti:

A.S.L. 22 di Novi Ligure - Atto n. 148/2005 del
31/05/2005 avente ad oggetto “Convenzione con l’Uni-
versità degli Studi di Torino - Facoltà di Farmacia per
la realizzazione di tirocinio pratico-professionale  ed altre
attività didattiche afferenti alla Scuola di Specializzazio-
ne  in Farmacia Ospedaliera”;

A.S.L. 8 di Chieri - Atto n. 792 del 13/06/2005 aven-
te ad oggetto “Disciplinari attuativi del protocollo d’inte-
sa  tra  la Regione  Piemonte e  l’Università degli Studi di
Torino e di Novara - A.A. 2004/2005 - Scuola di Spe-
cializzazione  in  Neuropsichiatria Infantile”;

A.S.L. 13 di Novara - Atto n. 1138 del 14/06/2005
avente ad oggetto “Rapporto convenzionale tra A.S.L. 13
e Università degli Studi dell’Insubria per formazione stu-
denti  Master Universitario I livello  ‘Giassi’ ”;

A.S.L. 9 di Ivrea - Atto n. 601 del 16/06/2005 avente
ad oggetto “Presa d’atto ed approvazione del disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Università degli Studi di Torino per la Scuola di
Specializzazione in Neuropsichiatria Infantile. Anno Ac-
cademico 2004-2005";

A.S.L. 11 di Vercelli - Atto n. 727 del 28/04/2005
avente ad oggetto" Deliberazione n. 2846 del 9.12.2004.
Rettifica del testo convenzionale" come modificato e  in-
tegrato con atto n. 0957 del 08/06/2005 avente ad og-
getto “Deliberazione n. 727 del 28/04/2005. Modifica
art. 6  (Durata) del testo convenzionale”;

* di approvare l’atto dell’A.S.L.14  V.C.O. di Omegna
n. 354 del 14/06/2005 avente ad oggetto “Rinnovo con-
venzione con l’Istituto Watson - Scuola quadriennale di
Psicologia Cognitiva  e  Comportamentale  di Torino  -  per
l’espletamento di attività di tirocinio obbligatorio di al-
lievi in formazione in Psicoterapia presso le Strutture
dell’Azienda. Durata quadriennale a decorrere dall’A.A.
2005/2006", a condizione che le clausole contrattuali di
cui all’allegata convenzione vengano adeguate, in via
analogica, alle eventuali modifiche apportate al vigente
protocollo di intesa tra Regione Piemonte e Università
piemontesi;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 50-
473

L.135/90 - Organizzazione dei corsi di formazione e
aggiornamento per il personale medico e non , non appar-
tenente alla posizione apicale, il personale infermieristico,
il personale ausiliario addetto alle attivita’ di assistenza
domiciliare, operante nei reparti di ricovero per malattie
infettive - Accantonamento di Euro 1.226.523,00 cap 12410
bilancio per l’esercizio finanziario 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare  l’obiettivo e  il programma relativo alle
iniziative ed attività di formazione ed aggiornamento da
attuare dalla Direzione Controllo delle Attività Sanitarie
dell’Assessorato alla  Sanità entro l’anno  2005 così come
in premessa  specificato;

- di accantonare la  sotto  indicata  somma
Euro 1.226.523,00=, da destinarsi alle finalità precisate

in premessa, sul capitolo  12410/2005 (Acc. 101022).
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 51-
474

Approvazione obiettivi e programmi di Formazione e
Riqualificazione del personale sanitario Anno 2005, da
attuare dalla Direzione Controllo Attivita’ Sanitarie
dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanita’. Accantona-
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mento Euro 443.500,00 sul Capitolo 12310 del Bilancio
Reg.le Pluriennale anno 2005 - Obiettivo FB.01 “Riquali-
ficazione personale dipendente del S.S.N. per il consegui-
mento della qualifica di O.S.S.”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare l’obiettivo “FB.01" ed i progetti ad
esso collegati da attuare dalla Direzione Controllo delle
Attività Sanitarie dell’Assessorato alla Sanità e di com-
petenza specifica del Settore Organizzazione, Personale e
Formazione delle Risorse Umane, entro l’anno 2005,
così come in  premessa specificato;

- di accantonare la somma di Euro 443.500,00 sul
cap. 12310/2005 (acc. n. 101023)  per le  finalità previste
nell’Obiettivo  “FB.01",  così come in premessa specifica-
to;

- di incaricare la Direzione 29 “Controllo delle attività
sanitarie”  degli atti di merito necessari.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 54-
475

Progetto di restauro e valorizzazione della Reggia di
Venaria e del Borgo Castello della Mandria. Costituzione
di una Commissione per il monitoraggio e il coordinamen-
to dell’attuazione del progetto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, per le motivazioni e finalità illustrate
in premessa la costituzione di una Commissione per il
monitoraggio e il coordinamento dell’attuazione del pro-
getto con la finalità di monitorare l’attuazione delle ope-
re e delle relative spese, coordinare i diversi interventi
necessari al completamento dei lavori nonché definire i
programmi da attivarsi per realizzare il progetto nelle
sue diverse articolazioni, verificare le spese, anche in
funzione di una analisi rigorosa del fabbisogno di risorse
finanziarie, predisporre i documenti e gli atti necessari
alla costituzione di un soggetto a cui affidare, in via
permanente, la responsabilità della conservazione e della
valorizzazione della Reggia, dei giardini e del Borgo
Castello della Mandria, ivi comprese le pertinenze e le
relative  adiacenze.

La Commissione è cosi’ composta:
Gianni Oliva, Assessore alla Cultura della Regione

Piemonte, che la  presiede
Roberto Moisio -  Capo di Gabinetto della Giunta Re-

gionale
Alberto  Vanelli  - Direttore Beni Culturali
Maria  Grazia  Ferreri - Direttore  Patrimonio  e Tecnico
Ermanno De Biagi Dirigente Responsabile Settore Pro-

grammazione  Aree Protette
Anna Paschero - Esperto  indicato dalla Presidente
La Commissione si riunisce periodicamente su indica-

zione della Presidente o suo Delegato e ai lavori della

Commissione possono essere invitati altri Dirigenti Re-
gionali, ovvero rappresentanti delle altre Istituzioni, coin-
volte  nella  realizzazione del  progetto.

Il supporto operativo viene garantito dall’Ufficio di
Segreteria  della Direzione Beni Culturali.

La Presidente riferirà periodicamente alla Giunta sui
lavori  svolti  e  risultati  raggiunti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 55-
476

D.G.R. n. 22 - 13436 del 20 settembre 2004 - Concessione
della deroga al limite di spesa di 2,5 milioni di euro per
l’esecuzione dell’intervento di bonifica del sito n. ord. 1187
“Car fluff” nel Comune di Barge

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di concedere la deroga prevista dalla deliberazione n.
22 - 13436 del 20 settembre 2004 al massimale di spesa
di 2.500.000,00 Euro all’intervento nel Comune di Barge
n. ord.  1187  denominato  “Car Fluff”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 56-
477

Mappatura della presenza di amianto ai sensi del D.M.
18 marzo 2003, n. 101 - Recepimento della procedura per
la determinazione degli interventi di bonifica urgenti e
richiesta  di  risorse al  Ministero  dell’Ambiente  e della
Tutela del Territorio per la mappatura della presenza
naturale di amianto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di recepire, ai fini dell’applicazione sui siti di inter-
vento che risulteranno dalle attività di mappatura, la pro-
cedura per la determinazione degli interventi di bonifica
urgenti prevista dall’art. 1  comma 2  del D.M. 18  marzo
2003 n. 101 ed approvata dalla Conferenza dei Presiden-
ti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e
Bolzano in data 29 luglio 2004, come riportata nell’
“Allegato 1" della presente deliberazione, di cui costitui-
sce  parte  integrante;

di procedere, in conformità a quanto previsto dalla
procedura approvata dalla Conferenza dei Presidenti delle
Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano
in data 29 luglio 2004, in esito all’esecuzione della
mappatura, qualora si rendesse necessario, ad implemen-
tare il metodo di calcolo delle priorità, prevedendo una
valutazione più approfondita che prenda in considerazio-
ne elementi che meglio e più precisamente descrivono la
realtà locale ed i cui risultati possano attribuire priorità
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più elevata rispetto a quella risultante dall’applicazione
della  procedura.

di richiedere al Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del  Territorio  il  trasferimento di  ulteriori somme aggiun-
tive a quelle previste dal D.M. 18 marzo 2003 n. 101,
al fine di consentire la prosecuzione delle attività di
mappatura e   dare avvio agli   eventuali   interventi e/o
all’adozione di determinate misure  che si  dovessero ren-
dere  necessari.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2005, n. 57-
478

L.R. 41/98, art. 2 e art. 6 - Esercizio delle funzioni in
materia di mercato del lavoro- Progetto Piemonte di
ricollocazione professionale. Modifica ed integrazione del-
la D.G.R. 57-14213 del 29/11/2004

A relazione dell’Assessore Migliasso:
Vista la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 41 “Or-

ganizzazione delle funzioni regionali elocali in materia
di mercato del lavoro”;

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 92 -
10150 del   28/07/2003 di approvazione   dell’intervento
straordinario di politica del lavoro denominato “Progetto
Piemonte” finalizzato, tra l’altro, alla ricollocazione pro-
fessionale di lavoratori licenziati o a rischio di perdita
del posto di lavoro a seguito dello stato di crisi indu-
striale nei principali  settori produttivi del Piemonte;

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 57 -
14213 del 29/11/2004 di modifica ed integrazione della
predetta deliberazione che prevede i termini temporali at-
tuativi  del citato  “Progetto”;

ritenuto, causa il perdurare ed estendersi dello stato di
crisi nelle aziende piemontesi, di modificare il primo
comma del dispositivo della stessa deliberazione, che
prevede che i lavoratori coinvolti nei progetti di
ricollocazione, la cui attuazione, considerato il carattere
sperimentale, è stata affidata alla Agenzia Piemonte La-
voro dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 30 -
11069  del 24/11/2003, siano quelli risultanti in cassa in-
tegrazione straordinaria alla data di pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del relativo
bando emesso dalla Agenzia medesima in attuazione del-
le  attività  affidate, ovvero  il 30/12/2004;

ritenuto,altresì, di modificare il secondo comma della
predetta deliberazione di affidamento recante il termine
di presentazione, da parte dell’Agenzia Piemonte Lavoro,
del     relativo resoconto e rendiconto, ovvero il
24/12/2005;

vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51: “Norme
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del
personale relativamente alle funzioni dell’organo  di dire-
zione  politica;

dato atto dell’istruttoria del presente provvedimento e
preso  atto  di  quanto  in  premessa  indicato;

la  Giunta  Regionale ai  sensi  di legge,

delibera

Di stabilire, per le motivazioni in premessa indicate,
la modifica del primo comma del dispositivo della deli-
berazione della Giunta Regionale n. 57 - 14213 del
29/11/2004 sostituendo l’ultimo paragrafo  con il seguen-
te: “I lavoratori coinvolti nei progetti di ricollocazione

professionale sono quelli che si trovano in cassa integra-
zione  straordinaria  entro la  data  del  30/06/2005".

Di stabilire, per le motivazioni in premessa indicate,
la modifica del secondo comma del dispositivo della de-
liberazione della Giunta Regionale n. 30 - 11069 del
24/11/2003 sostituendo il penultimo e l’ultimo rigo con i
seguenti: “...fornirà rendiconto entro il 31/12/2005 stabi-
lendo altresì che eventuali quote di contributo non spese
saranno restituite all’Amministrazione Regionale”.

La presente deliberazione, che non comporta oneri a
carico del bilancio, sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e dell’art. 14 del Decreto del Presidente della
Giunta  Regionale n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2005, n. 17-
494

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Monaste-
rolo di Savigliano (CN). Variante di Revisione al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante di Revisione al Piano Regolatore Generale Co-
munale vigente del Comune di Monasterolo di Saviglia-
no, in Provincia di Cuneo, adottata e successivamente
integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 34
in data 22.10.2003 e n. 44 in data 18.10.2004, subordi-
natamente all’introduzione “ex officio” nell’elaborato
normativo, della ulteriore modifica, specificatamente ri-
portata nell’allegato documento “A” in data 9.6.2005,
che costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento, fatte comunque salve le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285  “Nuovo  Codice  della Strada” e del re-
lativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n.
495  e successive  modificazioni.

ART.2
Con l’approvazione della presente Variante, lo Stru-

mento Urbanistico  Generale  vigente del Comune  di Mo-
nasterolo di Savigliano, si ritiene adeguato al Piano per
l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M.
in data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione relativa alla Variante di Revisione

al Piano Regolatore Generale Comunale vigente, adottata
dal Comune di Monasterolo di Savigliano, debitamente
vistata,  si compone  di:

- Deliberazione consiliare n. 34 in data 22.10.2003,
esecutiva ai  sensi di  legge,  con allegato:

- Elab. - Relazione
- Tav. - Azzonamento del Territorio - P.R.G. vigente

con localizzazione delle modifiche apportate con la Va-
riante 2003, in scala  1:5000

- Tav. - Azzonamento del Capoluogo - P.R.G. vigente
con localizzazione delle modifiche apportate con la Va-
riante 2003, in scala  1:1000

- Elab. - Norme  di attuazione  e  tabelle di  zona
- Tav.A - Stato di fatto del territorio comunale, in

scala 1:5000
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- Tav.B - Stato di fatto, servizi ed infrastrutture a
rete, territorio  urbanizzato,  in  scala 1:2000

- Tav.1 - Azzonamento del territorio comunale, in sca-
la  1:5000

- Tav.2.1   - Azzonamento del Capoluogo, in scala
1:2000

- Tav.2.2 - Azzonamento delle aree sparse, in scala
1:2000

- Tav.3 - Azzonamento del nucleo antico, in scala
1:1000

- Tav.4 - Azzonamento del Capoluogo con localizza-
zione esercizi commerciali esistenti ed individuazione
delle zone di insediamento commerciale, ai sensi della
L.R. 28/99, in scala  1:2000

- Tav.5 - Sovrapposizione della carta di sintesi della
pericolosità geomorfologica  e dell’idoneità  all’utilizzazio-
ne urbanistica sulla previsione di P.R.G., in scala 1:5000

- Tav.6 - Sintesi di P.R.G. e situazione dei Comuni
contermini,  in  scala 1:25000

- Fasc.  - Osservazioni e controdeduzioni
- Fasc.  - Scheda  quantitativa dei dati urbani
- Elab. - All.  A - Relazione  geologico-tecnica
- Fasc.  - Schede  monografiche  di sintesi
- Tav.I  - Carta geomorfologica e  di sintesi della  peri-

colosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione
urbanistica, in scala  1:10000

- Tav.II - Carta  geoidrologica e della caratterizzazione
litotecnica dei terreni, in scala  1:10000

- Deliberazione consiliare n. 44 in data 18.10.2004,
esecutiva ai  sensi di  legge,  con allegato:

- Elab. - Relazione  integrativa
- Elab. - Norme  di attuazione  e  tabelle di  zona
- Tav.1 - Azzonamento del territorio comunale, in sca-

la  1:5000
- Tav.2.1   - Azzonamento del Capoluogo, in scala

1:2000
- Tav.4 - Azzonamento del Capoluogo con localizza-

zione esercizi commerciali esistenti ed individuazione
delle zone di insediamento commerciale, ai sensi della
L.R. 28/99, in scala  1:2000

- Tav.5 - Sovrapposizione della carta di sintesi della
pericolosità geomorfologica  e dell’idoneità  all’utilizzazio-
ne urbanistica sulla previsione di P.R.G., in scala 1:5000

- Elab. - Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per
l’esercizio del commercio al dettaglio delle medie strut-
ture di vendita.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2005, n. 18-
495

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Avigliana
(TO). Variante n. 15 al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante  n. 15 al Piano  Regolatore  Generale vigente del
Comune  di Avigliana, in Provincia  di Torino,  adottata  e
successivamente modificata con deliberazioni consiliari n.
44 in data 26.3.2002, n. 120 in data 30.9.2002, n. 108
in data 1.7.2004 e n. 114 in data 29.9.2004, subordina-
tamente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati pro-
gettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente ripor-
tate nell’allegato documento “A” in data 1.6.2005, che
costituisce parte integrante del presente provvedimento,
fatte comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992
n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive  modificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte

le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 -
lo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune
di Avigliana si ritiene adeguato al Piano per l’Assetto
Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data
24.5.2001.

ART. 3
La documentazione relativa alla Variante n. 15 al Pia-

no Regolatore Generale Comunale vigente, adottata dal
Comune di Avigliana, debitamente vistata, si compone
di:

-  Deliberazione consiliare  n.  44 in data  26.3.2002,  in-
tegrata con deliberazione consiliare n. 120 in data
30.9.2002, entrambe esecutive ai sensi di legge, con al-
legato:

- Elab. osservazioni al Progetto Preliminare. localizza-
zione  delle  osservazioni

- Elab. osservazioni al Progetto Preliminare - sintesi e
note  tecniche, controdeduzioni

- Elab.1.1 relazione illustrativa. Obiettivi, criteri e con-
tenuti della  variante.  Compatibilità ambientale

- Elab.1.2 Relazione illustrativa. Allegato: i pozzi al
confine  con il Comune  di Buttigliera Alta

- Elab.2. Norme  tecniche di attuazione
- Tav. 3A Tavola di PRGC. C.2.1.V15 in scala

1:2.000
- Tav. 3A Tavola di PRGC. C.2.2.V15 in scala

1:2.000
- Tav. 3A Tavola di PRGC. C.2.3.V15 in scala

1:2.000
- Tav. 3A Tavola di PRGC. C.2.4.V15 in scala

1:2.000
- Tav. 3A Tavola di PRGC. C.2.5.V15 in scala

1:2.000
- Tav. 3A Tavola di PRGC. C.2.6.V15 in scala

1:2.000
- Tav. 3A Tavola di PRGC. C.2.7.V15 in scala

1:2.000
- Tav. 3A Tavola di PRGC. C.2.8.V15 in scala

1:2.000

- Tav. 3A Tavola di PRGC. C.2.9.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3A   Tavola di   PRGC. C.2.10.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3A   Tavola di   PRGC. C.2.11.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3A   Tavola di   PRGC. C.2.12.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3A   Tavola di   PRGC. C.2.13.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3A   Tavola di   PRGC. C.2.14.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3A   Tavola di   PRGC. C.2.14.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.1 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.1.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.2 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.2.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.3 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.3.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.4 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.4.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.5 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.5.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.6 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.6.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.7 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.7.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.8 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.8.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.9 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.9.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.10 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.10.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.11 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.11.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.12 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.12.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.13 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.13.V15 in scala
1:2.000

- Tav. 3.B Tavola PG.14 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.14.V15 in scala
1:2.000
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- Tav. Carta della capacità d’uso dei suoli in scala
1:25.000

- Tav. Carta dell’uso del suolo e dei tipi forestali in
scala 1:10.000

- Tav. Carta  della  vulnerabilità  ambientale, dei  vincoli
paesaggistici e dei territori a particolare vocazione agri-
cola in scala  1:10.000

- Elab. Relazione di analisi degli aspetti naturali ed
agricolo-forestali  con alcune proposte  di indirizzo

- Elab. Allegati Tecnici. Verifiche sulla relazione tra
capacità insediativi e  standars a servizi

- Elab. 4.3.1  Relazione  Illustrativa - Aspetti  geologici,
geomorfologici, idrogeologici ed  idrologici

- Tav.4.3.2 Carta geologica e geomorfologica in scala
1:10.000

- Tav.4.3.3 Carta dell’acclività dei versanti in scala
1:10.000

- Tav.4.3.4  Carta del reticolato  idrografico superficiale
e delle  opere di  difesa censite  in  scala 1:10.000

- Tav.4.3.5 Carta delle modificazioni del reticolato
idrografico e della ricostruzione storica dei processi dis-
sestivi  in  scala 1:10.000

- Tav.4.3.6 Carta del campo di inondazione e degli
effetti indotti dall’evento alluvionale del 13-16 ottobre
2000  in scala  1:10.000

-  Tav.4.3.7 Carta delle opere di riassetto del territorio
in scala  1:10.000

- Elab.4.3.8 Verifiche idrauliche contenente gli elabo-
rati: 4.3.8.1 Torrente Messa, Tav.4.3.8.2 Rio Fico - Cro-
cetta, 4.3.8.3 Canale  Naviglia

- Tav.4.4.1 Carta di sintesi della pericolosita geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in
scala 1:10.000

- Elab.4.4.2  Relazione  illustrativa della carta  di sintesi
- elab.4.5  Riprese fotografiche alluvione 2000
- Elab.4.6 individuazione delle nuove fasce fluviali (A,

B, C) confrontate con quelle vigenti dell’autorita’ di  ba-
cino  del fiume  Po.

Relazione  di  sintesi
- All.2 Tavola 4.6. individuazione delle nuove fasce

fluviali (A, B, C) CONFRONTATE con quelle vigenti
dell’autorita’ di bacino del fiume Po. Planimetria con
l’individuazione delle fasce fluviali vigenti (con le porta-
te  dell’autorità  di  Bacino) in  scala 1:10.000

- All.3 Tavola 4.6. individuazione delle nuove fasce
fluviali (A, B, C) confrontate con  quelle  vigenti dell’au-
torita’ di bacino del fiume Po.Planimetria con l’indivi-
duazione delle nuove fasce fluviali (con le portate
dell’Autorità di Bacino) su rilievi di maggior dettaglio in
scala 1:10.000

- All.4 Tavola 4.6. individuazione delle nuove fasce
fluviali (A, B, C) confrontate con  quelle  vigenti dell’au-
torita’ di bacino del fiume Po.Planimetria con l’indivi-
duazione delle nuove fasce fluviali con portate maggiori
di quelle  dell’Autorità di Bacino e  su  rilievi di maggior
dettaglio in  scala 1:10.000

- All.5 Tavola 4.6. individuazione delle nuove fasce
fluviali (A, B, C) confrontate con  quelle  vigenti dell’au-
torita’ di bacino del fiume Po.Planimetria degli interventi
nella  zona Dora  Riparia a  monte  del Ponte  Dora,

in scala  1: 2.000.
Deliberazione consiliare n. 108 in data 1.7.2004, inte-

grata con deliberazione consiliare n. 114 in data
29.9.2004, entrambe esecutive ai sensi di legge, con al-
legato:

Elab. -Controdeduzioni;
Elab. -Modifiche delle  norme di  attuazione;

Elab. -Ambiti Eb: verifiche sull’incremento della capa-
cità insediativa residenziale teorica conseguente agli in-
terventi ammessi dalla  Variante n. 15;

Tav. 3.B -Tavola PG.2 relativa alla perimetrazione
delle classi di Pericolosità Geologica sulla base di
PRGC. Perimetrazione sulla tavola C.2.2.V15 in scala
1:2.000

Elab. -Fascicolo:  integrazioni per gli  aspetti  geologici;
Tav.  4.3.2  -Carta  geologica  e  geomorfologica;
Tav. 4.3.5 -Carta delle modificazioni del reticolato

idrografico e della ricostruzione storica dei processi dis-
sestivi;

Tav. 4.3.7 -Carta delle opere di riassetto del territorio;
Tav. 4.4.1 -Carta di sintesi della pericolosità geomor-

fologica e della  idoneità  all’utilizzazione  urbanistica.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2005, n. 19-
496

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Piedimulera (V.C.O.). Approvazione del nuovo Piano Re-
golatore Generale Comunale e della relativa Variante “in
itinere”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi dell’ art. 15 della Legge Regio-

nale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, il nuo-
vo Piano Regolatore Generale e la relativa Variante “in
itinere” del Comune di Piedimulera (V.C.O.), adottati e
successivamente modificati e integrati con deliberazioni
consiliari n. 28 in data 30.9.1997, n. 34 in data
29.10.2003, n.9 in data 8.4.2004 e n. 14 in data
10.6.2004, subordinatamente all’introduzione “ex officio”,
negli elaborati progettuali, delle ulteriori modificazioni
specificatamente riportate nell’allegato documento “A” in
data 4.5.2005, che costituisce parte integrante al presente
provvedimento, fatte salve comunque le prescrizioni del
D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e
del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
Con la presente approvazione il nuovo Strumento Ur-

banistico Generale del Comune di Piedimulera si ritiene
adeguato  al  Piano  per  l’Assetto  Idrogeologico (PAI), ap-
provato con D.P.C.M. in data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione definitiva relativa al nuovo Piano

Regolatore Generale del Comune di Piedimulera e alla
relativa Variante “in itinere”, debitamente vistata, si
compone  di:

- deliberazioni  consiliari n. 28  in data 30.9.1997, n.34
in data 29.10.2003, n.9 in data 8.4.2004 e n.14 in data
10.6.2004, esecutive  ai  sensi  di legge, con allegato:

- Elab.AO - Deliberazione programmatica
- Elab.A2.1 - Stato di fatto uso del suolo urbano in

scala 1:2000
- Elab.A2.2 - Stato di fatto uso del suolo urbano in

scala 1.2000
- Elab.A3.1  - Stato  di  fatto uso del suolo  extraurbano

in scala  1:2000
- Elab.A3.2  - Stato  di  fatto uso del suolo  extraurbano

in scala  1:2000
- Elab.A4a.1 - Stato di fatto destinazione d’uso edifici

per
piani:piano terra in  scala 1:1000
- Elab.A4a.2 - Stato di fatto destinazione d’uso edifici

per
piani:piano primo in  scala 1:1000
- Elab.A4a.3 - Stato di fatto destinazione d’uso edifici

per
piani:piano secondo  in scala  1:1000
-  Elab.A4b -  Condizioni igienico edilizie  prevalenti in

scala 1:1000
-  Elab.A5 -  Classificazione tipologico formali in scala

1:1000
- Elab.A6a.1 - Stato di fatto urbanizzazioni prima-

rie:rete fognaria in scala  1:2000
- Elab.A6a.2 - Stato di fatto urbanizzazioni prima-

rie:rete fognaria in scala  1:2000

- Elab.A6b.1 - Stato di fatto urbanizzazioni primarie:
illuminazione pubblica in  scala 1:2000

- Elab.A6b.2 - Stato di fatto urbanizzazioni prima-
rie:illuminazione  pubblica in  scala 1:2000

- Elab.A6c.1 - Stato di fatto urbanizzazioni prima-
rie:rete gas  in  scala 1:2000

- Elab.A6c.2 - Stato di fatto urbanizzazioni prima-
rie:rete gas  in  scala 1:2000

- Elab.A6d.1 - Stato di fatto urbanizzazioni primarie:
rete  acquedotto in scala  1:2000

- Elab.A6d.2 - Stato di fatto urbanizzazioni prima-
rie:rete acquedotto in scala  1:2000

- Elab.7.1 - Stato di fatto urbanizzazioni secondarie in
scala 1:2000

- Elab.7.2 - Stato di fatto urbanizzazioni secondarie in
scala 1:2000

- Elab.A8 - Grafico delle osservazioni - zona centro-
in scala  1:2000

- Elab.6 - Planimetria sintetica del piano con previsio-
ni urbanistiche delle fasce marginali dei comuni conter-
mini  in  scala 1:25000;

- Elab.7a - Carta dell’azzonamento delle aree urbane
con la sovrapposizione delle classi di pericolosità geo-
morfologica  e dell’idoneità  della utilizzazione urbanistica
in scala  1:2000

- Elab.7b - Carta dell’azzonamento delle aree urbane
con la sovrapposizione delle classi di pericolosità geo-
morfologica  e dell’idoneità  della utilizzazione urbanistica
in scala  1:2000

- Elab.A1 - Relazione al progetto preliminare ripubbli-
cato-relazione di compatibilità ambientale ai sensi
dell’art.20 della L.R. 40/98-controdeduzioni alle osserva-
zioni e proposte di modifica della Regione Piemonte in
data 1.12.98

- Elab.A2 - Verifica di congruità delle scelte urbani-
stiche di PRGC rispetto alla proposta di zonizzazione
acustica

- Elab.1a  - Norme  di Attuazione
- Elab.1b  - Schede  di  normativa
- Elab.2a - Azzonamento aree urbane zona centro in

scala 1:2000
- Elab.2a - Azzonamento aree urbane zona centro in

scala 1:2000
- Elab.2b  - Azzonamento aree urbane zona frazioni in

scala 1:2000
- Elab.2b  - Azzonamento aree urbane zona frazioni in

scala 1:2000
- Elab.3a  - Sviluppo  di  PRGC:  categorie di  intervento

sugli edifici compresi nelle aree di interesse storico-arti-
stico e ambientale-documentario zona centro in scala
1:1000

- Elab.3b - Sviluppo di PRGC: categorie di intervento
sugli edifici compresi nelle aree di interesse storico-arti-
stico e ambientale-documentario zona frazioni in scala
1:1000

- Elab.4a - Azzonamento aree extraurbane zona centro
in scala  1:2000

- Elab.4b - Azzonamento aree extraurbane zona frazio-
ni in  scala 1:2000

- Elab.5a - Carta dei vincoli legali ed ambientali zona
centro in scala  1:2000

- Elab.5b - Carta dei vincoli legali ed ambientali zona
frazioni in scala  1:2000

- Elab.5c - Carta dei vincoli legali ed ambientali zona
sponda destra  torrente Anza in  scala 1:2000

- Elab.G1  - Relazione  Geologica
- Elab.G1bis - Relazione geologico-tecnica relativa alle

aree di nuovo insediamento e alle opere pubbliche di
particolare importanza
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- Elab.G2 - Carta geologica e geologico-strutturale in
scala 1:5000

- Elab.G3 - Carta geomorfologica e del dissesto in
scala 1:5000

-  Elab.G3bis  -  Carta geomorfologica e del dissesto  su
base  C.T.R. in  scala 1:10000

- Elab.G4  - Carta  geoidrologica  in scala  1:5000
- Elab.G5  - Carta  dell’acclività in  scala 1:10000
- Elab.G6 - Carta schede sicod e opere su versante in

scala 1:5000
- Elab.G7 - Carta della pericolosità geomorfologica e

dell’idoneità all’utilizzazione  urbanistica in scala  1:5000
- Elab.G7bis - Carta della pericolosità geomorfologica

e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica su base
C.T.R. in  scala 1:10000

- Elab.G8A - Carta Geologica e geologico-strutturale
zona centro  in  scala 1:2000

- Elab.G8B - Carta Geologica e geologico-strutturale
zona frazioni  in  scala 1:2000

- Elab.G9A - Carta geomorfologica e del dissesto
zona centro  in  scala 1:2000

-  Elab.G9B -Carta geomorfologica e del dissesto zona
frazioni in scala  1:2000

- Elab.G10A - Carta della pericolosità geomorfologica
e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica zona centro in
scala 1:2000

- Elab.G10B - Carta della pericolosità geomorfologica
e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica zona frazioni
in scala  1:2000

- Elab.A1  - Relazione  generale  variante  in itinere
- Elab.A2 - Relazione di compatibilità ambientale ai

sensi dell’art. 20 della  L.R. n.  40/98
- Elab.A3 - Parti oggetto di variante zona centro in

scala 1:2000
- Elab.2a - Azzonamento aree urbane zona centro in

scala
1:2000
- Elab.4a - Azzonamento aree extraurbane zona centro

in
scala 1:2000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2005, n. 20-
497

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di Novi
Ligure (AL). Variante al Piano Regolatore Generale Co-
munale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante al Piano Regolatore Generale vigente del Co-
mune di Novi Ligure, in Provincia  di Alessandria,  adot-
tata e successivamente integrata con deliberazioni consi-
liari n. 20 in data 19.4.2004 e n. 53 in data 8.11.2004,
subordinatamente all’introduzione “ex officio”, negli ela-
borati della variante, delle modifiche, specificatamente ri-
portate nell’allegato documento “A” in data 23.6.2005,
che costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento, fatte salve comunque le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285  “Nuovo  Codice  della Strada” e del re-
lativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n.
495  e successive  modificazioni.

ART. 2
La documentazione  relativa  alla Variante  al Piano Re-

golatore Generale vigente del Comune di Novi Ligure,
debitamente vistata, si  compone di:

- deliberazioni consiliari n. 20 in data 19.4.2004 e n.
53 in data 8.11.2004, esecutive ai sensi di legge, con
allegato:

- Elab. - Relazione  illustrativa
- Elab. - Analisi  di compatibilità ambientale
- Tav.1 - Inquadramento territoriale  in scala  1:25000
- Tav.2.1 - Territorio extra  urbano  in scala  1:10000
- Elab.2.2  - Territorio extra urbano  in  scala 1:10000
- Tav.5-C - Integrazione cartografica alla scala di pia-

no “comparto C”  in  scala 1:2000
- Tav.6.1 - Territorio extraurbano polo industriale

nord-ovest in  scala 1:2000
- Tav.6.2 - Territorio extraurbano polo industriale

nord-ovest in  scala 1:2000
- Tav.2.1 - Territorio extraurbano - Tavola A - indivi-

duazione delle aree oggetto di variante sul PRGC vigen-
te  in scala  1:10000

- Tav.2.2 - Territorio extraurbano - Tavola B - indivi-
duazione delle aree oggetto di variante sul PRGC vigen-
te  in scala  1:10000

- Tav.6.1 - Territorio extraurbano polo industriale
nord-ovest - Tavola C - individuazione delle aree ogget-
to di  variante  sul PRGC  vigente  in  scala 1:2000

- Tav.6.2 - Territorio extraurbano polo industriale
nord-ovest - Tavola D - individuazione delle aree ogget-
to di  variante  sul PRGC  vigente  in  scala 1:2000

- Elab. - Relazione  Geologico  Tecnica
- Tav.1 - Carta Geologica, Gemorfologica e del Reti-

colo  Idrografico minore in scala  1:5000
- Tav.2 - Carta Geoidrologica Caratterizzazione Lito-

tecnica dei  terreni in  scala 1:5000
- Tav.3 - Assetto idrogeologico del territorio Sezioni

Litostratigrafiche in  scala 1:5000
- Tav.4 - Carta di  sintesi della pericolosità Geomorfo-

logica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in scala
1:5000

- Tav.5-A - Integrazione cartografica alla scala di pia-
no “comparto-A” in scala  1:2000

- Tav.5-B - Integrazione cartografica alla scala di pia-
no “comparto-B” in  scala 1:2000

- Elab. - Compatibilità delle previsioni di variante con
la  classificazione  acustica

- Elab. - Impianti industriali a rischio di incidente ri-
levante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 luglio 2005, n. 38-
515

L. 62/2000 art. 1, comma 9. - D.P.C.M. 106/2001 - Asse-
gnazione borse di studio a sostegno della spesa delle fami-
glie per l’istruzione. Anno finanziario 2005 - Anno scola-
stico 2004/2005. Approvazione piano di riparto regionale

A relazione dell’Assessore Pentenero:

Vista la L.  62/2000 (G.U. n. 67/2000)  “Norme per la
parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e
all’istruzione” che all’articolo 1, comma 9, prevede un
piano straordinario di finanziamenti alle Regioni per
l’assegnazione di borse di studio a sostegno della spesa
sostenuta e documentata dalle famiglie per l’istruzione
degli alunni delle scuole statali e paritarie, nell’adempi-
mento dell’obbligo scolastico e  nella successiva frequen-
za  della  scuola secondaria;

visto il D.P.C.M. 106/2001 (G.U. n. 84/2001) che ne
detta le finalità e le norme attuative, individuando le
somme di spettanza per ogni singola Regione, i benefi-
ciari, i criteri per la determinazione della situazione eco-
nomica equivalente ai fini della fruizione del beneficio,
le modalità per la fruizione del beneficio stesso e per
l’individuazione del loro utilizzo, disponendo all’art. 5
che le Regioni definiscano gli interventi nel quadro dei
principi dettati dall’art. 1  della  l. 62/2000;

visto il Decreto del Direttore Generale del Dipartimen-
to per l’Istruzione del Ministero dell’Istruzione del 21
marzo 2005 che assegna alla Regione Piemonte la som-
ma  di  Euro  . 6.500.110,00  per l’anno  2005 (anno scola-
stico 2004/2005);

vista la D.G.R. n. 43-11826 del 23.2.2004 di approva-
zione dei criteri operativi per la fruizione dei libri di te-
sto e delle borse di studio nonché degli indirizzi per la
semplificazione dei procedimenti che, tra l’altro, prevede:
al punto a) la soglia ISEE non superiore a euro
10.632,94; al punto c) l’entità della borsa di studio va-
riabile in relazione al numero delle richieste e la deter-
minazione dell’importo massimo della borsa differenziato
per ordine e grado di scuola e comunque non superiore
a 500,00 euro  per  gli alunni della scuola primaria e se-
condaria di 1^ grado e a 750,00 euro per quelli della
scuola secondaria di 2^ grado; al punto d) la tipologia
di spesa sostenuta e documentata di almeno 51,65 euro
indicando quali spese ammissibili quelle relative a fre-
quenza, trasporti, mense, sussidi scolastici, attività inte-
grative scolastiche, viaggi e visite di istruzione; al punto
f) i beneficiari e precisamente gli alunni residenti in Pie-
monte che frequentano la scuola primaria e la scuola se-
condaria di  1^ e 2^  grado  statale e  paritaria;

considerato che il numero delle richieste comunicate
dai Comuni entro  il termine  stabilito del 3  giugno  2005
é di n. 19.678 per la scuola primaria, n. 15.484 per la
scuola secondaria di 1^ grado e  n.  10.736 per la  scuola
secondaria di  2^ grado;

considerato che nel piano di ripartizione è necessario
prevedere di riservare una quota per far fronte a even-
tuali situazioni particolari che emergessero successiva-
mente  alla predisposizione  del presente piano;

considerato che il Ministero dell’Istruzione per l’anno
scolastico 2004/2005 ha mantenuto le quote spettanti alle
Regioni pari a quelle per gli anni scolastici precedenti e
che per quanto attiene la Regione Piemonte si è verifi-
cato  un incremento  delle domande, rispetto all’anno sco-
lastico 2003/2004, pari al 9,49% per la scuola primaria,
al 8,46% per la scuola secondaria di 1^ grado ed al
15,62%  per  la  scuola secondaria di 2^  grado;

rilevato che le quote per l’anno scolastico 2004/2005,
in base alle domande presentate ed alle risorse disponi-
bili, sono  così  determinate:

Euro 113,00 per la scuola primaria, per un ammontare
di Euro 2.223.614,00 di cui Euro 2.223.162,00 per ero-
gazione diretta  ed  Euro  452,00 per detrazione  fiscale;

Euro 113,00 per la scuola secondaria di 1^ grado, per
un ammontare di Euro 1.749.692,00 di cui Euro
1.749.240,00 per erogazione diretta ed Euro 452,00 per
detrazione  fiscale;

Euro 232,00 per la scuola secondaria di 2^ grado, per
un ammontare di Euro 2.490.752,00 di cui Euro
2.490.520,00 per erogazione diretta ed Euro 232,00 per
detrazione  fiscale;

conseguentemente l’importo complessivo è di Euro
6.464.058,00 di cui Euro 6.462.922,00 per erogazione di-
retta  ed Euro  1.136,00 per detrazione  fiscale;

visti gli allegati 1 “l. 62/2000 piano borse di studio
a.s. 2004/2005" e 2 ”l. 62/2000 piano borse di studio
a.s. 2004/2005 con detrazione fiscale", facenti parte inte-
grante della  presente  deliberazione:

considerato che dal calcolo così effettuato risulta
un’eccedenza  di Euro  36.052,00;

ritenuto di utilizzare tale somma per far fronte ad
eventuali  situazioni  straordinarie che emergessero succes-
sivamente alla data di approvazione della presente deli-
berazione;

tutto ciò premesso  e  considerato,
la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

-  di individuare, per le motivazioni specificate  in pre-
messa, le quote delle borse di studio per l’anno scolasti-
co  2004/2005 così  suddivise:

Euro 113,00 per la scuola primaria, per un ammontare
di Euro 2.223.614,00 di cui Euro 2.223.162,00 per ero-
gazione diretta  ed  Euro  452,00 per detrazione  fiscale;

Euro 113,00 per la scuola secondaria di 1^ grado, per
un ammontare di Euro 1.749.692,00 di cui Euro
1.749.240,00 per erogazione diretta ed Euro 452,00 per
detrazione  fiscale;

Euro 232,00 per la scuola secondaria di 2^ grado, per
un ammontare di Euro 2.490.752,00 di cui Euro
2.490.520,00 per erogazione diretta ed Euro 232,00 per
detrazione  fiscale;

conseguentemente l’importo complessivo è di Euro
6.464.058,00 di cui Euro 6.462.922,00 per erogazione di-
retta  ed Euro  1.136,00 per detrazione  fiscale;

- di approvare, con le motivazioni in premessa speci-
ficate, il piano di riparto regionale di  cui agli  allegati 1
“l. 62/2000 piano borse di studio a.s. 2004/2005" e 2 ”l.
62/2000 piano borse  di studio a.s.  2004/2005 con detra-
zione fiscale", facenti parte integrante della presente de-
liberazione, col quale vengono suddivisi tra i Comuni i
fondi stanziati dalla l. 62/2000, per complessivi Euro
6.500.110,00;

- di riservare la quota di Euro 36.052,00 per far fron-
te a eventuali situazioni straordinarie che emergessero
successivamente alla data di approvazione della presente
deliberazione;

- di comunicare al Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze i dati relativi ai soggetti che intendono avvalersi
della detrazione fiscale (allegato 2) per complessivi Euro
1.136,00 e di richiedere al Ministero stesso di trasferire
le risorse di cui alla tabella allegata al Decreto del Di-
rettore Generale del Dipartimento per l’Istruzione del
Ministero dell’Istruzione del 21 marzo 2005, detratto
l’importo di Euro 1.136,00, per un importo complessivo
pari a Euro 6.498.974,00, alla Regione Piemonte, sul ca-
pitolo  n. 230 delle  entrate  per l’anno 2005;
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- di provvedere con successivo atto deliberativo all’ac-
cantonamento dei fondi di cui all’allegato 1 allorquando
saranno erogati  dal Ministero competente.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2005, n.26-
565

L.R. 41/98 - Dlgs 181/2000, art. 6, comma 3. Progetti di
lavori socialmente utili realizzati con risorse proprie da
Enti utilizzatori di cui all’art. 1 del predetto decreto rea-
lizzati con soggetti gia’ utilizzati in attivita’ socialmente
utili entro il 31/12/2004. Spesa prevista euro 555.256,06

A relazione dell’Assessore Migliasso:
Vista la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 41:

“Organizzazione delle funzioni regionali e locali in ma-
teria  di mercato del lavoro";

preso atto che l’art. 2 della predetta legge prevede la
distribuzione delle funzioni in materia di mercato del la-
voro riservando alla Regione l’esercizio delle funzioni di
programmazione, indirizzo, coordinamento e valutazione
del sistema regionale dei servizi pubblici per il lavoro
ed attribuendo alle Province la gestione ed erogazione
dei servizi connessi alle funzioni ed ai compiti relativi
alle politiche attive del lavoro conferite alla Regione ai
sensi dell’articolo 2, comma 2 del Dlgs 469/97 - fatta
eccezione per quelli che  richiedono l’unitario  esercizio  a
livello  regionale - che la  esercitano,  ai sensi  del  comma
4 del medesimo articolo, garantendo la concertazione fra
le parti nelle Commissioni di cui all’art. 6, comma 1,
del Dlgs  469/97;

vista la legge regionale 28 febbraio 2005, n. 4: “Di-
sposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno
2005";

preso atto che l’art. 7 della predetta legge prevede
l’erogazione, da parte della Regione, per almeno otto
mesi a partire dal 1 gennaio 2005, di un contributo a
favore degli Enti di cui all’art. 1, comma 1 del decreto
legislativo 28 febbraio 2000,  n. 81: “Integrazione e mo-
difica della disciplina dei lavori socialmente utili a nor-
ma dell’art. 45, comma 2, della legge 17 maggio 1999,
n. 144" che realizzano progetti di lavori socialmente uti-
li, con l’impiego di risorse proprie ai sensi dell’art. 6,
comma  3 del citato decreto;

viste le richieste provenienti dalle Amministrazioni dei
predetti Enti tendenti ad ottenere ulteriori quote di con-
tributo allo scopo di estendere la durata dei citati pro-
getti fino a dodici mesi ovvero fino al 31 dicembre del
corrente anno;

considerato che la somma prevista per fare fronte al
predetto ulteriore contributo a carico della Regione, am-
monta ad euro 555.256,06 pari al 90% del costo globale
dei progetti sopra indicati;

considerato che gli Enti utilizzatori, i progetti realizza-
ti ed i soggetti utilizzati sono quelli di cui all’elenco in-
dicato dall’ allegato - A - alla presente deliberazione;

ritenuto di accogliere favorevolmente le sopra citate ri-
chieste provenenti dalle Amministrazioni degli Enti an-
che in considerazione  della  attuale  situazione del merca-
to del lavoro locale, condizionato dalla corrente fase di
contrazione  dell’economia piemontese;

ritenuto pertanto di condividere l’opportunità di  eroga-
re ulteriori quote di contributo a favore dei citati Enti,
al fine di favorire la continuità dell’ utilizzazione in pro-
getti di lavori socialmente utili degli stessi soggetti già
utilizzati e quindi limitare nel breve periodo un incre-
mento  della  disoccupazione locale;

ritenuto infine che l’erogazione ulteriore di contributo
a favore degli Enti utilizzatori  di soggetti disoccupati in
lavori socialmente utili debba costituire per gli Enti stes-
si uno strumento di contrasto alla disoccupazione locale
ma nel contempo di avvio della fase di accompagnamen-
to alla ricerca di lavoro  per i  soggetti stessi;

vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e dato
atto  dell’art. 17;

vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7: “Ordina-
mento  contabile della  Regione Piemonte”;

vista la legge regionale 17 febbraio 2005, n. 3: “Bi-
lancio di previsione  per  l’anno finanziario 2005 e  bilan-
cio pluriennale per gli anni  finanziari  2005-2007;

preso atto di quanto in premessa indicato e dato atto
dell’istruttoria  del presente provvedimento;

la  Giunta  Regionale ai  sensi  di legge:

delibera

Di stabilire, per le ragioni in premessa indicate, di
erogare  -  a favore degli Enti  di cui  all’art. 1,  comma  1
del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81: “Integra-
zione e modifica della disciplina dei lavori socialmente
utili a norma dell’art. 45, comma 2, della legge 17 mag-
gio 1999, n. 144, indicati dall’allegato - A - alla presen-
te deliberazione di cui costituisce parte integrante, che
hanno in corso, dal 1 gennaio 2005, progetti di lavori
socialmente  utili, di cui all’art. 6, comma 3 del predetto
decreto, che prevedono l’utilizzo di soggetti disoccupati,
di cui all’art. 2, comma 2, del decreto stesso -  un con-
tributo, idoneamente ripartito, della somma di 555.256,06
pari al 90% del costo globale dei progetti stessi, della
durata di 4 mesi a partire dal 1 settembre 2005 e fino
al  31/12/2005.

Alla spesa di euro 555.256,06 si farà fronte con suc-
cessivi provvedimenti mediante le risorse derivanti da
economie di esercizi precedenti che saranno reimpostate
sul  cap. 11421  del  bilancio dell’anno 2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 30 - 28 luglio 2005

81



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 30 - 28 luglio 2005

82



Deliberazione della Giunta Regionale 25 luglio 2005, n.27-
566

Misura E1 - Linea 1 del Complemento P.O.R. 2000/2006
F.S.E. Ob. 3 riguardante il “Sostegno alla partecipazione
di azioni di politica del lavoro e di inserimento lavorativo
delle persone in particolari momenti della loro vita”. Par-
ziale modifica alla D.G.R. n. 33 - 13501 del 27/09/04

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- per le motivazioni espresse in premessa  di trasferire
una quota dell’annualità 2003 a favore delle Province a
titolo di anticipo, al raggiungimento al 30/06/05 del se-
guente livello di impegno relativamente alle annualità
2001- 2002, quale condizione per il trasferimento di un
anticipo  relativo all’annualità 2003:

*  85% degli  impegni  giuridicamente  vincolanti;
- di dare mandato al Direttore Regionale Formazione

Professionale - Lavoro di predisporre i successivi atti
amministrativi di approvazione della convenzione per la
gestione dei voucher relativamente  alla gestione  delle ri-
sorse  per  l’annualità 2003,  comprensiva  delle  modalità  e
i  termini  di  trasferimento  delle  risorse alle Province;

- di rimandare a successivi provvedimenti la riduzione
della prenotazione sull’anno 2005 effettuata con D.G.R.
n. 27 - 10611  del  6/10/03;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  8/R/2002.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 14 giugno 2005, n.
7-17760

Ratifica, ai sensi dell’articolo 57 dello Statuto, della
DGR n. 39-111 del 23 maggio 2005 concernente “Appro-
vazione del nuovo Statuto della Fondazione per il Libro,
la Musica e la Cultura”

(omissis)

IL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

delibera

Proposta di deliberazione n. 10:   Ratifica, ai   sensi
dell’articolo 57 dello Statuto, della DGR n. 39-111 del
23 maggio 2005 concernente “Approvazione del nuovo
Statuto della Fondazione per il Libro, la Musica e la
Cultura”.

(omissis)

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vo-
tazione:  il  Consiglio approva.

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 85-
14238 del 29 novembre  2004 concernente “Statuto della
Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura.  Propo-
sta al Consiglio regionale” (divenuta PDCR n. 542), pre-

sentata al Consiglio in data 2 dicembre 2004, assegnata
per l’esame in sede referente alla VI Commissione per-
manente il 15 dicembre 2004 e da questa licenziata a
maggioranza  in data 12 gennaio 2005;

dato atto che il Consiglio regionale ha chiuso i propri
lavori di fine VII legislatura, in data 16 febbraio 2005,
senza aver potuto procedere all’approvazione della deli-
berazione di cui sopra, stante l’elevato numero di prov-
vedimenti sottoposti  al  suo esame;

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 29-
15238 del 30 marzo 2005, di proposta al Consiglio re-
gionale, concernente “Approvazione del nuovo Statuto
della Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura.
Approvazione con i poteri del Consiglio regionale ai
sensi dell’articolo 57 dello Statuto”, (divenuta PDCR n.
1  dell’VIII legislatura) con  cui  si riapprovavano  i conte-
nuti  della  DGR di cui sopra;

vista la deliberazione della Giunta  regionale n. 39-111
del 23 maggio  2005 concernente “DGR n. 29-15238 del
30 marzo 2005. Approvazione del nuovo Statuto della
Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura.  Riado-
zione con i poteri del Consiglio regionale ai sensi
dell’articolo 57 dello Statuto”, con cui si riapprovavano
i contenuti della DGR di cui sopra, non ratificata nel
termine statutario in quanto il Consiglio non era stato
ancora insediato dopo la consultazione elettorale del 3
aprile 2005;

delibera

di ratificare, ai sensi dell’articolo 57 dello Statuto, la
DGR  n. 39-111  del 23 maggio 2005,  concernente  riado-
zione della DGR n. 29-15238 del 30 marzo 2005, recan-
te “Approvazione del nuovo Statuto della Fondazione
per il Libro, la Musica e la Cultura”, che si allega alla
presente deliberazione per farne parte integrante e so-
stanziale.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 28 giugno 2005, n.
8-20250

Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2004 del
Consiglio regionale

(omissis)

IL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

delibera

Punto 6) Proposta di deliberazione n. 13 “Rendiconto
generale per l’esercizio finanziario 2004 del Consiglio
regionale”

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vo-
tazione:  il  Consiglio approva.

IL CONSIGLIO REGIONALE

vista la legge 6 dicembre 1973, n. 853 (Autonomia
contabile e funzionale del Consigli regionali delle Regio-
ni a statuto ordinario);

visto l’articolo 30 del decreto legislativo 28 marzo
2000,  n. 76 (Principi  fondamentali e norme di coordina-
mento in materia di bilancio e di contabilità delle Re-
gioni, in attuazione dell’articolo 1, comma 4, della legge
25 giugno 1999, n. 208) in tema di autonomia contabile
del Consiglio regionale;

visto l’articolo 29 dello Statuto della Regione Piemon-
te;

visti gli articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 11
aprile 2001, n. 7 (Norme di contabilità regionale) in ma-
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teria di autonomia finanziaria e contabile del Consiglio
regionale;

vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 (Norme
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del
personale  regionale);

visto il Regolamento per l’autonomia funzionale e
contabile del Consiglio regionale del Piemonte, adottato
con deliberazione del Consiglio regionale n. 221-3083
del 29 gennaio 2002, e in particolare l’articolo 50, se-
condo cui “fino a quando non saranno approvati i ma-
nuali di cui all’articolo 4, il Consiglio applica, per l’am-
ministrazione e la gestione del bilancio, le modalità e le
procedure  in vigore”;

vista la deliberazione n. 43 del 23 marzo 2005 con la
quale l’Ufficio di Presidenza ha approvato il “Conto
consuntivo del Consiglio regionale per l’anno 2004",
così come risulta dal rendiconto della gestione - Conto
del Bilancio (Allegato  A), in base a cui il  saldo di cas-
sa al  31 dicembre 2004 ammonta ad curo 18.721.544,81
e l’avanzo finanziario della gestione è pari ad euro
8.359.905,89;

preso atto dell’avvenuta consegna, ad opera dei gruppi
Consiliari, delle note riepilogative sull’utilizzazione dei
fondi erogati per il loro funzionamento relativamente
all’anno 2004;

preso atto che il totale complessivo delle somme da
reimpostare in   fase   di assestamento del bilancio   del
Consiglio regionale per  l’anno 2005,  ai  sensi dell’artico-
lo 19, comma 8, del Regolamento per l’autonomia fun-
zionale e contabile del Consiglio regionale del Piemonte,
è di euro  5.291.705,14 risultante da:

- prospetto riepilogativo delle note presentate dalle Di-
rezioni del Consiglio regionale (Allegato B) per un tota-
le  di euro  3.991.895,16

- Capitolo 9100 “Fondo di riserva per spese obbliga-
torie ed  impreviste” per un totale  di euro  758.114,99

- Legge  30.7.2004 n. 191  (in  materia di  contenimento
della  spesa  pubblica)  per un totale  di euro  500.148,41

- Capitolo 6000  “Spese  per consulenze  a supporto  de-
gli organismi politici” per un totale  di euro  41.546,58

euro  5.291.705,14

Visto il parere  espresso in data 17 giugno 2005 dalla
1^ Commissione consiliare permanente sul Rendiconto
generale per l’esercizio finanziario 2004 del Consiglio
regionale nonchè  sulle  allegate  note  riepilogative presen-
tate dai Gruppi Consiliari in merito all’utilizzazione dei
fondi loro assegnati nell’anno 2004 ai sensi dell’articolo
4, comma 4, della legge regionale 10 novembre 1972, n.
12 (Funzionamento dei gruppi consiliari), e successive
modificazioni, nonché ai sensi dell’articolo 31, comma
2, del Regolamento per l’autonomia funzionale e conta-
bile  del  Consiglio regionale;

delibera

1. di approvare, nelle risultanze finali sotto indicate, il
Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2004 del
Consiglio regionale - Conto del Bilancio (Allegato A)
allegato alla presente deliberazione e adottato dall’Uffi-
cio di Presidenza con deliberazione n. 43 del 23 marzo
2005;

2. dì prendere atto che l’avanzo finanziario di gestione
al  31 dicembre  2004  ammonta a  euro  8.359.905,89;

3. di prendere atto che le somme da reimpostare nel
bilancio di  previsione per l’anno  2005, ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 8, del Regolamento per l’autonomia
funzionale e  contabile del Consiglio regionale, sono pari
a euro 5.291.705,14.

Prospetto riassuntivo delle Risultanze finali

Entrate

Fondo cassa al  1/1/2004  euro  15.169.855,92
Totale Somme riscosse (Entrate per spese dì funziona-

mento del C.R.  + Entrate proprie e partite  di giro)  euro
58.705.249,55

Residui attivi euro  829.540,94
Totale  entrate esercizio  euro  74.704.646,41

Uscite

Pagamenti (in  conto residui  2002 e  2003 e competen-
za  2004) euro 55.153.560,66

Residui passivi  euro  11.191.179,86
Avanzo  di gestione euro  8.359.905,89
Totale  uscite  esercizio euro 74.704.646,41

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 28 giugno 2005, n.
9-20265

Nomina della Commissione consultiva per i procedi-
menti di iniziativa legislativa popolare e degli Enti locali e
di referendum (Titolo II della legge regionale 20 dicembre
1990, n. 55) (Proposta di deliberazione n. 14)

(omissis)

Punto 7) Proposta di deliberazione n. 14. Nomina del-
la Commissione consultiva per i procedimenti di iniziati-
va legislativa popolare e degli Enti locali e di referen-
dum (Titolo II della legge regionale 20 dicembre 1990,
n. 55)

(omissis)

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vo-
tazione:  il  Consiglio approva.

IL CONSIGLIO REGIONALE

vista la legge regionale 20 dicembre 1990, n. 55 (Mo-
dificazioni alla legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 in
materia di iniziativa legislativa popolare e degli enti lo-
cali e di referendum), la quale prevede al titolo II l’isti-
tuzione della “Commissione consultiva regionale per i
procedimenti di iniziativa legislativa popolare e degli
enti locali e di referendum”, organo consultivo della Re-
gione per le questioni tecnico-giuridiche che concernono
l’interpretazione e l’applicazione al caso concreto delle
norme dello  Statuto  e delle  leggi  regionali  in materia di
iniziativa  legislativa popolare e degli enti  locali e di  re-
ferendum, nonché delle altre leggi nazionali e regionali
di cui si renda necessaria l’interpretazione e l’applicazio-
ne  nel corso  dei predetti procedimenti;

preso atto che l’articolo 7 della legge prevede che la
Commissione  sia composta  da cinque professori di ruolo
di ruolo di materie  giuridiche presso gli  Atenei del Pie-
monte e da quattro Avvocati iscritti all’albo speciale per
il patrocinio davanti la Corte di Cassazione ed alle giu-
risdizioni superiori, sorteggiati dal Difensore Civico fra
quelli designati rispettivamente dai Rettori degli Atenei e
dai Presidenti degli  Ordini degli Avvocati del Piemonte;

considerato che con lettera in data 9 giugno 2005 il
Difensore Civico ha trasmesso al Presidente del Consi-
glio regionale copia del verbale delle operazioni di sor-
teggio dei docenti universitari e degli avvocati chiamati
a far parte della predetta Commissione e che l’ultimo
comma dell’articolo 7 della l.r. 55/1990 prevede che il
Consiglio regionale provveda con propria deliberazione
alla nomina della  Commissione;
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visto che tale deliberazione deve essere assunta,  come
previsto  dall’articolo  9, comma  1, della l.r. 55/1990, en-
tro tre mesi dalla prima seduta del Consiglio regionale
dopo  le  elezioni

delibera

di prendere atto dell’esito del sorteggio effettuato dal
Difensore Civico, ai sensi dell’articolo 7 della l.r.
55/1990, e di nominare di conseguenza la Commissione
consultiva per i  procedimenti di  iniziativa legislativa po-
polare e degli enti locali e di referendum di cui al Tito-
lo II della  l.r. 55/1990, così composta:

Prof. Giorgio Lombardi dell’Università degli Studi di
Torino

Prof. Andrea Giorgis dell’Università degli Studi di
Piemonte  orientale “A. Avogrado”  di  Vercelli

Prof. Roberto Cavallo Perin dell’Università degli Studi
di Torino

Prof. Giorgio Brusio dell’Università degli Studi di To-
rino

Prof. Alfonso Di Giovine dell’Università degli Studi
di Torino

professori di ruolo in materie giuridiche presso gli
Atenei  del Piemonte, designati  dai rispettivi Rettori;

e da:
Avv. Guglielmo Fumero dell’Ordine degli  Avvocati di

Alba
Avv. Flavio Caselli dell’Ordine degli Avvocati di Sa-

luzzo
Avv. Mauro Carlo Bonini dell’Ordine degli Avvocati

di Verbania
Avv. Silvia Camiciotti dell’Ordine degli Avvocati di

Acqui  Terme
avvocati iscritti all’Albo speciale per il patrocinio da-

vanti alla Corte di Cassazione ed alle altre giurisdizioni
superiori, designati  dai rispettivi  Ordini degli  Avvocati.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 28 giugno 2005, n.
10-20273

Ratifica, ai sensi dell’articolo 57, comma 3, dello Statuto,
della DGR n. 49-121 del 23 maggio 2005, relativa all’ade-
guamento  ed  alla  reimpostazione degli investimenti in
materia di edilizia sanitaria

Punto 8) Proposta di deliberazione n. 11: Ratifica, ai
sensi dell’articolo 57, comma 3, dello Statuto, della
DGR 23 maggio 2005, n. 49-121 relativa all’adeguamen-
to ed alla reimpostazione degli investimenti in materia
di edilizia sanitaria.

(omissis)

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vo-
tazione:  il  Consiglio approva.

IL CONSIGLIO REGIONALE

visto l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67,
(Disposizioni per la formazione dei bilancio annuale e
pluriennale dello  Stato  - legge  finanziaria 1988);

visto l’articolo 5 bis del decreto  legislativo  30 dicem-
bre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre
1992, n. 421),  in base al quale i programmi per  la rea-
lizzazione degli interventi di edilizia sanitaria finanziati
dalla citata legge 67/1988 sono definiti tramite accordo
di programma stipulato tra le regioni ed il Ministero
della salute, di concerto con il Ministero del tesoro,  del
bilancio e della programmazione economica e d’intesa

con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni  e le  province autonome di Trento  e di Bolza-
no;

visti l’articolo 71 della legge 23 dicembre 1998, n.
448 (Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e
lo sviluppo), relativo al finanziamento del Piano straordi-
nario di interventi per la riqualificazione dell’assistenza
sanitaria nei grandi centri urbani, il relativo provvedi-
mento di attuazione di cui al decreto del Ministro della
sanità 5  aprile  2001, nonché la  determinazione  regionale
dei suddetti interventi di cui alla DGR n. 41-8087 del
23 dicembre  2002;

considerato che l’articolo 5 dell’accordo di program-
ma, stipulato il 6 settembre 2000 tra la Regione Pie-
monte ed il Ministero della salute stabilisce che le even-
tuali variazioni al programma medesimo siano adottate
dalla Regione con proprio atto da comunicare al ministe-
ro  competente per la  verifica della  conformità delle mo-
difiche  agli  obiettivi generali  della  programmazione;

visti il decreto del Ministro della sanità 8 giugno
2001 relativo alla ripartizione delle risorse finanziarie
destinate alla realizzazione delle strutture sanitarie per
l’attività libero-professionale intramuraria, nonché il det-
taglio degli interventi da realizzarsi a livello regionale,
definiti dalla DGR n. 20-11059 del 24 novembre 2003,
da  ultimo aggiornata  con DGR n. 93-12251 del  6 aprile
2004;

vista la deliberazione 2 agosto 2002 n. 65/2002 del
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE) in base alla quale, nell’ambito di ripartizio-
ne del fondo tra le regioni, è stata assegnata al Piemon-
te la somma di euro 98.644.387,00 (pari a lire
190.980.826.246), parzialmente ripartita tra le Aziende
sanitarie regionali con DCR n. 342-31701 del 7 ottobre
2003;

considerato che l’articolo 1, comma 188 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge
finanziaria 2005) stabilisce che le regioni che, alla data
del 1° gennaio 2005, abbiano ancora in corso di com-
pletamento il proprio programma di investimenti in at-
tuazione dell’articolo 20 della L. 67/1988 e successive
modificazioni, destinino una quota delle risorse residue
al  potenziamento ed  ammodernamento  tecnologico;

preso atto della quota di cofinanziamento regionale de-
gli interventi di edilizia sanitaria definiti dall’articolo 8
della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finan-
ziaria per l’anno 2003);

vista la DCR n. 86-30585 del 30 ottobre 2000, recan-
te la rimodulazione della seconda fase del programma
straordinario degli interventi in edilizia sanitaria, modifi-
cato successivamente dalla DCR n. 283-10235 del 26
marzo  2003;

preso atto che la DGR n. 8-14712 del 9 febbraio
2005, con la quale si proponeva al Consiglio regionale
l’ulteriore rimodulazione degli interventi in edilizia sani-
taria non è stata approvata dal Consiglio stesso in tempo
utile, stante la sopravvenuta scadenza della settima legi-
slatura regionale (16  febbraio  2005);

preso  quindi  atto che, per motivi d’urgenza, la Giunta
regionale, con DGR n. 26-15235 del 30 marzo 2005, ha
revocato la citata DGR  n.  8-14712 del 9 febbraio  2005,
adottandone i contenuti mediante l’assunzione dei poteri
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 57, comma
1, dello Statuto della Regione Piemonte ed ha provvedu-
to ad una ulteriore rimodulazione del programma di in-
terventi;

considerato che il termine di cui all’articolo 57,  com-
ma 3, dello Statuto della Regione Piemonte è decorso
senza che il Consiglio regionale giungesse ad una tem-
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pestiva ratifica della suddetta DGR n. 26-15235 del 30
marzo  2005;

vista pertanto la DGR n. 49-121 del 23 maggio 2005,
con la quale la Giunta regionale ha provveduto a riadot-
tare i contenuti della DGR n. 26-15235 del 30 marzo
2005,  e preso  atto  delle  motivazioni  ivi addotte;

considerata la necessità di procedere ad un riallinea-
mento e ad una ridefinizione parziale degli interventi di
edilizia sanitaria precedentemente programmati, anche al
fine di avviare urgentemente le procedure relative alla
predisposizione del nuovo accordo di programma tra i
Ministeri della salute e dell’economia e la Regione Pie-
monte per attivare al più presto gli investimenti previsti
nell’ambito della terza fase di programmazione degli in-
terventi;

acquisito il parere favorevole della IV Commissione
consiliare permanente, espresso all’unanimità in data 22
giugno  2005;

delibera

di ratificare, ai sensi dell’articolo 57, comma 3, dello
Statuto della Regione Piemonte, la DGR n. 49-121 del
23 maggio 2005, relativa all’adeguamento ed alla reim-
postazione degli investimenti in materia di edilizia sani-
taria, comprensiva degli allegati Al, A2, A3 e A4 (che
costituiscono parte integrante della presente deliberazio-
ne) che provvedono alla rimodulazione degli interventi
relativi, rispettivamente:

- all’attuazione dell’accordo  di programma  stipulato in
data 6 settembre 2000 (Allegato A1), alla ristrutturazione
degli spazi dedicati all’esercizio della libera professione
intramuraria  (Allegato A2),

- al finanziamento dei progetti con carattere sanitario
su  aree metropolitane  depresse(Allegato  A3),

- alla programmazione della terza fase di investimenti
finanziati con deliberazione CIPE del 2 agosto 2002 (Al-
legato A4). Tale programmazione costituirà oggetto di
nuovo accordo di programma tra  i  Ministeri  della  salute
e Ministero dell’economia e la  Regione Piemonte.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 28 giugno 2005, n.
11-20278

Ratifica DGR n. 26-206 del 7 giugno 2005: “Disposizioni
transitorie in materia di revisione dei dimensionamenti
delle autonomie scolastiche statali - a.s. 2005/2006

(omissis)

Punto 9) Proposta di deliberazione n. 12. Ratifica
DGR n. 26-206 del 7 giugno 2005: “Disposizioni transi-
torie in materia di revisione dei dimensionamenti delle
autonomie scolastiche  statali  - a.s. 2005/2006"

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in vo-
tazione:  il  Consiglio approva.  Il Consiglio  regionale

IL CONSIGLIO REGIONALE

vista la legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Go-
verno per il conferimento di funzioni e compiti alle re-
gioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Ammi-
nistrazione  e per  la  semplificazione amministrativa);

visto il decreto legislativo 1 marzo 1998,   n. 112
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della
legge  15 marzo  1997,  n. 59);

vista la legge regionale 26 aprile 2000,  n. 44 (Dispo-
sizioni normative per l’attuazione del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e com-
piti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti

locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo
1997,  n. 59");

vista la DCR n. 492-10965 del 22 settembre 1998
(Legge 15 marzo 1997, n. 59 - articolo 21. Dimensiona-
mento ottimale delle istituzioni scolastiche statali. Indi-
rizzi  di programmazione e criteri  generali);

vista la DCR n. 541-6876 del 27 maggio 1999, (Di-
mensionamento delle istituzioni scolastiche statali ex art.
21 legge 15 marzo 1997, n. 59 e D.P.R. 18 giugno
1998, n. 233. Approvazione dei criteri integrativi di de-
roga a quelli generali approvati con D.C.R. n. 492-
10965 del 22 settembre  1998);

vista la DCR n. 613-1208 del 25 gennaio 2000, (Leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, articolo 21 e D.P.R. 18 giu-
gno  1998, n.  233 - Approvazione piano regionale  di di-
mensionamento  delle  istituzioni  scolastiche  statali);

vista la DGR n. 26-206 del 7 giugno 2005,  (Disposi-
zioni transitorie in materia di revisione dei dimensiona-
menti delle Autonomie scolastiche statali - a.s.
2005/2006. Riadozione con i poteri del Consiglio regio-
nale ai sensi dell’articolo 57 dello Statuto) e preso atto
delle  motivazioni  in essa addotte;

sentito il parere favorevole della VI Commissione,
espresso  in data 23 giugno 2005

delibera

- di ratificare la DGR n. 26-206 del 7 giugno 2005,
approvando la revisione del dimensionamento delle Au-
tonomie scolastiche statali adottato con DCR n. 613-
1208  del 25 gennaio 2000, a partire dall’anno scolastico
2005/2006, secondo quando indicato nell’allegato A, fa-
cente parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 19 maggio 2005, n. 77

Determinazione modalità e numero delle unità di perso-
nale da acquisire agli uffici di comunicazione del Consiglio
regionale funzioni e relative retribuzioni. (L.R. n. 39/98 e
s.m.i. art. 1, co. 7) (Ambrogio Paola) (MP/LCS)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di dare atto della seguente stipula di contratto di
diritto privato ai sensi della L.R. 11/12/98 n. 39 e s.m.i.
da  parte della  Signora:

- Ambrogio Paola, (omissis) contratto di lavoro a tem-
po determinato, ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a
prestazioni di: “Ufficio stampa, comunicazione, pubbliche
relazioni, segreteria organizzativa dell’Ufficio di Comuni-
cazione del Consigliere Segretario Agostino Ghiglia”, a
fronte di un compenso lordo annuo (omissis) per il pe-
riodo dal 19 maggio 2005 alla scadenza dell’Ufficio di
Presidenza o, se antecedente, fino alla permanenza in ca-
rica  del Consigliere Segretario;
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2. di dare atto che, con deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 38 dell’8/3/2005, è stato espresso parere
favorevole alla proposta dei competenti uffici della
Giunta Regionale, con nota  prot. n.  5077 del  23/2/2005,
di determinazione delle risorse finanziarie per il paga-
mento delle competenze al personale assegnato agli Uffi-
ci di Comunicazione per l’anno 2005 tramite imputazio-
ne al competente Cap. 4030 Art. 4 sufficientemente di-
sponibile.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 30 maggio 2005, n. 81

Determinazione modalità e numero delle unità di perso-
nale da acquisire agli uffici di comunicazione del Consiglio
regionale. Funzioni e relative retribuzioni (L.R. n. 39/98 e
s.m.i. art. 1, co. 7): Bonelli, Borgotallo, Lanzetti, Malagni-
no, Viavattene, Calliano (MP/LCS)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di dare atto della seguente stipula di contratto di
diritto privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e s.m.i
da  parte del Sig.:

- Bonelli Luca (omissis) contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98,
riferito a prestazioni di: “Rapporti con i cittadini, ammi-
nistratori, organi e uffici della Regione Piemonte”, a
fronte di un compenso lordo (omissis) per il periodo dal
1° giugno 2005 al 31/12/2005 o, se antecedente, fino
alla permanenza in carica  del VicePresidente  Costa;

- Borgotallo Alessandro, (omissis) contratto di collabo-
razione coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n.
39/98, riferito a prestazioni di: “Ufficio stampa,  rapporti
con  gli organi di informazione”, a fronte di un compen-
so lordo (omissis) per il periodo dal 1° giugno 2005 al
31/12/2005 o, se antecedente, fino alla permanenza in
carica  del VicePresidente  Costa;

- Lanzetti Laura Anna Caterina, (omissis) contratto a
tempo determinato, ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito
a prestazioni di: “Segreteria organizzativa”, a fronte di
un compenso annuo lordo (omissis) per il periodo dal 1°
giugno 2005 al 31/12/2005 o, se antecedente, fino alla
permanenza in carica  del VicePresidente  Costa;

- Malagnino Fabio, (omissis) contratto a tempo deter-
minato, ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni
di: “Addetto stampa del Vice-Presidente, rapporti con gli
organi di stampa”, a fronte di un compenso annuo lordo
(omissis) per il periodo dal 1° giugno 2005 al
31/12/2005 o, se antecedente, fino alla permanenza in
carica  del VicePresidente  Placido;

- Viavattene Filippa, (omissis) contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n.
39/98, riferito a prestazioni di: “Rapporti con gli organi
e gli organismi del Consiglio regionale, supporto al Vi-
cePresidente”, a fronte di un compenso lordo di Euro
(omissis) per il periodo dal 1° giugno 2005 al
31/12/2005 o, se antecedente, fino alla permanenza in
carica  del VicePresidente  Placido;

- Calliano Roberto, (omissis) contratto di  collaborazio-
ne coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n.
39/98, riferito a prestazioni di: “Relazione con organi e
organismi della Regione e relazioni esterne presso la Se-
greteria dell’Ufficio di Comunicazione del Consigliere
Segretario Vincenzo Chieppa”, a fronte di un compenso
lordo di (omissis) per il periodo dal 1° giugno 2005

scadenza dell’Ufficio di Presidenza o, se antecedente,
fino alla permanenza in carica del Consigliere Segretario
Chieppa;

2. di dare atto che, con deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 38 dell’8/3/2005, è stato espresso parere
favorevole alla proposta dei competenti uffici della
Giunta Regionale, con nota  prot. n.  5077 del  23/2/2005,
di determinazione delle risorse finanziarie per il paga-
mento delle competenze al personale assegnato agli Uffi-
ci di Comunicazione per l’anno 2005 tramite imputazio-
ne al competente Cap. 4030 Art. 4 sufficientemente di-
sponibile.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 30 maggio 2005, n. 82

L.r. n. 10/1989 e D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: dipendente
dott. Michelangelo Fessia. Autorizzazione ad assumere
incarichi extralavorativi (PC)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di autorizzare, ai sensi della L.R. 23.1.1989, n. 10
(artt. 3 e 6), nonché del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165 e
s.m.i. (art. 53), vista la Deliberazione dell’Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio Regionale n. 181/2000, il Dott.
Michelangelo  Fessia ad  assumere l’incarico  nei  confronti
della Provincia di Cuneo, quale Presidente della Com-
missione d’esame n. 48/2005, per le prove relative ai
corsi  in premessa  indicati  dettagliatamente.

2. tale autorizzazione è valida per il periodo 6-7-8-9-
10/6/2005

3. l’incarico autorizzato deve essere svolto al di fuori
dell’orario  di servizio, oppure  mediante impegno  a recu-
perare le ore non lavorate presso l’Amministrazione re-
gionale  entro i novanta  giorni  successivi all’assenza.

3. l’incarico in questione comporta il diritto a recepire
gli eventuali compensi, indennità o rimborsi spese che
saranno liquidati direttamente al dipendente, con l’obbli-
go di dare notizia agli Uffici del Consiglio Regionale
delle  somme erogate  a tale titolo.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 7 giugno 2005, n. 85

L.r. n. 10/1989 e D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: dipendente
Ludovica Crolle. Autorizzazione ad assumere incarichi
extralavorativi (PC)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di autorizzare, ai sensi della L.R. 23.1.1989, n. 10
(artt. 3 e 6), nonché del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165 e
s.m.i. (art. 53), vista la Deliberazione dell’Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio Regionale n. 181/2000, la Sig.ra
Ludovica Crolle ad assumere gli incarichi nei confronti
della Provincia di Torino, quale Presidente delle Com-
missioni d’esame n. TO/113/204 e n. TO/133/204, per le
prove relative ai corsi in premessa indicati dettagliata-
mente;

2. tale autorizzazione è valida per il periodo 13-14-15-
16/6/2005  e  22-23-24-27-28-29/6/2005;
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3. che gli incarichi autorizzati devono essere svolti al
di fuori dell’orario di servizio, oppure mediante impegno
a  recuperare le ore  non lavorate presso  l’Amministrazio-
ne regionale entro i novanta giorni successivi all’assenza

4. che gli incarichi in questione comportano il diritto
a percepire gli eventuali compensi, indennità o rimborsi
spese che saranno liquidati direttamente al dipendente,
con l’obbligo di dare notizia agli Uffici del Consiglio
Regionale  delle  somme erogate  a tale titolo.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 13 giugno 2005, n. 88

Prima ripartizione fondi per la remunerazione delle
prestazioni straordinarie anno 2005. Presa d’atto accordo
decentrato in data 7/6/2005" (GA)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di prendere atto dell’accordo decentrato in materia
di lavoro   straordinario, di cui all’art. 38 del CCNL
14/9/2000 tra la delegazione di parte pubblica e le orga-
nizzazioni sindacali del personale non dirigente, sotto-
scritto in data 7/6/2005;

2. di procedere ad una prima ripartizione alle Direzio-
ni Regionali ed alle  Strutture Speciali del Consiglio Re-
gionale del fondo per l’anno 2005, per remunerare le
prestazioni di lavoro straordinario, nonché le maggiora-
zioni in caso di recupero, di cui all’art. 38 del citato
CCNL 19/9/2000, così come dettagliamene indicato
nell’Allegato  A al  presente  provvedimento;

4. di confermare le attività di cui a delibere dell’Uffi-
cio di Presidenza n. 68 dell’8/4/2003 e n. 44 del
2/4/2004 destinatarie del disposto di cui  all’art. 16 della
l.r. 14/5/2004  n.  9 in materia di lavoro straordinario.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 13 giugno 2005, n. 89

Determinazione modalità e numero delle unità di perso-
nale da acquisire agli uffici di comunicazione del consiglio
regionale. Funzioni e relative retribuzioni. (L.R. n. 39/98
e S.M.I. art. 1, comma 7) (Bussola, D’Alessandro, Maggi)
(MP/LCS)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di dare atto della seguente stipula di contratto di
diritto privato  ai  sensi della  L.R. 11/12/98 n.  39  e s.m.i
da  parte dei Sig.:

Bussola Cristiano, (omissis) contratto a tempo determi-
nato, ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni
di: “Ufficio di comunicazione - assistenza organizzativa”,
a fronte di un compenso annuo lordo di per il periodo
dal  15  giugno 2005 al  31 ottobre 2005 o, se anteceden-
te, fino alla permanenza in carica del VicePresidente
Costa;

D’Alessandro Luisa Maria, (omissis) contratto di colla-
borazione coordinata e continuativa, ai sensi della L.R.
n. 39/98, riferito a prestazioni di: “Ricerca legislativa e
rapporti con le autonomie”, a fronte di un compenso
lordo di (omissis) per il periodo dal 15 giugno 2005 al

15 settembre 2005 o, se antecedente, fino alla permanen-
za  in  carica del  VicePresidente  Placido;

Maggi Gisella, contratto di collaborazione coordinata e
continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98, riferito a pre-
stazioni di: “gestione relazioni con organi e organismi
della regione e relazioni esterne presso la segreteria
dell’ufficio di comunicazione della consigliera Mariacri-
stina Spinosa”, a fronte di un compenso lordo (omissis)
per il periodo dal 15 giugno 2005 alla scadenza dell’Uf-
ficio di Presidenza o, se antecedente, fino alla perma-
nenza  in  carica del  Consigliere Segretario  Spinosa;

3. di dare atto che, con deliberazione dell’Ufficio di Pre-
sidenza n. 38 dell’8/3/2005, è stato espresso parere favore-
vole alla proposta dei competenti uffici della Giunta Regio-
nale, con nota prot. n. 5077 del 2310212005, di determina-
zione delle risorse finanziarie per il pagamento delle com-
petenze al personale assegnato agli Uffici di Comunicazio-
ne per l’anno 2005 tramite imputazione al competente Cap.
4030 Art. 4 sufficientemente disponibile.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 20 giugno 2005, n. 94

Ripartizione della dotazione organica del ruolo del per-
sonale del consiglio regionale nell’ambito delle strutture
consiliari. (GA)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

- di rideterminare la dotazione organica vigente del
ruolo del personale del Consiglio regionale nell’ambito
delle strutture consiliari secondo quanto previsto dall’al-
legato A al  presente provvedimento.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 20 giugno 2005, n. 95

Individuazione figure professionali relative all’art. 17
comma 5 D.lgs. 66/2003 (GA)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di prendere atto dell’accordo decentrato sottoscritto
con le Organizzazioni Sindacali interessate in data
76/2005  di  cui  all’Allegato A del presente provvedimen-
to che  ne  costituisce  parte integrante;

2. di individuare per le motivazioni in premessa illustrate
le seguenti figure professionali relative a tipologie di attivi-
tà lavorative del personale del ruolo del Consiglio regionale
che rispondono alla previsione dell’art. 17, comma 5 d.lgs.
8.4.2003 n. 66, la cui durata dell’orario di lavoro, a causa
delle caratteristiche dell’attività esercitata, non è misurata o
predeterminata o può essere determinata dai lavoratori stes-
si, comprese quelle che rientrano nelle attività esemplificate
alle lettere a) e d) dello stesso comma 5:

- dipendenti che operano a supporto degli Amministra-
tori regionali con assegnazione agli Uffici di Comunica-
zione,  ai  sensi  della  L.R. 1.12.1998  n.  39  e  s.m.i.;

- dipendenti addetti alla guida degli automezzi asse-
gnati  agli  Amministratori  regionali;

- dipendenti che operano  presso i Gruppi Consiliari ai
sensi della l.r. 1.12.1998  n.  33  e  s.m.i.
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3. nei confronti del suddetto personale non si esclude in
alcun modo l’osservanza delle disposizioni previste dalle
normative in materia di salute e di sicurezza dei lavoratori
e in particolare l’applicazione del d.lgs. 626/1994.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 20 giugno 2005, n. 96

Determinazione modalità e numero delle unità di perso-
nale da acquisire agli uffici di comunicazione del Consiglio
regionale. Funzioni e relative retribuzioni. (L.R. n. 39/98
e s.m.i. art. 1, comma 7) (Caputo) (MP/LCS)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di dare atto della seguente stipula di contratto di
diritto privato ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e s.m.i.
da  parte della  Sig.ra:

- Caputo Valentina  Giuseppina  (Prot. 19006 D3S4 del
20/6/2005)- (omissis) contratto di collaborazione coordi-
nata e continuativa,  ai sensi della L.R.  n. 39/98, riferito
a prestazioni di: “Collaboratore amministrativo”, a fronte
di un compenso lordo (omissis) per il periodo dal 21
giugno 2005 al 31 dicembre 2005 o, se antecedente,
fino alla permanenza in  carica del  Presidente;

2. di dare atto che, con deliberazione dell’Ufficio di Pre-
sidenza n. 38 dell’8/3/2005, è stato espresso parere favore-
vole alla proposta dei competenti uffici della Giunta Regio-
nale, con nota prot. n. 5077 del 23/2/2005, di determina-
zione delle risorse finanziarie per il pagamento delle com-
petenze al personale assegnato agli Uffici di Comunicazio-
ne per l’anno 2005 tramite imputazione al competente Cap.
4030 Art. 4 sufficientemente disponibile.

(omissis)

Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale 27 giugno 2005, n. 100

Rettifica parziale deliberazione Ufficio di Presidenza n.
88 del 25/5/2005 relativamente a posizioni organizzative
nell’ambito delle strutture del Consiglio regionale" (GA)

(omissis)

L’Ufficio di Presidenza, unanime,

delibera

1. di procedere alla parziale variazione della delibera-
zione Ufficio di Presidenza n. 88 del 25.5.2004 così
come indicato in premessa, disponendo l’istituzione di
una nuova posizione organizzativa di tipo C (allegato
A/110 parte integrante del presente atto) e la contestuale
definizione quale posizione funzionale ma al momento
non attuabile la posizione di tipo C “Supporto al Gabi-
netto del Presidente del Consiglio Regionale” (già alle-
gato  E103 alla deliberazione  U.d.P. n.  88/2004);

2. di assegnare tale nuova posizione organizzativa in
Staff alla Direzione Segreteria dell’Assemblea Regionale;

3. di dare atto che tale variazione, in quanto concer-
nente posizioni organizzative di analoga tipologia, non
comporta incrementi finanziari rispetto a quelli definiti
dalla  D.G.R. n. 95-12253  del 61412004;

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 111 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 12.3
D.D. 15 aprile 2005, n. 60

Criteri per l’esecuzione dei trattamenti anticrittogamici
con mezzi aerei su vite. Campagna aeragricola 2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare  i  Consorzi aeragricoli, in appresso  elen-
cati, ad eseguire con l’impiego dei mezzi aerei interventi
antiparassitari su vigneti per la lotta contro la Perono-
spora e  l’Oidio:

- Consorzio Antiparassitario di Calosso, con sede in
Calosso  (AT);

- Eliconsorzio Valle Nizza e Valle Belbo, con sede in
Castelnuovo  Calcea (AT);

- Consorzio di Difesa e Miglioria delle Colline del
Barolo, con sede  in Castiglione Falletto  (CN);

- Consorzio Albese per trattamenti antiparassitari con
mezzi aerei,  con sede  in Serralunga  d’Alba  (CN);

- limitatamente alle superfici indicate nelle planimetrie
come da documentazione presentata, con esclusione degli
appezzamenti ricadenti nel territorio dei Comuni che hanno
provveduto ad approvare ed omologare per intero la bozza
di Regolamento-tipo di igiene consigliato dalla Regione;

- mediante prodotti fitosanitari registrati ed autorizzati
dal Ministero della Sanità indicati nella documentazione
presentata;

- nel  rispetto delle modalità e delle prescrizioni speci-
ficate nell’allegato A) della sopra citata delibera della
Giunta  Regionale n. 64-15202  del 23/03/2005.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  gg. dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12.3
D.D. 27 aprile 2005, n. 66

L.R. 63/78. Art. 47. Spese per le attivita’ ed il funziona-
mento dei laboratori agrochimici, fitopatologici e
dell’agrometeorologia del Settore Fitosanitario Regionale.
L.R. 17.02.2005 n. 2, art. 3, comma 1. Euro 677,16. (Cap.
12990/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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− di impegnare la somma di Euro 677,16, oneri fiscali
compresi  ed  al  netto  dello sconto  praticato in  sostituzio-
ne del deposito cauzionale, ad integrazione dell’impegno
di Euro 4.633,20 assunto con la determinazione n. 319
del 23.11.04 a favore della libreria Interscientia S.a.S.,
Via Mazzè 28 - 10149 Torino, (omissis), per la fornitura
di una banca dati Plant Protection Database con un anno
di aggiornamenti  trimestrali;

− di liquidare le competenze alla ditta sopraccitata die-
tro presentazione di apposita fattura e del certificato di
collaudo, ai sensi  della L.R. 8/84 e successive modifica-
zioni  ed integrazioni;

− di liquidare alla ditta fornitrice, ai  sensi del  D. Lgs.
n. 231 del 9.10.02, l’importo di detta fattura entro 90
giorni dalla data della stessa; in caso di tardato paga-
mento per causa imputabile alla Regione Piemonte sa-
ranno pagati alla ditta citata gli interessi di mora calco-
lati al  tasso legale  vigente;

− di applicare nei confronti della ditta fornitrice, ai
sensi dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive
modificazioni ed integrazioni, una penale, per ogni deca-
de di ingiustificato ritardo, pari all’1% sull’ammontare
della fornitura  non consegnata entro  i  termini concordati
con le  ditte  stesse.

La spesa complessiva di Euro 677,16, oneri fiscali
compresi, è impegnata sul Cap. 12990 del bilancio per
l’anno 2005  (accantonamento n. 100470).

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 12
D.D. 2 maggio 2005, n. 68

Reg. CE 1493/99 e 1227/00 - D.G.R. 57 - 6719 del 22/7/02
- Assegnazione diritti i impianto Riserva Regionale - Scopo
didattico e sperimentale - Progetto Spumante Alta Langa
al Sig. Berzano Luigi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di attingere alla quota dei diritti di impianto destina-
ti alla “riserva dei diritti” secondo le procedure, le mo-
dalità e i vincoli stabiliti dalla D.G.R. 54 - 11836 del
23 febbraio 2004.

- di riconoscere il diritto al Sig . Berzano Luigi di
poter attingere, dopo verifica della corrispondenza della
documentazione a corredo della domanda, alla quota di
diritti della riserva a lui spettanti riconosciuti in ettari
1,2400 insistenti nel comune di Borgomale e aventi i ri-
ferimenti catastali e il tipo di vitigno impiantato come
descritto nella tabella sottostante:

Foglio Particella n. Tipo vitigno Superfice in ha
di mappa n.
7 261 Pinot nero 0,4000
7 261 Pinot nero 0,2900
7 22 Pinot nero 0,0400
7 35 Pinot nero 0,3300
7 263 Pinot nero 0,0400
7 253 Chardonnay 0,1400

Il riconoscimento al Sig. Berzano Luigi del diritto
permette il cambio di destinazione dei vigneti facenti
parte del “Progetto Spumante”, da sperimentali a produt-
tivi.

- di stabilire che la cifra di Euro 620,00, derivante
dalla cessione a titolo oneroso dei diritti, dovrà essere
versata secondo le modalità e nei tempi definiti in pre-
messa, sul capitolo di entrata n. 2378 del bilancio pre-
ventivo   per l’anno   2005   come stabilito dalla   D.G.R
n.48-10555 del  29 settembre  2003.

-  di definire che sarà cura del Sig.  Berzano  Luigi far
pervenire copia della  ricevuta di pagamento,  anche  mez-
zo fax, all’Ufficio di Coordinamento delle Politiche Viti-
cole ed Enologiche in C.so Stati Uniti 21, 10128 Torino
- fax 011/4325308, secondo i tempi e le modalità indi-
cate in  premessa.

- di dare mandato all’Ufficio di Coordinamento delle
Politiche Viticole ed Enologiche di predisporre le even-
tuali  e  successive  procedure  amministrative.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61
dello  Statuto  e dell’art.16 del D.P.G.R n.8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Enrico Zola

Codice 12
D.D. 16 maggio 2005, n. 79

Applicazione L.R. 39/80 e s.m.i.;Istruzioni per l’appli-
cazione, art. 3 lettera g). Rinnovo abbonamenti a pubbli-
cazioni periodiche specializzate. Spesa di Euro 154,00
(cap. 12760/2005 - accantonamento n. 100466), comma 1
art. 3 della L.R. 17/2/2005 n.2 “Legge finanziaria per
l’anno 2005"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di rinnovare l’abbonamento alla pubblicazione “Il
Corriere Vinicolo” distribuito dall’Editrice Unione Italia-
na Vini, via S. Vittore al Teatro 3, 20123 Milano,
(omissis), alle condizioni dettagliate in premessa, per
l’importo complessivo di Euro 154,00, oneri fiscali com-
presi  (IVA assolta dall’editore);

- di destinare all’Ufficio Regionale di Coordinamento
- Struttura Progetto Territorio la  citata  pubblicazione;

- di autorizzare la liquidazione dell’importo dell’abbo-
namento alla ditta specificata in premessa, successiva-
mente alla presentazione della relativa fattura; i termini
per il completamento delle suddette transazioni commer-
ciali sono stabiliti in 30 gg.  dal ricevimento della fattu-
ra, salvo  verifica dell’attivazione dell’abbonamento.

Alla spesa complessiva di euro 154,00, oneri fiscali
compresi, si fa fronte con i fondi di cui al Cap. 12760
del bilancio  per  l’esercizio 2005.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Enrico Zola

Codice 12.3
D.D. 16 maggio 2005, n. 80

L.R. 63/78, art. 47. Spese per le attivita’ ed il funziona-
mento dei laboratori agrochimici, fitopatologici e
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dell’agrometeorologia del Settore Fitosanitario regionale.
L.R. 17.02.2005 n. 2, art. 3, comma 1. Euro 30.524,00. (Cap.
12990/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

− di affidare, mediante trattativa privata, ai sensi
dell’art. 31, punto 1, lettera g), della L.R. 23 gennaio
1984, n. 8, e successive modificazioni ed integrazioni,
alle sottoelencate ditte la fornitura dei materiali e dei
servizi a fianco  di  ciascuna indicate:

a) Vivai Beltrame, Str. Visone 25, Moncalieri (TO),
(omissis), per Euro 3.600,00, oneri fiscali compresi ed al
netto dello sconto di Euro 300,00 praticato in sostituzio-
ne del deposito cauzionale, 300 piante pomodoro per la-
boratorio patologia;

b) Agritest srl, St.da prov. per Casamassima Km. 3,
Valenzano (BA), (omissis), per Euro 706,80, oneri fiscali
compresi ed al netto dello sconto del 5% praticato in
sostituzione del deposito cauzionale, kit per 1000 test
PPV-M Agritest Elisa con  controllo per laboratorio viro-
logia;

c) Enrico B. snc, C.so Moncalieri, 470/3d - 10133
Torino, (omissis),  per Euro 60,35, oneri fiscali compresi
ed al netto dello sconto dello 0,5% praticato in sostitu-
zione del deposito cauzionale, materiale laboratorio Kar-
tell per laboratorio  agrochimico  Torino;

d) Florilab  srl, Montecastello di  Vibio - Doglio, Peru-
gia, (omissis), per Euro 10.560,00, oneri fiscali compresi
ed al netto dello sconto di Euro 220,00 praticato in so-
stituzione del deposito cauzionale, antisieri AGDIA per
laboratorio  virologia;

e) Savatec Strumenti srl, Via Marochetti, 16/E -
10126 Torino, (omissis), per Euro 148,50, oneri fiscali
compresi ed al netto dello sconto dell’1% praticato in
sostituzione del deposito cauzionale, intervento su centri-
fuga  ALC  per laboratorio  Ceva;

f) Mettler-Toledo  SpA, Via  Vialba, 42  - 20026 Nova-
te Milanese (MI), (omissis), per Euro 704,25, oneri fi-
scali compresi  ed al netto dello sconto del 3% praticato
in sostituzione del deposito cauzionale, revisione bilance
per  laboratorio Ceva;

g) SAPAM snc, Via R. Martorelli, 92 - 10155 Torino,
(omissis), per Euro 183,00, oneri fiscali compresi ed al
netto dello sconto di Euro 2,83 praticato in sostituzione
del deposito cauzionale, intervento su lavastoviglie Miéle
per  laboratorio agrochimico Torino;

h) Tekno Link di Masini Giorgio, Via L. Amione 13
- Vische  (TO) (omissis), per Euro 1.344,00, oneri fiscali
compresi  ed  al  netto  dello sconto  praticato in  sostituzio-
ne del deposito cauzionale, intervento su gascromatogra-
fo per  laboratorio agrochimico Torino;

i) ATS Italia, Via Volpiano 100 - Leinì (TO),  (omis-
sis), per Euro 13.217,10, oneri fiscali compresi ed al
netto dello sconto dell’1% praticato in sostituzione del
deposito cauzionale, set Elisa Loewe per controllo virus
per  laboratorio virologia;

- di esonerare le sopra citate ditte dal versamento del-
la cauzione in considerazione dello sconto a tal uopo
praticato ai sensi dell’art. 37 della L.R. citata in prece-
denza n. 8/84 e successive modificazioni ed integrazioni;

- di liquidare le competenze alle ditte sopraccitate die-
tro presentazione di apposite fatture e del certificato di
collaudo, ai sensi  della L.R. 8/84 e successive modifica-
zioni  ed integrazioni;

-  di liquidare alle ditte fornitrici, ai sensi del D. Lgs.
n. 231  del 9.10.02, l’importo di dette fatture entro i ter-
mini concordati con le ditte stesse; in caso di tardato
pagamento per causa imputabile alla Regione Piemonte
saranno pagati alle ditte citate gli interessi di mora cal-
colati al  tasso  legale  vigente;

- di applicare nei confronti delle ditte fornitrici, ai
sensi dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive
modificazioni ed integrazioni, una penale, per ogni deca-
de di ingiustificato ritardo, pari all’1% sull’ammontare
della fornitura  non consegnata entro  i  termini concordati
con le  ditte  stesse.

La spesa complessiva di Euro 30.524,00, oneri fiscali
compresi, è impegnata sul Cap. 12990 del bilancio per
l’anno 2005  (accantonamento n. 100470).

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del DPGR  n. 8/R/2002.

Contro  la  presente  determinazione è  possibile ricorrere
davanti  al  T.A.R. entro 60  giorni  dalla  pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Ivano Scapin

Codice 18.2
D.D. 29 aprile 2005, n. 68

L.R. n. 16 del 24.03.1997 - Scheda Edilizia Agevolata -
Fondo Investimenti Piemonte 1997 - Revoca dell’anticipa-
zione finanziaria di Euro 15.493,71 all’operatore Signor
Trevisan Emanuele per l’intervento in Chieri (TO), cod.
intervento 7F/774P, ai sensi della D.G.R. n. 87-18489 del
21.04.1997

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.2
D.D. 5 maggio 2005, n. 72

Legge 05/08/1978, n. 457 e LL. RR. 06/03/1996, n. 59 e
24/03/1997, n. 16 - Scheda Edilizia Agevolata. Fondo Inve-
stimenti Piemonte 1996-’97. Assestamento degli interventi
ed accertamento delle economie

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di prendere atto del subentro da parte della Coope-
rativa “Giuseppe Di Vittorio” ai seguenti interventi edili-
zi inizialmente in capo alla Cooperativa “A. De Gaspe-
ri”:

1° biennio, codice intervento 34, Comune di Beinasco;
1°  biennio,  codice  intervento 61,  Comune di  Vinovo;
2° biennio, codice intervento 196, Comune di Beina-

sco;
3°  biennio,  codice  intervento 353, Comune  di Rivoli;
7/6° biennio, codice intervento 2380, Comune di Tori-

no;
2) di prendere atto che la Coop. Edilizia “La Quer-

cia”, operatore dell’intervento nel Comune di Fossano fi-
nanziato ai sensi della legge n. 457 del 05/08/1978 co-
dice 2737 - 7° biennio, finanziamento pari a Euro
232.405,60 per n. 6 alloggi, ha rinunciato al contributo
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concesso, e accertare la relativa economia, come indicato
nell’allegato “A” alla presente  determinazione;

3) di prendere atto della rinuncia di una quota di con-
tributo in capo alla Cooperativa Paips s.c.r.l., operatore
dell’intervento nel Comune di Ovada, finanziato  ai  sensi
della legge n. 457 del 05/08/1978 codice 2651 - 7°
biennio, finanziamento pari a Euro 232.405,60 per la
nuova costruzione di n. 6 alloggi, e accertare quindi
un’economia di Euro 38.734,27, come indicato nell’alle-
gato  “A” alla presente  determinazione;

4) di prendere atto della rinuncia di una quota di con-
tributo in capo al Consorzio CO.RE.C.E.P. operatore
dell’intervento nel Comune di Pinerolo, finanziato ai
sensi della legge n. 457 del 05/08/1978 codice 2709 -
7° biennio, finanziamento pari  a  Euro 232.405,60 per  la
nuova costruzione di n. 6 alloggi, e accertare quindi
un’economia di Euro 38.734,27, come indicato nell’alle-
gato  “A” alla presente  determinazione;

5) di prendere atto che il Comune di Biella, operatore
dell’intervento localizzato in v. Cerrione, finanziato ai
sensi della L.R. n. 59 del 06/08/1996, codice intervento
6F/065LO, finanziamento pari a Euro 129.114,22 per n.
10 alloggi, ha rinunciato al contributo assegnato e accer-
tare la relativa economia, come indicato nell’allegato
“B”  alla presente  determinazione;

6) di prendere atto che l’impresa Derthona Case ope-
ratore dell’intervento localizzato nel Comune di Molino
dei Torti, finanziata ai sensi della L.R. n. 16 del
24/03/1997, codice intervento 7F/009PR, finanziamento
pari a Euro 108.455,95 per n. 5 alloggi, ha rinunciato al
contributo e accertare la relativa economia come indicato
nell’allegato “C”  alla presente determinazione;

7) di prendere atto che la Cooperativa Casainsieme
L.E.L. operatore dell’intervento localizzato nel Comune
di Torino, finanziata ai sensi della L.R. n. 16 del
24/03/1997, codice intervento 7F/188PR, finanziamento
pari a Euro 32.095,67 per  n. 6 alloggi, ha rinunciato al
contributo  e accertare la relativa economia, come indica-
to nell’allegato “C”  alla presente  determinazione;

8) di prendere atto che la Cooperativa La Quercia
operatore dell’intervento localizzato nel Comune di Cu-
neo, finanziata ai  sensi della  L.R.  n. 16 del 24/03/1997,
codice intervento 7F/061PR, finanziamento pari a Euro
36.797,55 per  n.  9 alloggi,  ha rinunciato al contributo e
accertare la  relativa economia, come indicato  nell’allega-
to “C”  alla presente determinazione;

9) di prendere atto della rinuncia di una quota di con-
tributo in capo alla Cooperativa Cielo Blu a.r.l., operato-
re dell’intervento nel Comune di Novara, finanziato ai
sensi della L.R. n. 16 del 24/03/1997, codice intervento
7F/096PR, finanziamento pari a Euro 253.063,92 per la
nuova costruzione di n. 12 alloggi, e accertare quindi
un’economia di Euro 21.088,66, come indicato nell’alle-
gato  “C”  alla presente determinazione;

- di accertare che la minor spesa derivante dal presen-
te assestamento ammonta complessivamente a Euro
309.874,14 ai sensi della L. 457/78, a Euro 129.114,22
ai sensi della L.R. 59/96 e a Euro 198.437,83 ai sensi
della  L.R. 16/97 .

Gli allegati “A”, “B” e “C” fanno parte integrante e
sostanziale della presente determinazione che sarà pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 61 dello Statuto e del Regolamento Regio-
nale 29 luglio 2002, n.  8/R.

Avverso alla presente determinazione è possibile per
chiunque abbia interesse proporre ricorso presso gli or-
gani  e nei termini  stabiliti  dalle  disposizioni  vigenti.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.3
D.D. 11 maggio 2005, n. 74

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizzazione
all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. 46/95
di n. 6 alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprieta’
del Comune di Barolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della
L.R. n. 46/95 e s.m.i., per le ragioni  esposte in  premes-
sa, l’esclusione dall’ambito di applicazione della legge
stessa di n.  6 alloggi  di  edilizia  residenziale pubblica di
proprietà del Comune di Barolo (Cn), siti in Barolo, Via
Roma n.  39;

2) di ribadire quanto già precisato con D.G.R. n. 12-
23316 dell’1.12.1997, ovvero che gli alloggi oggetto di
provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla
disciplina della L.R. n. 46/95, e s.m.i., in particolare per
quanto attiene le procedure di assegnazione, decadenza,
determinazione del canone di locazione e mobilità, ma,
rimanendo  comunque  parte  del patrimonio di edilizia re-
sidenziale pubblica, sono soggetti alle disposizioni ine-
renti la gestione speciale previste dall’art. 10 del D.P.R.
n. 1036/72 e dall’art. 25 della  legge  513/77.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione, ovvero di ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di
pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.2
D.D. 11 maggio 2005, n. 76

D.G.R. 34-8080 del 23.12.2002 Programma di Edlizia
Residenziale Pubblica - Economie quadriennio 1992-1995.
Rilocalizzazione di un intervento di recupero. Comune di
Sommariva del Bosco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare il Comune di Sommaria del Bosco a
rilocalizzare il finanziamento di Euro 450.815,00 dal
fabbricato sito in via Vittorio Emanuele al fabbricato
sito in via Lungo Ferrovia per la realizzazione di n°. 8
alloggi  in  locazione permanente;

- di autorizzare il Comune di Sommaria del Bosco a
trasferire all’Agenzia Territoriale per la Casa della Pro-
vincia di Cuneo il finanziamento di Euro 450.815,00 per
la realizzazione dell’intervento di recupero vista la di-
chiarazione comunale sul mantenimento delle stesse ca-
ratteristiche e posizione nella graduatoria nonché il ri-
spetto degli impegni assunti in sede di bando. Il nuovo
soggetto beneficiario appartiene alla stessa categoria di
soggetti beneficiari: C1 - pubblici - comuni - A.T.C. -
locazione permanente, come indicato nell’allegato “A”
alla presente  determinazione;
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Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione ovvero di ricorso straordinario al
capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di
pubblicazione.

L’allegato “A” fa parte integrante e sostanziale della
presente determinazione che sarà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 18.3
D.D. 16 maggio 2005, n. 78

Legge n. 431/98, art. 11. Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione. Autorizzazione
all’erogazione di risorse a favore del Comune di Oggebbio
(Vb)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di autorizzare l’erogazione, a valere sul capitolo
15052/2004 del bilancio regionale, della somma di Euro
113,14, già impegnata con determinazione n. 215 del
29.11.2004 (imp.  7922) a  favore del Comune  di Oggeb-
bio (Vb), quale premio di cofinanziamento relativo
all’esercizio 2003 del fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, di cui all’art. 11
della  legge  n. 431/98;

2) di disporre che il Comune di Oggebbio versi
all’avente titolo la somma di Euro 226,28 di risorse pro-
prie,  anziché  Euro  250,00, al  fine  di  non  superare l’am-
montare  complessivo  di fabbisogno.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione, ovvero di ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di
pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 81

Programmi di recupero urbano ( art. 11 , L. 493/93)-
Comune di Grugliasco - ambito “ borgata Paradiso” (P.I.
nn. 2032-2033-2034-2035-2036-2037-2038). Ridetermina-
zione della localizzazione degli interventi commissariati
con D.D. n. 18 del 15.02.05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di riconfermare, considerato lo stato di attuazione
delle procedure in atto, la localizzazione degli interventi
nel Comune di Grugliasco ( TO), elencati nell’allegato
“A” alla presente determinazione, per ulteriori 10 mesi,
a decorrere dalla data di adozione della presente deter-
minazione.

L’allegato “A” di cui sopra fa parte integrante e so-
stanziale della  presente determinazione.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo del Piemonte entro 60 gg. dalla data di
pubblicazione, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello  Stato,  entro 120 gg. dalla  data di pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 82

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93).
Comune di Volvera (TO) - ambito “via Garibaldi” - ( P.I.
nn.  2045 -2046).  Rideterminazione della  localizzazione
degli interventi commissariati con D.D. n. 23 del 15.02.05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di riconfermare, considerato lo stato di attuazione
delle procedure in atto, la localizzazione degli interventi
nel Comune di Volvera (TO), elencati nell’allegato “A”
alla presente determinazione, per ulteriori 10 mesi, a de-
correre dalla data di adozione della presente determina-
zione.

L’allegato “A” di cui sopra fa parte integrante e so-
stanziale della  presente determinazione.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo del Piemonte entro 60 gg. dalla data di
pubblicazione, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello  Stato,  entro 120 gg. dalla  data di pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 61  dello Statuto della  Regione Piemon-
te.

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 83

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) -
Comune di Moncalieri (TO) - ambito “ borgata S.Maria”
- ( P.I. nn. 1274 -3057) - Rideterminazione della localizza-
zione degli interventi commissariati con D.D. n. 19 del
15.02.05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di riconfermare, considerato lo stato di attuazione
delle procedure in atto, la localizzazione degli interventi
nel Comune di Moncalieri, elencati nell’allegato “A” alla
presente determinazione, per ulteriori 10 mesi, a decorre-
re dalla  data di  adozione  della  presente  determinazione.

L’allegato “A” di cui sopra fa parte integrante e so-
stanziale della  presente determinazione.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
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Amministrativo del Piemonte entro 60 gg. dalla data di
pubblicazione, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello  Stato,  entro 120 gg. dalla  data di pubblicazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 84

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93).
Comune di Beinasco (TO) - ambito “ Borgaretto” - ( P.I.
3070 ) - Riderminazione della localizzazione dell’interven-
to commissariato con D.D. n. 16 del 15.02.05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di riconfermare, considerato lo stato di attuazione
delle procedure in atto, la localizzazione dell’ intervento
nel Comune di Beinasco, ambito “Borgaretto”, elencato
nell’allegato “A” alla presente determinazione, per ulte-
riori 10 mesi, a decorrere dalla data di adozione del pre-
sente provvedimento.

L’allegato “A” di cui sopra fa parte integrante e so-
stanziale della  presente determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo del Piemonte entro 60 gg. dalla data di
pubblicazione, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello  Stato,  entro 120 gg. dalla  data di pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.1
D.D. 23 maggio 2005, n. 85

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93).
Comune di Novi Ligure (AL) - ambito “Emilio” - P.I. n.
2006 - Revoca della localizzazione dell’intervento e
dell’anticipo per spese tecniche pari ad Euro 3.098,74

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.3
D.D. 30 maggio 2005, n. 87

L.R. n. 46/95 e s.m.i., art. 1, comma 5. Autorizzazione
all’esclusione dall’ambito di applicazione della L.R. 46/95
di un alloggio di edilizia residenziale pubblica di proprie-
ta’ della Citta’ di Biella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della
L.R. n. 46/95 e s.m.i., l’esclusione dall’ambito di appli-

cazione della legge stessa di un alloggio di edilizia resi-
denziale pubblica di proprietà della Città di Biella, sito
in Biella, Via  Marocchetti  n.  2, da destinare a comunità
alloggio, come specificatamente  dettagliato in premessa;

2) di ribadire quanto già precisato con D.G.R. n. 12-
23316 dell’1.12.1997, ovvero che gli alloggi oggetto di
provvedimenti di esclusione non sono più soggetti alla
disciplina della L.R. n. 46/95, e s.m.i., in particolare per
quanto attiene le procedure di assegnazione, decadenza,
determinazione del canone di locazione e mobilità, ma,
rimanendo  comunque  parte  del patrimonio di edilizia re-
sidenziale pubblica, sono soggetti alle disposizioni ine-
renti la gestione speciale previste dall’art. 10 del D.P.R.
n. 1036/72 e dall’art. 25 della  legge  513/77.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione, ovvero di ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di
pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Alessandra Semini

Codice 25.4
D.D. 30 novembre 2004, n. 2060

Autorizzazione all’occupazione dei suolo demaniale per
la realizzazione di uno scarico di reflui liquidi domestici
nel corso d’acqua “Rotaldo” in Comune di Vignale Mon-
ferrato. Ditta: Spagliarisi Luigi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare la Ditta Spagliarisi Luigi per la realizza-
zione di uno scarico di reflui liquidi domestici nel corso
d’acqua “Rotaldo”  in Comune di  Vignale Monferrato at-
tenendosi scrupolosamente alle prescrizioni del nulla -
osta idraulico dell’A.I.PO - Ufficio Operativo di Ales-
sandria;

I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non dan-
neggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere
diritti.

- La Ditta è responsabile di qualsiasi danno che possa
derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei
mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a propria
cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di
garantire  il  regolare deflusso  delle acque.

- Prima dell’inizio dei lavori l’interessato dovrà acqui-
sire ogni eventuale autorizzazione necessaria per lo sca-
rico  di reflui  liquidi  domestici;

- La Ditta dovrà provvedere ad informare questo Uffi-
cio della data di inizio e di ultimazione  delle opere  au-
torizzate al fine   di provvedere agli accertamenti   del
caso.

- Di stabilire che la presente autorizzazione ha validità
a partire dalla data odierna e fino al rilascio del succes-
sivo atto  concessorio.

- Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e
l’occupazione temporanea dei suolo demaniale interessato
dai lavori.

- L’importo  di euro  40,00  (quaranta/00) è stato introi-
tato sul capitolo n. 2130 accertamento n. 80 del bilancio
2004.
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- II presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 6 dicembre 2004, n. 2095

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del Torrente Stura in Comune di Ovada, località Pizzo
di Gallo (AL), completamento. Ditta: Domino Franco (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di concedere alla Ditta Domino Franco con sede le-
gale in Ovada, Via Gramsci, 23 - (omissis) l’estrazione
ed asportazione  di materiali litoidi dall’alveo del T. Stu-
ra in Comune di Ovada, località Pizzo di Gallo (AL),
per un volume complessivo di mc. 1.000= secondo
quanto previsto negli elaborati progettuali ed alle condi-
zioni di cui al disciplinare di concessione citato in pre-
messa;

b) di dare atto che l’importo di Euro 3.648,00 per
oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 2130 (accerta-
mento  n.  80)  del  bilancio 2004;

a) di dare atto che l’importo di Euro 129,00 per de-
posito cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo
3000  (accertamento  n. 75) del bilancio  2004;

b) di dare atto che l’Amministrazione regionale si ri-
serva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a saldo,
qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi su-
periori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 30 dicembre 2004, n. 2199

Autorizzazione in sanatoria all’occupazione del suolo
demaniale per lavori di manutenzione con taglio piante
argini maestri di seconda categoria del primo tronco di
custodia del circondario idraulico di Alessandria. Ditta
appaltatrice dei lavori: I.C.A.S. S.a.s. ora Nemo S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria la Ditta Nemo s.r.l. al ta-
glio di vegetazione di tipo arborea nel tratto spondale in
dx del Fiume Po tra il ponte stradale e il ponte ferro-
viario in Comune di Casale Monferrato, nonché al taglio
della vegetazione dello stesso tipo sulle arginature in
sponda dx e sx del Torrente Rotaldo, per un tratto di
circa  1.000  a valle  del ponte  Valmacca  -Ticineto;

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti.

Nessun materiale proveniente dal taglio dovrà essere
depositato in alveo o sulle sponde, ma dovrà essere ri-
mosso e i lavori dovranno essere svolti in maniera da
evitare qualsiasi perturbamento idraulico, in caso di mor-
bide  o  piene  del  corso d’acqua.

- Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e
l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato
dai lavori.

L’importo di euro 63,00 (Euro sessantatre/00) è stato
introitato sul capitolo n. 2130 accertamento n. 80 del bi-
lancio 2004.

- II presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 30 dicembre 2004, n. 2200

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Tor-
rente Stura a monte della confluenza con il Torrente Orba
per taglio piante in Comune di Belforte Monferrato (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo della Torrente Stura a monte della con-
fluenza  con  il Torrente Orba per il taglio  di  n. 3 piante
di pioppo cresciute spontaneamente in zona demaniale
nei pressi  della  centrale idroelettrica  comunale.

Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accata-
stamento del materiale doveva avvenire fuori dall’alveo inci-
so e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua.

I lavori dovevano essere eseguiti in modo da non dan-
neggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere
diritti. II Comune di Belforte M.to è pertanto responsa-
bile di qualsiasi  danno che possa  derivare per causa dei
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati,
ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristi-
nare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare
deflusso  delle acque.

L’importo di euro 179.00 (Euro centosettantanove/00)
sarà introitato sul capitolo n. 2130 (accertamento 80) del
bilancio  2004.

Con  la presente si autorizza in sanatoria l’occupazione
temporanea del suolo  demaniale  interessato dai lavori.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pub-
bliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno
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Codice 25.4
D.D. 30 dicembre 2004, n. 2201

Rilascio autorizzazione in sanatoria al transito sull’ar-
gine di terza categoria in località Cascina Monti in Comu-
ne di Felizzano. Corso d’acqua: Fiume Tanaro. Ditta:
Castelli Matteo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di  autorizzare in sanatoria  la Ditta Castelli  Matteo  a
transitare sull’argine di 3^ categoria in Loc. Cascina
Monti in Comune di Felizzano rispettando scrupolosa-
mente le prescrizioni tecniche contenute nel nulla osta
idraulico dell’A.I.PO - Ufficio Operativo di Alessandria,
citato in  premessa;

- di quantificare in euro 160,00 (euro centosessanta/00),
per l’anno 2004 la somma dovuta a titolo di indennizzo
annuale per il transito arginale, in forma extra contrattuale,
salvo conguaglio da corrispondere all’atto della formalizza-
zione del provvedimento di concessione da adottare;

- di dare  atto che la Ditta  Castelli Matteo ha provve-
duto al versamento della somma complessiva di euro
289,00 (Euro duecentottantanove/00) per il transito argi-
nale dal mese di aprile 2003 al mese di dicembre 2004
e che la medesima sarà introitata sul capitolo n. 2130
accertamento  80/04 dei bilancio  2004;

- di rinviare la regolarizzazione amministrativa del
transito  in oggetto  ad  un successivo  provvedimento;

- il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice S1.4
D.D. 18 aprile 2005, n. 314

Legge 84/01"Disposizioni per la partecipazione italiana
alla ricostruzione e allo sviluppo dei Paesi dell’area balca-
nica". Attuazione dell’Accordo di Programma Regione
Piemonte - Ministero degli Affari Esteri. Impegno di spesa
di Euro 807.570,00 sul capitolo 10921/05 e di Euro
25.000,00 sul capitolo 10825/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  ragioni illustrate in  premessa
di impegnare la somma di Euro 807.570,00 sul capi-

tolo  10921/05  (100831/A), che presenta la necessaria di-
sponibilità, a favore dei soggetti elencati nell’elenco alle-
gato al  presente atto per  farne parte  integrante  e sostan-
ziale, per la realizzazione dei progetti, agli atti del setto-
re, facenti parte del POI denominato “Azioni regionali
di sviluppo dell’economia e dei servizi sociosanitari nei
Balcani”, approvato con D.G.R. n. 100-11138 del
24/11/2003.

di liquidare tale   somma in due   tranche,   la prima
dell’70% ad esecutività della presente determinazione, il
saldo a seguito della rendicontazione delle spese previste
per  la  realizzazione  dei progetti;

di impegnare la somma di euro 25.000,00 sul capitolo
10825/05 (100832/A), che presenta la necessaria disponi-
bilità, a favore di RE.TE Ong, con sede a Grugliasco,
via Di Vittorio 11, quale I tranche della quota di cofi-
nanziamento da parte  della Compagnia  di San Paolo per
la realizzazione del progetto denominato “Attivazione di
un programma di diagnosi precoce (screening) dei tumo-
ri del collo dell’utero per le donne del Cantone di Zeni-
ca”;

di liquidare tale somma in unica soluzione  all’esecuti-
vità  del  presente  atto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione verrà pubblicata per estrat-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai
sensi dell’art. 61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 20 aprile 2005, n. 340

L.R. 50/94  “Iniziative per l’attuazione di accordi di
collaborazione fra la Regione Piemonte ed entitita’ istitu-
zionali di paesi esteri”- Antenne Piemonte. Approvazione
del piano operativo  e  impegno di  euro 305.000,00  sul
capitolo 10893/2005 a favore del Centro Estero Camere di
Commercio Piemontesi. (Acc. n. 100684)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare il piano operativo relativo al progetto
“Antenne Piemonte” agli atti degli uffici, la cui scheda
di sintesi del budget è allegato alla presente determina-
zione;

- di impegnare a favore del Centro Estero Camere di
Commercio Piemontesi la somma di euro 305.000,00 sul
capitolo 10893/2005 (Acc. N. 100684) che presenta la
necessaria disponibilità;

- di liquidare, secondo le disposizioni previste dalla
citata convenzione, al Centro Estero Camere di Commer-
cio Piemontesi con sede in Via Ventimiglia,165 - 10127
Torino, la  somma di euro  305.000,00 in  due tranches:

euro 152.500,00 (50%), ad esecutività della determina-
zione;

euro 152.500,00 (50%) su presentazione di idonea ren-
dicontazione delle spese sostenute per la realizzazione
del programma  di  attività  anno  2005.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  statuto e dell’art. 14 del  D.P.G.R. n.  8/R/2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero
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Codice S1
D.D. 22 aprile 2005, n. 371

Festa della Liberazione. determinazione compartecipa-
zione finanziaria della Regione Piemonte

(omissis)

Il DIRETTORE

(omissis)

determina

-di impegnare la somma di Euro 70.000,00 sul cap.
10330 (Acc. n. 100673 con D.G.R. 30-15034 del
17/3/2005) per la celebrazione del sessantennale della
Resistenza a titolo di compartecipazione alle spese di or-
ganizzazione  della  manifestazione.

-di erogare, dietro presentazione di regolare fattura,
Euro 14.000,00 a favore della Associazione Anbima e
Euro  56.000,00  a Metropolis  s.r.l.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR della
Regione Piemonte.

La presente determinazione verrà pubblicata per estrat-
to sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 23 maggio 2005, n. 519

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’
in Sahel e Africa Occidentale - Percorso A anno 2004 :
approvazione del progetto presentato dal comune di Car-
magnola in Niger di Euro 35.966,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,
* di approvare il progetto “Acqua per la periferia di

Niamey - 2° parte” in Niger presentato dal Comune di
Carmagnola  e conservato agli  atti degli  Uffici  regionali;

* di assegnare al Comune di Carmagnola il contributo
di Euro 35.966,00pari al 50% del costo previsto per la
realizzazione  del progetto;

* di liquidare al Comune di Carmagnola il contributo
di Euro 35.966,00 mediante due versamenti secondo le
modalità previste con Determinazione n. 1155 del
29/9/04.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Roberto Moisio

Codice S1
D.D. 12 luglio 2005, n. 637

L.R. 11/2000 - “Interventi regionali in materia usura” -
Approvazione della graduatoria ed assegnazione di con-
tributi pari a Euro 616.457,00sul capitolo 10928/05
(acc.100933)

Premesso  che:
con   D.G.R. n.   37-14616 del   24 gennaio   2005, la

Giunta Regionale ha approvato il nuovo testo di fac si-

mile di domanda di concessione dei contributi previsti
dalla legge regionale n.11 del 2 febbraio 2000 in mate-
ria di usura.

con D.G.R. n. 1-181 del 7 giugno 2005 è stata accan-
tonata la somma di euro 616.457,00 sul cap.10928/05
per  il  finanziamento dell’iniziativa.

con D.G.R. n. 55-6417 del 25 giugno 2002, è stato
istituito un gruppo di lavoro che ha esaminato le istanze
complessivamente pervenute presso i competenti uffici
regionali.

Il gruppo di lavoro si è riunito in data  8  luglio 2005
e ha espresso parere favorevole sull’ammissibilità delle
istanze e sulla  proposta  di ripartizione del contributo re-
gionale  oggetto  della presente  determinazione.

IL DIRETTORE

Visti gli artt.  4 e  16  del D.lgs.  n. 165/01

Visto l’art. 23 della l.r. 51/97

Vista la  l.r. n.7/01

Vista la  l.r. n. 3/05

Vista l’art. 3  della  l.r. n.11/2000;

vista la  D.G.R. n.  37  -14616 del 24.1.05;

Vista  la D.G.R. n. 1 - 181 del 7.6.2005, con la quale
è stata accantonata la somma da destinare al finanzia-
mento  dell’iniziativa

determina

di assegnare i contributi di  cui alla L.R. 11/2000  così
come riportato nella tabella allegata alla presente deter-
minazione, di cui costituisce parte integrante e sostanzia-
le,  che  ammontano a complessivi  euro 616.457,00.;

di erogare la somma di euro 616.457,00 sul cap.
10928/05  (Acc.100933);

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto e  dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Roberto Moisio

Allegato
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Codice S4
D.D. 13 aprile 2005, n. 7

Acquisto di  annate arretrate della rivista “Giornale
Botanico Italiano”. Spesa di Euro 1.800,00 sul cap.
11580/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di procedere all’acquisto delle annate arretrate dal
vol. 32 al vol.50 compreso della rivista “Giornale Bota-
nico Italiano” dal prof. Guido Moggi, via M. Ficino 8,
50132 Firenze, impegnando la necessaria somma di Euro
1.800,00 (Iva compresa) sul capitolo 11580 del bilancio
2005 che presenta al riguardo la necessaria disponibilità
e di dare atto che la spesa di cui trattasi rientra nella
previsione di cui all’art. 3, comma 2 della L.R. n.
2/2005;

* di procedere alla stipulazione del contratto per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n°  8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse.

La liquidazione della somma dovuta avverrà entro 60
giorni dal ricevimento della fattura a seguito della con-
segna del materiale e previa attestazione di conformità
alle ordinazioni da parte del competente responsabile del
Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61
dello  Statuto.

Il Direttore Regionale Vicario
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 18 aprile 2005, n. 8

Acquisto di pubblicazioni da fornitori vari. Spesa di
Euro 4.000,00 sul cap. 11670/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di impegnare la somma di Euro 4.000,00 sul cap.
11670/2005 e di disporre l’acquisto delle seguenti pub-
blicazioni: 1) Studio bibliografico Naturalia (Nembro,
BG): 7 v., Euro 350,00; 2) Portico Librerias (Zaragoza,
ES): 6 v., Euro 600,00; 3) NHBS (Totnes, GB): 8 v.,
Euro 800,00; 4) Librairie Rene Thomas (Paris, FR): 3
v., Euro 150,00 ; 5) E. W. Classey Ltd (Faringdon,
GB): 7 v., Euro 800,00; 6) IBS Internet Bookshop Italia
(Milano): 20 v., Euro 400,00 ; 7) Deastore (Roma): 9
v.,   Euro 900,00   per un importo   totale pari a Euro
4.000,00 (spese  di  spedizione comprese);

* di procedere alla stipula dei contratti per mezzo di
corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai sensi
dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984 n° 8
ed  alle condizioni  di cui  alle premesse.

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 60
giorni dal ricevimento delle fatture a seguito della con-
segna del materiale e previa attestazione di conformità

alle ordinazioni da parte del competente responsabile del
Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni;

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61
dello  Statuto.

Il Direttore Regionale Vicario
Ferruccio Massa

CIRCOLARI / DIRETTIVE

Circolare della Presidente della Giunta regionale 25 luglio
2005, n. 3/AMB/SAN

Modifica parziale della circolare della Direzione Sanità
Pubblica n. 9735/27.002 del 6 giugno 2001 in merito all’at-
tribuzione alle ASL delle funzioni amministrative di cui
all’art. 345 del R.D. 27.7.1934, n. 1265 ai sensi dell’art. 109
della L.R. 44/2000 - Prime indicazioni operative per la
raccolta domiciliare della frazione organica e indifferen-
ziata residuale dei rifiuti urbani

Ai Direttori Generali
delle ASL della Regione Piemonte

Ai Responsabili
dei Dipartimenti di prevenzione delle ASL
della Regione Piemonte

Al Direttore
dell’Agenzia regionale di protezione
ambientale

Ai Dirigenti dei dipartimenti
dell’Agenzia regionale di protezione
ambientale

Ai Sindaci dei Comuni
della Regione Piemonte

Ai Presidenti dei Consorzi di bacino
della Regione Piemonte

Ai Presidenti delle Associazioni
di Ambito Territoriale Ottimale

Agli Assessore all’Ambiente
delle Province piemontesi

Al Presidente
dell’ANCI

LORO SEDI

Il Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, all’articolo
345 stabilisce le modalità di approvazione dei regola-
menti locali di igiene e sanità e degli altri regolamenti
su materie sanitarie demandati ai Comuni prevedendo
che sono deliberati dal Podestà (ora Consiglio comuna-
le), approvati dalla Giunta Provinciale Amministrativa
(successivamente omologati dalla Regione ai sensi della
L.R. 30/1982)  previo parere del Consiglio  Provinciale di
Sanità (Consiglio regionale di Sanità ai sensi della L.R.
30/1984).
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La  legge regionale  26 ottobre  1982,  n. 30, all’articolo
2,  1° comma,  lettera  e), attribuiva  alla competenza  della
Regione   l’omologazione   dei   regolamenti   comunali in
materia di igiene e sanità. Tale lettera e) è stata abroga-
ta  con l’articolo  10  della  L.R. 5/2001.

La L.R. 44/2000, come integrata dalla L.R. 5/2001,
all’articolo 109 delega alle ASL le funzioni amministra-
tive e sanzionatorie in materia di igiene e sanità e le
funzioni amministrative di cui all’articolo 345 del R.D.
1265/1934.

La circolare Sanità Pubblica n. 9735/27.002 del 6 giu-
gno 2001, predisposta alla luce delle nuove attribuzioni
di funzioni di cui alla L.R. 44/2000, come modificata
dalla L.R  n.  5/2001,  prevede nella  procedura per  il rila-
scio, il doppio intervento delle ASL, prima sotto forma
di parere (quello che esprimeva il Consiglio provinciale
di Sanità e poi il Co.Re.Sa.) e poi di approvazione con
distinto  provvedimento.

Attesa  la riconosciuta potestà regolamentare degli Enti
locali, l’autonomia dei Comuni, rafforzata dalla riforma
del titolo V  della  Costituzione ed in conformità ai  prin-
cipi di semplificazione e di efficacia dell’azione ammini-
strativa, la delega di funzioni a favore dell’ASL operata
con la L.R. 44/2000, come modificata dalla L.R. n.
5/2001, deve ritenersi riferita alla sola competenza resi-
duata in capo alla Regione, vale a dire alla espressione
del parere sugli aspetti igienico sanitari dei regolamenti
comunali di cui all’art. 345 del TULS, così come indivi-
duati dalla circolare sopra citata. Nel rinnovato quadro
costituzionale una tale interpretazione porta, dunque, ad
escludere la necessità di un controllo successivo da parte
dell’ASL, espresso nella forma dell’approvazione dei re-
golamenti comunali  in  materia sanitaria.

Alla luce di quanto specificato si ritiene, pertanto, di
modificare la circolare della Direzione Sanità Pubblica n.
9735/27.002 del 6 giugno 2001 limitatamente alle fun-
zioni amministrative di cui all’art. 345 del R.D.
1265/1934 delegate alle ASL ai sensi dell’art.  109 della
L.R. 44/2000.

A tal fine, in merito alla procedura di approvazione
dei regolamenti  locali di  igiene e sanità  e degli  altri re-
golamenti su materie sanitarie demandati ai Comuni, si
specifica che l’Amministrazione comunale interessata,
preventivamente all’approvazione del Regolamento, ac-
quisisce parere dell’ASL territorialmente competente per
quanto attiene gli aspetti igienico sanitari e, ove richie-
sti, gli altri pareri tecnici in relazione alle specifiche
competenze.

In tale contesto,  con riferimento ai regolamenti di ge-
stione dei rifiuti, attesa la riorganizzazione in atto dei si-
stemi di raccolta differenziata dei rifiuti, si ravvisa la
necessità di fornire nuove indicazioni concernenti i siste-
mi di raccolta domiciliare, di cui all’allegato alla presen-
te  circolare.

Mercedes Bresso

Visto: L’Assessore all’Ambiente
Nicola De Ruggiero

Visto: L’Assessore
Alla Tutela della Salute e Sanità
Mario Valpreda

Allegato

Prime indicazioni operative per la raccolta domiciliare del-
la frazione organica e indifferenziata residuale dei rifiuti
urbani

Il  rispetto delle  seguenti indicazioni  operative, permet-
te, nella generalità dei casi, di soddisfare i requisiti igie-
nico-sanitari necessari e sufficienti, alla localizzazione

dei contenitori dedicati alla raccolta della frazione orga-
nica ed  indifferenziata  residuale  dei rifiuti urbani.

I sistemi di raccolta differenziata per raggiungere per-
centuali significative di recupero, con una buona qualità
merceologica delle frazioni raccolte, necessitano di un
servizio di raccolta integrato, organizzato con modalità
che prevedano, quando possibile, l’internalizzazione delle
raccolte nelle pertinenze  di proprietà di ogni utenza ser-
vita.

CONTENITORI
I contenitori per il conferimento dei rifiuti urbani, in

quanto attrezzature indispensabili a svolgere un servizio
rivolto alla collettività, sono da considerarsi alla stregua
di arredi urbani e come tali soggetti alle norme di tutela
e regolamentazione stabilite  in merito.

Tali contenitori, ed in particolare quelli dedicati alla
raccolta della frazione organica ed indifferenziata resi-
duale dei rifiuti urbani, depositati all’aperto ed esposti
agli agenti atmosferici devono avere caratteristiche tali
da:

* favorire ed agevolare il conferimento delle varie fra-
zioni  di rifiuti differenziati, da  parte degli  utenti;

* evitare la fuoriuscita e la dispersione dei rifiuti in
essi depositati, sia a causa di oggetti taglienti e/o acumi-
nati, sia a causa di eventi di natura eolica o a seguito
dell’azione di animali randagi;

* evitare l’infiltrazione al loro interno di acque meteo-
riche;

* contenere eventuali liquami che possono generarsi
dal percolamento dei rifiuti di  natura  organica;

* favorire le operazioni di movimentazione, anche ma-
nuale,  e svuotamento meccanizzate;

* agevolare le operazioni di lavaggio ed igieneizzazio-
ne, sia degli stessi contenitori, sia del luogo in cui sono
posizionati.

In considerazione  ai  criteri  sopra  esposti:
* i materiali con cui sono realizzati i contenitori de-

vono essere idonei a sopportare sollecitazioni fisico-mec-
caniche e  chimiche,  derivanti dalle  operazioni  di  riempi-
mento, movimentazione, lavaggio e svuotamento degli
stessi;

* i contenitori devono essere a tenuta e muniti di ido-
neo coperchio;

* i contenitori devono essere dotati di tutti gli accor-
gimenti che ne permettano la movimentazione, anche
manuale, e lo svuotamento meccanizzato, le superfici in-
terne dei medesimi devono essere lisce  e  con angoli  ar-
rotondati  .

POSIZIONAMENTO DEI CONTENITORI

Posizionamento  dei contenitori su  aree  private
I contenitori devono essere posizionati in aree perti-

nenziali private, esterne ai fabbricati, su una superficie
piana, pavimentata ed appositamente delimitata tramite
segnaletica orrizontale, al fine di favorire le operazioni
di conferimento dei rifiuti, la movimentazione dei mede-
simi contenitori e la  pulizia dell’area interessata.

Il posizionamento dei contenitori non deve costituire
intralcio od ostacolo, al passaggio nelle stesse pertinenze
dei fabbricati, al normale accesso al suolo pubblico o ad
altre aree  private;

I contenitori non possono essere posizionati a ridosso
dei muri perimetrali degli edifici sui quali sono presenti,
a livello di piano terra e/o di piano rialzato, ingressi,
porte, finestre, punti di ventilazione e balconi di civili
abitazioni e/o di attività produttive.

Nei casi in cui, sulla base di apposita valutazione
dell’amministrazione comunale, risulti impossibile il ri-
spetto dei succitati criteri di internalizzazione dei conte-
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nitori, i medesimi possono essere posizionati sul suolo
pubblico, riservando il loro utilizzo esclusivamente alle
utenze  a  cui sono espressamente  dedicati.

Posizionamento dei contenitori sul suolo pubblico o su
aree  private comunque  soggette ad uso  pubblico

I contenitori devono essere posizionati su superfici
piane, pavimentate e appositamente delimitate tramite se-
gnaletica orrizontale, al fine di favorire le operazioni di
conferimento dei rifiuti, la movimentazione dei medesimi
contenitori e la  pulizia  dell’area interessata.

Il posizionamento dei contenitori, adeguatamente muni-
ti di apposita segnaletica stradale catarifrangente, non
deve costituire pericolo o intralcio alla circolazione vei-
colare e pedonale.

I contenitori non possono essere posizionati a ridosso
di muri perimetrali di edifici sui quali si aprono ingres-
si, porte, finestre  e balconi.

Frequenza di svuotamento e di lavaggio dei contenito-
ri

Il dettaglio delle modalità organizzative dei servizi di
raccolta differenziata dei rifiuti urbani, è specificatamente
regolamentato dal contratto dei servizi, che tra l’altro
stabilisce, le  frequenze di  svuotamento e di  lavaggio dei
contenitori dei rifiuti.

A tal proposito, in considerazione delle criticità igieni-
co-sanitarie che possono eventualmente insorgere, non ri-
spettando una corretta e periodica tempistica di svuota-
mento e lavaggio dei contenitori dedicati al conferimento
delle frazioni dei rifiuti urbani indifferenziati residuali e
di quelle  a  matrice organica,  si ritiene  opportuno:

* una frequenza di svuotamento almeno settimanale,
dei contenitori dedicati al conferimento della frazione in-
differenziata  residuale;

* una frequenza di svuotamento almeno bisettimanale
dei contenitori dedicati al conferimento della frazione or-
ganica;

* una frequenza di lavaggio ed igieneizzazione degli
stessi contenitori, da parte del gestore del servizio, alme-
no trimestrale.

Eventuali diverse  indicazioni di carattere  igienico-sani-
tario, possono essere previste in presenza di realtà terri-
toriali caratterizzate da specificità climatiche, demografi-
che, urbanistiche,  logistiche, ecc.  e devono trovare moti-
vazione caso per caso.

COMUNICATI

Regione Piemonte - Direzione Controllo delle attività sanita-
rie

Comunicato

In data 7 luglio 2005, l’A.S.L. n. 6 di Ciriè ha comu-
nicato di avere erroneamente richiesto a questi Uffici la
pubblicazione della zona carente pediatrica relativa
all’ambito territoriale di: Ala, Balangero, Balme, Cafasse,
Cantoira,  Ceres,  Chialamberto, Coassolo Torinese, Corio,
Germagnano, Groscavallo, Lanzo, Lemie, Viù, Mezzeni-
le, Monastero di Lanzo, Pessinetto, Traves, Vallo, Vari-
sella, Usseglio.

Pertanto, su richiesta specifica dell’A.S.L. n. 6, si in-
forma che la zona carente pubblicata sul B.U.R.P. n. 22
del 1 giugno 2005, è da ritenersi nulla in quanto non
sussistono i  requisiti per l’individuazione  della stessa.

Il Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Territoriale

Daniela Nizza

Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura
Proposta disciplinare di produzione della denominazio-

ne di origine controllata e garantita “Roero”

L’Assessorato all’Agricoltura, in seguito all’istanza
avanzata dal Consorzio di Tutela Barolo Barbaresco
Alba Langhe e Roero, esperite le dovute istruttorie tec-
niche, ed assunto il parere positivo del Comitato Consul-
tivo Vitivinicolo Regionale, ha presentato al Comitato
Nazionale di Tutela delle Denominazioni di Origine e
delle Indicazioni Geografiche la richiesta di modifica
della base ampelografica della Denominazione di Origine
Controllata e Garantita  del vino  “Roero”.

Il testo del disciplinare è il  seguente:
Proposta disciplinare di produzione  della  denominazio-

ne  di origine  controllata e garantita “Roero”.

Art. 1
Denominazione e vini.

1. La denominazione di origine controllata e garantita
“Roero” è riservata ai vini che rispondono alle condizio-
ni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di
produzione, per le seguenti tipologie, specificazioni ag-
giuntive o  menzioni:

vino  rosso:
- “Roero”;
vino  bianco:
- “Roero  Arneis”;

Art. 2
Base ampelografica.

1. La denominazione “Roero” senza altra  specificazio-
ne è riservata ai vini rossi ottenuti dalle uve provenienti
dai vigneti aventi nell’ambito aziendale la seguente com-
posizione  ampelografica:

vitigno  Nebbiolo  da 95  a  98%;
Arneis  da  2  a 5%;
possono inoltre concorrere congiuntamente o disgiunta-

mente, le uve provenienti da vitigni a bacca rossa non
aromatici idonei alla coltivazione nella Regione Piemon-
te  fino ad  un massimo del 3%.

La denominazione “Roero Arneis” é riservata al vino
bianco ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti costitui-
ti  esclusivamente  dal vitigno  Arneis.
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Art. 3
Zona di produzione delle uve.

1. La zona di produzione delle uve comprende tutti i
territori del “Roero” più idonei  a garantire ai  vini carat-
teristiche di  cui al  presente  disciplinare  di  produzione.

Tale zona, in provincia di Cuneo, comprende per inte-
ro il territorio amministrativo del comune di: Canale,
Corneliano d’Alba, Piobesi d’Alba, Vezza d’Alba ed in
parte quello  dei  comuni di: Baldissero  d’Alba,  Castagni-
to, Castellinaldo, Govone, Guarene, Magliano Alfieri,
Montà, Montaldo Roero, Monteu Roero, Monticello
d’Alba, Pocapaglia, Priocca, S. Vittoria d’Alba, S. Stefa-
no Roero, Sommariva Perno.

Tale zona è così delimitata: partendo dall’intersezione
dei  confini  fra le provincie di Asti e Cuneo e fra il co-
mune di Priocca e di Canale, la delimitazione segue a
nord il confine provinciale tra Cuneo e Asti sino al bi-
vio della frazione Gianoglio (quota 350) in territorio di
Montà d’Alba. Si immette quindi sulla strada provinciale
per casc. Sterlotti e su quella per fraz. S. Vito che se-
gue fino all’innesto con la strada statale del Colle di
Cadibona  (strada  statale  n. 29).

La delimitazione coincide con detta strada statale fino
al ponte sul rio Rollandi, poi seguendo la corrente giun-
ge alla  confluenza  del  rio Rollandi  con il  rio  Prasanino.
Risale il rio Prasanino, tocca quota 303 e successiva-
mente quota 310; segue la strada provinciale verso Ma-
donna delle Grazie toccando le quote 315, 316 e 335
casc. Perona, Carle; indi percorre a nord la carreggiabile
del rio Campetto che segue fino all’intersezione con la
provinciale Valle San Lorenzo-Santo Stefano Roero a
quota 313.

Risale la strada per Santo Stefano Roero sino a incon-
trare la carreggiabile per casc. Beggioni che segue pas-
sando  per casc.  Molli  (quota  376) sino al  rio  Prella.

Discende detto rio per  raggiungere  e quindi  risalire la
carrareccia che passa per casc. Furinetti e Audano (quota
381) fino a raggiungere quota 336. Superata la provin-
ciale del Roero prosegue la valle Serramiana fino a quo-
ta 360. Imbocca la strada per valle Canemorto (quota
362), che segue fino a Baldissero  (quota  410).

La linea di delimitazione a ovest di Baldissero tocca
le quote 402 e 394 e, seguendo il crinale, raggiunge il
confine comunale tra Baldissero e Sommariva Perno a
quota 417 che segue fino a quota 402. Da quota 402
traversa Villa di Sommariva, percorre Bocche dei Garbi-
ne e Bocche della Merla per giungere a quota 429, sul
confine  comunale  tra Pocapaglia e Sommariva Perno.

Traversa detto confine e in linea retta tocca le quote
422  e 408 e  quindi per  le Bocche della  Ghia raggiunge
S. Sebastiano  (quota  391).

Di qui prosegue per la strada comunale di Pocapaglia,
indi svolta a sinistra e, discendendo per il rio della Mei-
nina, incontra e percorre il rio della Gera fino alla fer-
rovia Alba-Bra; prosegue a est per la suddetta ferrovia
fino al confine tra i comuni di Monticello d’Alba e
Alba, nei pressi  di Piana Biglini.

Da questo punto la delimitazione percorre a nord i
confini comunali tra Monticello d’Alba e Alba, Cornelia-
no d’Alba e Alba, Piobesi d’Alba e Alba, Piobesi
d’Alba e Guarene, Corneliano d’Alba e Guarene sino a
incontrare la  strada  provinciale Piobesi  d’Alba-Guarene.

Da questo punto la delimitazione risale detta provin-
ciale raggiungendo l’abitato di Guarene, attraversa il
concentrico e si immette sulla strada comunale di S.
Stefano passando per  quota  288,  quindi  percorre la  stra-
da vicinale Maso e la strada vicinale del Morrone per
Ca’ del Rio (quota 165) sino a giungere alla strada pro-
vinciale per Castagnito; discende detta provinciale sino a
incontrare la strada comunale S. Carlo della Serra; pas-

sando per quota 214 si immette sulla strada comunale S.
Pietro fino all’abitato  della  fraz. Moisa.

Da questo punto la  delimitazione  segue  a ovest strada
comunale della Moisa per immettersi sulla strada comu-
nale di S. Maria fino in prossimità della chiesa di S.
Maria a quota 196. Da questo punto la delimitazione se-
gue la strada comunale del cimitero, si immette sulla
strada comunale Leschea passando per quote 200 e 193
per giungere a quota 244 e incontrare la strada provin-
ciale Castellinaldo-Priocca-Magliano che  percorre  passan-
do per quota 269 in prossimità di casc. S. Michele; per-
corre detta strada sino a incontrare la provinciale Ma-
gliano Alfieri-Priocca; da questo punto percorre a nord-
est la strada provinciale per Priocca passando per fraz.
S. Bernardo-fraz. S. Vittore sino a quota 213 ove incon-
tra la provinciale  n. 2 (ex 231): indi percorre a nord-est
la predetta provinciale n. 2 sino al bivio con la strada
provinciale Priocca-Govone che percorre passando per
fraz. S. Pietro e fraz. Via  Piana fino al  cimitero  di Go-
vone. Di qui si immette a nord-ovest per breve tratto
sulla comunale di Craviano in prossimità di quota 253
per immettersi sulla comunale per Bricco Genepreto pas-
sando in prossimità di S. Rocco-casc. Monte Bertolo per
raggiungere il confine Cuneo-Asti. Percorre a ovest detto
confine provinciale fino all’intersezione dello stesso con
i  confini  comunali  di Priocca e Canale.

Art. 4
Norme per la viticoltura.

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti
destinati alla produzione dei vini a denominazione di
origine controllata e garantita “Roero” devono essere
quelle tradizionali della  zona e, comunque,  atte a confe-
rire  alle uve  ed  ai  vini  derivati le  specifiche caratteristi-
che di  qualità.

2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti
devono rispondere ai requisiti esposti ai punti che seguo-
no:

- terreni: argillosi, calcarei, sabbiosi e loro eventuali
combinazioni;

- giacitura: collinare, sono da escludere categoricamen-
te i terreni di fondovalle non sufficientemente soleggiati;

- altitudine: non superiore a  400 metri s.l.m.;
- esposizione: adatta ad assicurare un’idonea matura-

zione delle uve, ma con l’esclusione del versante nord
per  il  vino  rosso  a Docg “Roero”;

- densità d’impianto: quelle generalmente usate in fun-
zione delle caratteristiche peculiari delle uve e dei vini.
I vigneti oggetto di nuova iscrizione o di reimpianto do-
vranno essere composti da un numero di ceppi ad ettaro,
calcolati  sul  sesto d’impianto, non inferiore a 3.500;

- forme di allevamento e sistemi di potatura: quelli
tradizionali (forma di allevamento: la controspalliera; si-
stema di  potatura:  il  Guyot  tradizionale);

- pratiche di  forzatura: è vietata  ogni pratica di  forza-
tura.

3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto in col-
tura specializzata per la produzione dei vini “Roero” ed
i titoli alcolometrici volumici minimi naturali delle rela-
tive uve destinate alla vinificazione devono essere rispet-
tivamente  i  seguenti:

vini resa uva titolo alcolometrico
kg/ha volumico min. naturale

“Roero” 8.000 12,00 % vol
“Roero Arneis” 10 .000 10,50 % vol

La quantità massima di uva ammessa per la produzio-
ne  dei vini  a denominazione  di  origine controllata  e ga-
rantita “Roero” e i relativi titoli alcolometrici volumici
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minimi naturali delle relative uve con menzione aggiun-
tiva “vigna” seguita dal relativo toponimo devono essere:

vini resa uva titolo alcolometrico
kg/ha volumico min. naturale

“Roero” 7.200 12,50 % vol
“Roero Arneis” 9.000 11,00 % vol

La denominazione di origine controllata e garantita
“Roero” e “Roero Arneis” può  essere accompagnata dal-
la menzione “vigna” purché tale vigneto abbia un’età
d’impianto di almeno 7 anni. Se l’età del vigneto è in-
feriore, la  produzione  di uve per ettaro  ammessa  è  pari:

al  terzo anno

vini resa uva titolo alcolometrico
kg/ha volumico min. naturale

“Roero” 4.300 12,50 % vol
“Roero Arneis” 5.400 11,00 % vol

al  quarto  anno

vini resa uva titolo alcolometrico
kg/ha volumico min. naturale

“Roero” 5.000 12,50 % vol
“Roero Arneis” 6.300 11,00 % vol

al  quinto  anno

vini resa uva titolo alcolometrico
kg/ha volumico min. naturale

“Roero” 5.800 12,50 % vol
“Roero Arneis” 7.200 11,00 % vol

al  sesto anno

vini resa uva titolo alcolometrico
kg/ha volumico min. naturale

“Roero” 6.500 12,50 % vol
“Roero Arneis” 8.100 11,00 % vol

Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uve ottenuti e
da destinare alla produzione dei vini a denominazione di
origine controllata e garantita “Roero” devono essere ri-
portati nei limiti di cui sopra purché la produzione glo-
bale non superi del 20% i limiti medesimi, fermo re-
stando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui
trattasi.

4. In caso di annata sfavorevole, che lo renda neces-
sario, la Regione Piemonte fissa una resa inferiore a
quella prevista dal presente disciplinare anche differen-
ziata nell’ambito della zona di produzione di cui all’art.
3

5. I conduttori interessati che prevedano di ottenere
rese maggiori rispetto a quelle indicate dalla Regione
Piemonte, ma non superiori a quelle fissate dal prece-
dente punto 3 dovranno tempestivamente, e comunque
almeno 5 giorni prima della data d’inizio della propria
vendemmia, segnalare, mediante lettera raccomandata
agli organi preposti al controllo, competenti per territo-
rio, la data di inizio delle operazioni, la stima della
maggiore resa, per consentire gli opportuni accertamenti
da  parte degli  stessi.

6. Nell’ambito della resa massima fissata in questo ar-
ticolo, la Regione Piemonte su proposta del Consorzio
di Tutela o del Consiglio Interprofessionale può fissare i
limiti massimi di uva per ettaro inferiori a quelli previsti
dal presente disciplinare in rapporto alla necessità di

conseguire un miglior equilibrio di mercato. In questo
caso non si applicano le disposizioni di cui al comma 5.

Art. 5
Norme per la vinificazione.

1. Le operazioni di vinificazione e l’eventuale invec-
chiamento obbligatorio dei vini “Roero” devono essere
effettuate nei comuni il cui territorio è in tutto o in par-
te compreso nella zona di produzione delimitata nel pre-
cedente art. 3.

Tuttavia, tenendo conto delle situazioni tradizionali di
produzione è consentito che tali operazioni siano effet-
tuate anche nei comuni di Alba, Bra, Barbaresco, Baro-
lo, Castiglione Falletto, Cherasco, Diano  d’Alba, Grinza-
ne Cavour, La Morra, Monchiero, Monforte, Montelupo
Albese, Neive, Novello, Roddi, Roddino, Serralunga,  Si-
nio, Treiso, Verduno  in provincia  di  Cuneo.

2. Tenuto conto  dei  diritti  acquisiti, nel passaggio alla
Docg, tali operazioni possono essere svolte nei territori
delle province di Cuneo, Asti ed Alessandria dalle
aziende che dimostrano di averle svolte per almeno 5
anni nell’ambito degli ultimi 10 anni. Al riguardo, gli
enti preposti, concedono la specifica autorizzazione alle
aziende che ne  fanno richiesta  e  che  dimostrano  di  pos-
sederne i  requisiti.

La continuazione nel tempo di tale autorizzazione è
subordinata all’effettuazione da parte dell’azienda di tali
operazioni: qualora l’azienda cessi di effettuarle per al-
meno  3 anni  consecutivi, l’autorizzazione decade.

3. La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà
essere superiore a:

vini resa produzione
uva/vino max di vino

“Roero” 70 % 5.600 l/ha
“Roero Arneis” 68 % 6.800 l/ha

Per l’impiego della menzione “vigna”, fermo restando
la resa percentuale massima uva-vino di cui al paragrafo
sopra, la produzione massima di vino l/ha ottenibile è
determinata  in  base alle rese uva kg/ha  di  cui  all’artico-
lo 4 punto 3.

Qualora per i vini  “Roero” tale resa superi  la percen-
tuale sopraindicata, ma non oltre il 75% e per i vini
“Roero  Arneis” tale  resa superi la  percentuale  sopraindi-
cata, ma non oltre il 73%, l’eccedenza non ha diritto
alla denominazione di origine controllata e garantita; ol-
tre detti limiti percentuali decade il diritto alla denomi-
nazione di origine controllata e garantita per tutto il pro-
dotto.

4. Nella vinificazione e invecchiamento devono essere
seguiti i criteri tecnici più razionali ed effettuate  le pra-
tiche enologiche atte a conferire al vino le migliori ca-
ratteristiche di qualità, ivi compreso l’arricchimento, se-
condo i metodi e i limiti riconosciuti dalla legislazione
vigente.

5. I seguenti vini devono essere sottoposti a un perio-
do di  invecchiamento:

(facoltativo)

vini durata decorrenza
mesi

“Roero” 20 1° novembre
“Roero” riserva 32 dell’anno di

raccolta delle
uve

Per i seguenti vini l’immissione al consumo è consen-
tita soltanto a partire dalla data per ciascuno di essi di
seguito indicata:
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Vini data
“Roero” 1° luglio del secondo anno

successivo alla raccolta delle uve.
“Roero” riserva 1° luglio del terzo anno successivo

alla raccolta delle uve.

6. E’ consentita a scopo migliorativo l’aggiunta, nella
misura massima del 15%, di vino rosso “Roero” più
giovane a vino rosso “Roero” più vecchio o viceversa,
anche se non ha ancora ultimato il periodo di invecchia-
mento  obbligatorio.

E’ consentita a scopo migliorativo l’aggiunta, nella
misura massima del 15%, di vino bianco “Roero Arneis”
più giovane a vino bianco “Roero Arneis” più vecchio o
viceversa.

7. Per la denominazione “Roero” la scelta vendemmia-
le è consentita, ove ne sussistano le condizioni di legge,
soltanto verso le denominazioni di origine controllata
“Langhe” senza specificazione di vitigno e “Langhe”
Nebbiolo.

Per la denominazione “Roero Arneis” la scelta ven-
demmiale è consentita, ove ne sussistano le condizioni
di legge, soltanto verso le denominazioni di origine con-
trollata “Langhe” senza specificazione di vitigno e “Lan-
ghe” Arneis.

Per la denominazione “Roero” la scelta vendemmiale
non  è consentita  verso  la  denominazione  di  origine  con-
trollata “Nebbiolo  d’Alba”.

8. Il vino destinato a denominazione di origine con-
trollata e garantita “Roero” può essere classificato con le
denominazioni di origine controllata “Langhe” senza spe-
cificazione di vitigno e “Langhe” Nebbiolo, purché cor-
rispondano  alle condizioni  ed  ai  requisiti previsti  dal re-
lativo disciplinare, previa comunicazione del detentore
agli  organi competenti.

Il vino destinato a denominazione di origine control-
lata e garantita “Roero Arneis” può essere classificato
con le denominazioni di origine controllata “Langhe”
senza specificazione di vitigno e “Langhe” Arneis, pur-
ché corrispondano alle condizioni ed ai requisiti previsti
dal relativo disciplinare, previa comunicazione del deten-
tore agli  organi  competenti.

Il vino destinato a denominazione di origine control-
lata e garantita “Roero” non può essere classificato con
la denominazione di origine controllata “Nebbiolo
d’Alba”.

9. La denominazione di origine controllata e garantita
“Roero Arneis” può essere utilizzata per designare il
vino spumante ottenuto con mosti e vino che rispondono
alle condizioni previste dal  presente disciplinare, seguen-
do le  vigenti norme  legislative per la preparazione  degli
spumanti.

La spumantizzazione dei vino “Roero Arneis” deve
avvenire entro la zona di vinificazione prevista dall’arti-
colo  5  del  presente  disciplinare di produzione.

Art. 6
Caratteristiche al consumo.

1. I vini a denominazione di origine controllata e ga-
rantita “Roero” e “Roero” riserva, all’atto dell’immissio-
ne al consumo, devono rispondere alle seguenti caratteri-
stiche:

colore:  rosso  rubino  o  granato;
odore:  fruttato  e caratteristico;
sapore: asciutto, di  buon corpo, armonico;
titolo alcolometrico volumico minimo naturale: 12,50

% vol;  “Roero”  con menzione “vigna”:  12,50  % vol;
acidità totale  minima:  4,5  g/l in  acido  tartarico;
estratto  non riduttore: 22 g/l .

2. Il vino a denominazione di origine controllata e ga-
rantita “Roero Arneis” all’atto dell’immissione al consu-
mo,  deve rispondere alle seguenti  caratteristiche:

colore:  paglierino;
odore: delicato e fresco con eventuale sentore di le-

gno;
sapore: elegante, armonico, eventualmente tannico;
titolo alcolometrico volumico minimo naturale: 11,00

% vol; “Roero Arneis” con menzione “vigna”: 11,00 %
vol;

acidità totale  minima:  4,5  g/l in  acido  tartarico;
estratto  non riduttore: 15 g/l .
3. E’ in facoltà’ del Ministero delle Politiche Agricole

- Comitato Nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafiche tipiche, modificare con proprio decreto, i limiti
minimi  sopra indicati  per l’acidità totale  e l’estratto  sec-
co  netto minimo.

Art. 7
Etichettatura designazione e presentazione.

1. Nella designazione e presentazione dei vini a deno-
minazione di origine controllata e garantita “Roero” è
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da
quelle previste dal presente disciplinare di produzione,
ivi compresi gli aggettivi extra, fine, naturale, scelto, se-
lezionato, vecchio e  similari.

2. Nella designazione e presentazione dei vini a deno-
minazione di origine controllata e garantita “Roero” e
“Roero Arneis” è consentito l’uso di indicazioni che fac-
ciano riferimento  a nomi  o ragioni sociali o marchi pri-
vati, purché non abbiano significato laudativo e non
traggano in inganno  il  consumatore.

3. Nella designazione dei vini “Roero” e “Roero Ar-
neis” la denominazione di origine controllata e garantita
può essere accompagnata dalla menzione “vigna” purché:

- le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto;
- tale menzione sia scritta nella “Lista positiva” istitui-

ta dall’organismo che detiene l’Albo dei Vigneti della
denominazione;

- coloro che, nella designazione e presentazione dei
vini “Roero”, intendono accompagnare la denominazione
di origine con la menzione “vigna” abbiano effettuato la
vinificazione  delle  uve e l’imbottigliamento  del vino;

- la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del
vino  siano  stati svolti  in recipienti  separati e la  menzio-
ne “vigna” seguita dal toponimo sia stata riportata nella
denuncia delle uve, nei registri e nei documenti di ac-
compagnamento;

- la menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo
sia riportata in caratteri di dimensione uguale o inferiore
al 50% del carattere usato per la denominazione di ori-
gine.

4. Nella designazione e presentazione dei vini “Roe-
ro”, è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzio-
ne  delle  uve.

5. L’indicazione  riserva in etichetta è consentita per il
vino “Roero” purché al termine del periodo di invec-
chiamento obbligatorio previsto dall’art. 5 punto 6, il
vino sia sottoposto ad analisi chimico-fisica e  organolet-
tica da  parte degli  organi  competenti.

Art. 8
Confezionamento.

1. Le bottiglie in cui vengono confezionati i vini
Docg “Roero” per la commercializzazione  devono prefe-
ribilmente essere di forma albeisa o corrispondente ad
antico uso e tradizione, di capacità consentita dalle vi-
genti leggi, ma comunque non inferiori a 37,5 cl e con
l’esclusione del  contenitore da  200  cl  .
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2. E’ vietato il confezionamento nelle bottiglie, che
possano trarre in inganno il consumatore o che siano co-
munque tali  da  offendere il prestigio del  vino.

Art. 9
Sanzioni.

1. Chiunque, produce, vende, pone in vendita o co-
munque distribuisce per il consumo prodotti a monte dei
vini e vini con la denominazione di cui all’art. 1, che
non rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti
dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi,
quelli di natura contabile e amministrativa comprovanti
l’origine, previsti dalla vigente normativa per la com-
mercializzazione degli stessi prodotti, è punito a norma
degli  articoli 28, 29, 30 e 31 della  legge  n. 164/92.

ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 6 giugno 2005, n. 71

Collegio dei Revisori dei conti. Adempimenti contabili

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 6 giugno 2005, n. 72

Cassa economale: approvazione rendicontazione perio-
do 1/5/2005 - 31/5/2005 e reintegro fondi

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 6 giugno 2005, n. 73

Affidamento di servizio di copertura assicurativa an-
nualità 2005-2006. Impegno complessivo di euro 4.067,00

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 7 giugno 2005, n. 74

Liquidazione competenze a favore dell’assistente orga-
nizzativo dell’Agenzia regionale per le adiozioni interna-
zionali in Slovacchia per l’espletamento di pratiche adot-
tive. Impegno di euro 3.622,72 sul cap. 71

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 7 giugno 2005, n. 75

Integrazione compensi referenti A.R.A.I. - Regione Pie-
monte all’estero

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 10 giugno 2005, n. 76

Realizzazione seminari di formazione per operatori so-
ciali della Regione di Sverdlovsk - progetto approvato con
D.G.R n. 22 - 11242 del 9 deicembre 2003. Approvazione
della missione nella Regione di Sverdlovsk (Federazione
Russa) e adempimenti conseguenti

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 10 giugno 2005, n. 77

Impegno di spesa di euro 122,40 - oneri fiscali inclusi -
servizio di fornitura in noleggio e manutenzione cassetta
di pronto soccorso

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 10 giugno 2005, n. 78

Integrazione alla deliberazione n. 57 del 10 maggio 2005
relativa alla realizzazione del progetto di formazione (se-
condo anno) per operatori sociali nel settore della tutela
dei diritti dell’infanzia, nella Repubblica Slovacca

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 giugno 2005, n. 79

Approvazione missione in Slovacchia e a Roma. Adem-
pimenti conseguenti

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 giugno 2005, n. 80

Liquidazione competenze a favore dell’assistente orga-
nizzativo dell’Agenzia regionale per le adiozioni interna-
zionali in Slovacchia per l’espletamento di pratiche adot-
tive. Impegno di euro 3.622,72 sul cap. 71

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 27 giugno 2005, n. 81

Modifica parziale alla deliberazione n. 28 del 2 marzo
2005 relativa all’adeguamento tariffario dell’interprete di
lingua portoghese

(omissis)

Il Direttore
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 5 luglio 2005, n. 82

Approvazione profilo e indizione concorso pubblico per
esami a n. 2 posti di categoria C1 per il profilo professio-
nale di “Collaboratore amministrativo contabile di segre-
teria e archivista”

Vista la legge 30 novembre 2004 n. 311 in materia di
assunzioni  presso  pubbliche amministrazioni;

richiamata la deliberazione n. 64 del 12 settembre
2003, n. 25 del 25 febbraio 2004 e n. 143 del 17 no-
vembre 2004, con la quale è stato determinato il fabbi-
sogno di personale per l’Agenzia per triennio 2003-
2004-2005 che prevedevano assunzioni, tra l’altro, di 2
unità  cat. D e  2 unità cat.  C;

preso atto che sono già state espletate le procedure
concorsuali  per l’assunzione di personale  di  cat. D1;

preso atto che non è pervenuto riscontro entro i termi-
ni previsti alla nota n. 621 del 19 settembre 2003 di
comunicazione preventiva dell’intendimento di assunzio-
ne di personale di cat. D1 e di cat. C1, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 34 bis del D.lgs. 30 marzo 2001 n.
165  introdotto dall’art. 7  della  legge  16/1/2003  n.  3;

considerata ora l’assoluta urgenza di avviare le proce-
dure concorsuali per l’assunzione in ruolo di detto per-
sonale  di  ruolo  presso  l’Agenzia;

considerato  altresì che  permangono nella dotazione  or-
ganica  dell’ente  2  posti  vacanti di cat. C;

attesa, pertanto, la necessità a tale riguardo di appro-
vare il profilo professionale di “Collaboratore ammini-
strativo contabile di segreteria e archivista” presso
l’Agenzia regionale per le adozioni internazionali" con
particolare riferimento alla figura e competenza profes-
sionale, così come  specificato  nell’Allegato A al  presen-
te  provvedimento;

ritenuto alla luce di quanto evidenziato di dare attua-
zione al piano occupazionale di cui a delibera n. 64/03
relativamente alla figura professionale di cui in prece-
denza;

rilevato, infine, che le assunzioni in ruolo dei vincitori
di detto concorso saranno subordinate alle disposizioni
dell’art. 98 della legge n. 311 del 30.12.2004 e succes-
sivi decreti  attuativi;

Tutto  ciò premesso

IL DIRETTORE

Vista la  legge  30  novembre 2004  n.  311;

visto  il  D.lgs.  30/3/2001  n. 165;

richiamata la deliberazione n. 64 del 12 settembre
2003;

delibera

* Di definire il profilo professionale relativo alla figu-
ra di “Collaboratore amministrativo contabile di segrete-
ria e archivista” quale dettagliatamente specificato
nell’Allegato A al presente provvedimento per farne par-
te  integrante;

* di indire il concorso pubblico per esami a n. 2  po-
sti di categoria C1 (ex 6^ qualifica professionale)  per il
profilo professionale di “Collaboratore amministrativo
contabile di segreteria e archivista” di cui al punto pre-
cedente come da  Allegato B  al  presente provvedimento;

* di rinviare a successivo atto deliberativo la nomina
della Commissione    esaminatrice composta    ai    sensi
dell’art. 15 del regolamento per l’accesso all’impiego di
cui a deliberazione  n. 19 del  18/5/2003;

* di dare atto che le assunzioni in ruolo dei vincitori
di detto concorso saranno subordinate alle disposizioni
dell’art. 98 della legge n. 311 del 30.12.2004 e succes-
sivi decreti  attuativi.

La presente deliberazione sarà pubblicata, ai sensi del
vigente Statuto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte.

Il Direttore
Anna Maria Colella

Il bando di concorso relativo alla Deliberazione n. 82/2005
sopra riportata è pubblicato in questo Bollettino Ufficiale,
Parte III, Sezione Concorsi (ndr)
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Corte Costituzionale
Sentenza n. 266/2005

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
Piero Alberto Capotosti  - Presidente
- Guido Neppi Modona  - Giudice
- Annibale  Marini - Giudice
- Franco Bile  - Giudice
- Giovanni  Maria Flick  - Giudice
- Francesco  Amirante  - Giudice
- Ugo De Siervo  - Giudice
- Romano Vaccarella  - Giudice
- Paolo  Maddalena - Giudice
- Alfonso  Quaranta - Giudice
- Franco Gallo  - Giudice
ha  pronunciato  la  seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale della nota al
numero  d’ordine 16  della tariffa annessa al decreto legi-
slativo 22 giugno 1991, n. 230 (Approvazione della ta-
riffa delle tasse sulle concessioni regionali ai sensi
dell’articolo 3 della legge 16 maggio 1970, n. 281,
come sostituito dall’articolo 4 della legge 14 giugno
1990, n. 158) e dei numeri d’ordine 16 e 17 della tabel-
la A allegata alla legge della Regione Piemonte 4 set-
tembre 1996, n. 70 (Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), pro-
mosso con ordinanza del 23 marzo 2004 dal Tribunale
di Torino nel procedimento civile vertente tra (omissis)
e la Regione Piemonte, iscritta al n. 938 del registro or-
dinanze 2004 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica n.  48,  prima  serie  speciale,  dell’anno 2004.

Visto l’atto di intervento del Presidente del Consiglio
dei ministri;

udito nella camera di consiglio del 4 maggio 2005 il
Giudice relatore Franco Gallo.

Ritenuto in fatto

1. - Nel corso di un giudizio - promosso da una
Azienda agrituristico-venatoria nei confronti della Regio-
ne Piemonte per la ripetizione di somme corrisposte a
titolo i soprattassa correlata alla tassa sulla concessione
regionale per la costituzione di azienda faunistico-venato-
ria - il Tribunale di Torino, con ordinanza del 23 marzo
2004,  ha  sollevato  questioni di  legittimità  costituzionale:

1) “della nota alla voce 16 della tariffa allegata al
d.P.R. [recte: decreto legislativo] 22.6.1991 n. 230", in
riferimento  all’art. 76  Cost.;

2) “delle voci 16 e 17 della Tabella A richiamata
dall’art. 54 della legge Regione Piemonte n. 70 del
1996", in riferimento  all’art. 119  Cost.

Il Tribunale rimettente - premesso che l’Azienda, in
origine azienda faunistico-venatoria, è stata successiva-
mente trasformata, nel 1999, in azienda agrituristico-ve-
natoria  - precisa che la soprattassa oggetto delle doman-
de di restituzione è stata corrisposta, dal 1992 al 1996,

in forza della nota al numero d’ordine 16 della tariffa
annessa al decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230
(Approvazione della tariffa delle tasse sulle concessioni
regionali ai sensi dell’articolo 3 della legge 16 maggio
1970, n. 281, come sostituito dall’articolo 4 della legge
14 giugno 1990, n. 158) e, dal 1996, anche in forza dei
numeri d’ordine 16 e 17 della tabella A, allegata alla
legge della Regione Piemonte 4 settembre 1996, n. 70
(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio), richiamata dall’art. 54,
comma  2, della  legge  stessa.

Per quanto riguarda la non manifesta infondatezza del-
le  questioni sollevate, il  Giudice a quo sostiene:

a)  che la nota al  numero  d’ordine 16 della  tariffa an-
nessa al decreto legislativo n. 230 del 1991 “pare con-
trastare con la legge delega e cioè con l’art. 3 della leg-
ge 281/1970 come sostituito dall’art. 4 della legge
158/1990 che demanda al Governo l’approvazione della
tariffa in materia di tasse di concessioni regionali ma
non prevede la possibilità di istituire una soprattassa sul-
le stesse”, sicché essa “violerebbe indirettamente l’art.
76 della Costituzione che subordina la validità del decre-
to legislativo al  rispetto  dei limiti della  legge  delega”;

b)  che, del pari,  si pongono in  contrasto con la  citata
legge delega n. 158 del 1990 e quindi “indirettamente”
con l’art. 119 della Costituzione “anche le voci 16 e 17
della tabella A richiamata dall’art. 54 della legge Regio-
ne  Piemonte  n. 70  del  1996, nella parte  in cui prevedo-
no l’applicazione della soprattassa citata per le aziende
faunistico venatorie e per le aziende agri turistico vena-
torie”, in quanto le stesse, nello stabilirne la misura, tra-
valicherebbero i limiti consentiti “dall’art. 4 comma 5"
della  legge  di  delegazione  (recte:  art. 3, comma 5, della
legge n. 281 del 1970, nel testo sostituito dall’art. 4 del-
la legge n. 158 del 1990), il quale, a sua volta, ”con-
sente alla legge regionale solo di disporre  aumenti della
tariffa, anche con riferimento solo ad alcune delle voci,
in misura non superiore al 20% degli importi determinati
per il periodo precedente, ovvero in misura non ecce-
dente la maggiore percentuale di incremento disposta
dallo  Stato  per  le  tasse  sulle concessioni  governative";

c) che l’assunto della Regione Piemonte - secondo cui
la soprattassa era già prevista nel nostro ordinamento in
forza dell’art. 61 del regio decreto 5 giugno 1939, n.
1016 (Approvazione del testo unico delle norme per la
protezione della selvaggina e per l’esercizio della caccia)
e pertanto non  sarebbe stata introdotta ex novo dalle di-
sposizioni censurate - risulterebbe privo di fondamento:
sia perché la soprattassa era prevista unicamente per le
bandite private e per le riserve, sia perché le disposizio-
ni del regio decreto n. 1016 del 1939 sono state prima
modificate dalle leggi 27 dicembre 1977, n. 968 (Princi-
pi generali e disposizioni per la protezione e la tutela
della fauna e la disciplina della caccia), e 11 febbraio
1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il prelievo venatorio), e poi
abrogate a  seguito  della entrata  in vigore  delle leggi re-
gionali  in  materia  di  caccia.

2.  - È  intervenuto  in giudizio  il Presidente  del Consi-
glio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura
generale dello Stato,  il quale  ha chiesto  che la  sollevata
questione di costituzionalità venga dichiarata infondata o
manifestamente infondata.

L’Avvocatura erariale osserva che l’interpretazione del-
la norma di delegazione, posta a fondamento della que-
stione stessa, non terrebbe conto della effettiva portata
della disposizione,  desunta dalla sua ratio e dalla  evolu-
zione  normativa della  materia.

In proposito, sostiene:
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a) che  il testo originario dell’art. 3 della legge n. 281
del 1970 avrebbe inteso trasferire alle Regioni a statuto
ordinario le stesse tasse già applicate dallo Stato nelle
materie oggetto di delega ai sensi degli artt. 117 e 118
della  Costituzione;

b) che tale impostazione sarebbe stata confermata
dall’art. 4 della legge n. 158 del 1990, che avrebbe pre-
visto il coordinamento tra le nuove tasse sulle concessio-
ni regionali e  le  pregresse  tasse  sulle concessioni gover-
native, venute meno per effetto della delega alle Regio-
ni;

d) che la tabella allegata al decreto legislativo n. 230
del 1991, nell’individuare i vari tributi sulle concessioni
regionali, avrebbe espressamente richiamato la fonte nor-
mativa della delega di funzioni cui essi si riferiscono, in
tal modo evidenziando il nesso di derivazione dai corri-
spondenti tributi in precedenza attribuiti allo Stato in
rapporto  alle medesime  attività;

d) che le tasse sulle concessioni regionali, disciplinate
dal decreto legislativo n. 230 del 1991 al fine di attri-
buire alle Regioni le necessarie risorse finanziarie, hanno
lo stesso contenuto e lo stesso oggetto delle pregresse
tasse sulle concessioni governative, come sarebbe confer-
mato dal disposto del nuovo testo dell’art.  3, comma 2,
lettera c), della legge n. 281 del 1970, secondo cui “nel
caso di provvedimento od atti già soggetti a tassa di
concessione, sia governativa che regionale o comunale,
l’ammontare del tributo sarà pari a quello dovuto prima
della  data di entrata in vigore della  tariffa”.

Alla luce di tali premesse, l’Avvocatura erariale ritiene
irrilevante il fatto che la norma di delegazione (art. 3
della legge n. 281 del 1970) non faccia espresso riferi-
mento al pagamento di soprattasse, perché tale norma
avrebbe inteso conservare la stessa struttura e lo stesso
ammontare del tributo, correlato alle medesime attività
ed a prescindere dal mutamento della sua “titolarità”,
determinato dalla sopravvenuta delega di funzioni dallo
Stato  alle Regioni.

In tale prospettiva, la nota al numero d’ordine 16 del-
la tariffa  annessa al  decreto legislativo n.  230 del 1991,
in piena conformità con la disposizione della norma di
delegazione -  nella parte in cui  ha previsto la conserva-
zione dello stesso ammontare del tributo in precedenza
corrisposto allo Stato - avrebbe rispettato le previsioni di
cui agli artt. 61, primo comma, e 91, primo comma, let-
tera h), del regio decreto n. 1016 del 1939, che assog-
gettavano le corrispondenti concessioni governative al
pagamento sia di una tassa, sia di una soprattassa di
pari  ammontare.

Ad una ricostruzione siffatta non sarebbe d’ostacolo la
circostanza che la norma di delegazione non prevede
espressamente l’istituzione di soprattasse regionali: sia
perché la soprattassa avrebbe la medesima natura giuridi-
ca della tassa, sia perché la norma di delegazione non
prevede esclusivamente l’istituzione di “tasse”, ma fa an-
che riferimento alla più ampia categoria di “tributi” e di
“tasse”, con ciò alludendo anche alle eventuali soprattas-
se già previste dalla precedente  legislazione  relativamen-
te a  specifiche fattispecie  impositive. E  neppure vi  oste-
rebbe l’obiezione secondo cui la pregressa disciplina sa-
rebbe riferibile alle riserve di caccia e non già alle
aziende faunistico-venatorie o agrituristico-venatorie, in
quanto tali aziende, ancorché non pienamente identifica-
bili con le riserve di caccia previste dal regio decreto n.
1016 del 1939, ne costituirebbero l’evoluzione e l’adatta-
mento a più evolute istanze ed esigenze socio-culturali,
come sarebbe confermato dalle disposizioni contenute
nell’art. 36 della legge n. 968 del 1977 e nell’art. 16
della  legge  n. 157  del 1992, con conseguente estensione
dei criteri di trattamento fiscale originariamente dettati

per le riserve di caccia (come risulterebbe dalle sentenze
di questa Corte n. 271  del 1986  e n.  214 del 1987).

Dalla legittimità costituzionale della norma statale cen-
surata discenderebbe, infine, secondo l’Avvocatura eraria-
le, anche la legittimità di quella regionale, che si è ad
essa sostituita.

Considerato in diritto

1.  - Il  Tribunale  di  Torino  dubita della  legittimità  co-
stituzionale:

1) della nota al numero d’ordine 16 della tariffa an-
nessa al decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230 (Ap-
provazione della tariffa delle tasse sulle concessioni re-
gionali ai sensi dell’articolo 3 della legge 16 maggio
1970, n. 281, come sostituito dall’articolo 4 della legge
14 giugno 1990, n. 158),  nella  parte in cui dispone che
“per le aziende faunistico-venatorie per ogni 100 lire di
tassa è dovuta una soprattassa di lire 100, che dovrà es-
sere versata contestualmente alla tassa”;

2) dei numeri d’ordine 16 e 17 della tabella A, alle-
gata   alla   legge   della   Regione Piemonte   4   settembre
1996, n.  70 (Norme  per la  protezione  della  fauna selva-
tica omeoterma e per il prelievo venatorio), richiamata
dall’art. 54,  comma 2, della legge stessa, “nella parte  in
cui prevedono l’applicazione della soprattassa citata per
le aziende faunistico venatorie e per le aziende agri tu-
ristico venatorie”.

Con la prima questione viene dedotta la violazione
dell’art. 76 della Costituzione in riferimento alla norma
dì delegazione di cui all’art. 3 della legge 16 maggio
1970, n. 281 (Provvedimenti finanziari per l’attuazione
delle Regioni a statuto ordinario) - come sostituito
dall’art. 4 della legge 14 giugno 1990, n. 158 (Norme
di delega in materia di autonomia impositiva delle regio-
ni ed altre disposizioni concernenti i rapporti finanziari
tra lo Stato e le regioni) e come modificato dall’art. 4
del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310 (Disposizioni
urgenti in materia di finanza locale), convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22  dicembre 1990, n. 403 - con-
cernente l’oggetto della  delega ed i principi e  criteri di-
rettivi riguardanti l’approvazione della tariffa delle tasse
sulle concessioni regionali. Il giudice a quo ritiene che
tale norma non consentirebbe di istituire una soprattassa
sulla tassa di concessione regionale per la costituzione di
azienda faunistico-venatoria; con la conseguenza che la
soprattassa prevista dalla nota al numero d’ordine 16
della tariffa approvata con il decreto legislativo n. 230
del 1991 - che impone al concessionario il pagamento,
oltre che della tassa c. d. “ettariale”, anche di una “so-
prattassa” commisurata alla tassa (lire 100 per ogni 100
lire di tassa) - sarebbe estranea all’oggetto della legge di
delegazione.

Le altre questioni prospettano la violazione dell’art.
119, primo comma, della Costituzione nel testo previ-
gente alla sua sostituzione da parte dell’art. 5  della leg-
ge  costituzionale 18  ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al ti-
tolo V della parte seconda della Costituzione). Secondo
il rimettente, le disposizioni regionali denunciate, nel
prevedere l’applicazione della soprattassa alla concessio-
ne di costituzione di azienda agrituristico-venatoria e
faunistico-venatoria, travalicherebbero i limiti consentiti
“dall’art. 4 comma 5" della legge delega (recte: art. 3,
comma 5, della legge n. 281 del 1970, nel testo sostitui-
to dall’art. 4 della legge n. 158 del 1990), il quale di-
spone, invece, che “con legge regionale possono essere
disposti, ogni anno, aumenti  della tariffa anche con  rife-
rimento solo ad alcune voci, con effetto dal 1° gennaio
dell’anno successivo, in misura non superiore al 20 per
cento degli importi determinati per il periodo precedente,
ovvero in misura non eccedente  la maggiore percentuale
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di incremento disposta dallo Stato per le tasse sulle con-
cessioni  governative".

2. - La prima questione  non è  fondata.
La censura del giudice a  quo muove dall’erronea  pre-

messa che la soprattassa in questione costituisca un tri-
buto distinto dalla tassa prevista per la concessione di
costituzione di azienda faunistico-venatoria.  Da ciò il ri-
mettente fa discendere il sollevato dubbio di incostituzio-
nalità: concernendo la delega l’emanazione della tariffa
delle sole  tasse sulle concessioni regionali, la soprattassa
sarebbe stata istituita dal legislatore delegato oltre i limi-
ti  fissati dal legislatore delegante.

2.1. - L’erroneità della premessa risulta evidente dalla
lettura coordinata della norma di delega (art. 3, comma
1, della legge n. 281 del 1970, nel   testo sostituito
dall’art. 4 della legge n. 158  del  1990) e  di quella, og-
getto di censura, emanata in sua attuazione (numero
d’ordine 16 della tariffa approvata con il decreto legisla-
tivo  n. 230  del 1991).

L’art. 3, comma 1, della legge n. 281 del 1970 indi-
vidua l’oggetto della delega al Governo nella formazione
della tariffa delle tasse sulle concessioni regionali, da
approvarsi “con decreto del Presidente della Repubblica,
avente  valore  di  legge  ordinaria”.

In attuazione di tale delega, il citato decreto legislati-
vo  n. 230 del 1991 approva la tariffa; il numero d’ordi-
ne 16)  di questa determina la tassa regionale  di conces-
sione per la costituzione di azienda faunistico-venatoria,
fissandone l’ammontare nella somma di lire 6065 “per
ogni ettaro o frazione di esso”, e la correlativa nota pre-
vede per le aziende faunistico-venatorie la indicata so-
prattassa di lire cento per ogni cento lire di tassa, da
versare contestualmente.

Dal confronto di tali disposizioni emerge che l’unico
prelievo consentito dalla

norma di delega per la costituzione di azienda fauni-
stico-venatoria è rappresentato dalla tassa di concessione
regionale e che, contrariamente alla tesi del rimettente,
la soprattassa di cui alla suddetta nota, lungi dal costi-
tuire un altro ed autonomo tributo, rappresenta una mera
maggiorazione della stessa tassa di concessione regiona-
le. Infatti, non è dato rinvenire nelle disposizioni in esa-
me  alcun  elemento in qualche modo idoneo a distingue-
re la soprattassa dalla tassa ed a renderla qualificabile,
perciò, come distinto  tributo, unici essendo per ambedue
i prelievi sia il presupposto dell’imposizione (concessio-
ne di costituzione di azienda faunistico-venatoria), sia
l’ente impositore (Regione), sia il soggetto passivo della
prestazione (concessionario), sia infine la modalità di ri-
scossione  (versamento contestuale  di tassa e soprattassa).

In questo contesto normativo la soprattassa, non essen-
do distinguibile dalla tassa di concessione regionale, rap-
presenta dunque - nonostante l’improprio nomen juris -
solo un maggiore importo  della  tassa  stessa.

2.2. - Si  deve inoltre osservare che il legislatore dele-
gato, configurando la soprattassa nel modo sopra descrit-
to, ha anche rispettato lo specifico vincolo quantitativo
imposto dal comma 2, lettera c), dello stesso art. 3 della
legge  di delegazione n. 281  del 1970.

Tale disposizione, al fine di garantire alle Regioni a
statuto ordinario la continuità del gettito derivante
dall’applicazione delle previgenti tasse sulle concessioni
regionali, fissa il criterio direttivo, secondo cui “nel caso
di provvedimento od atti già soggetti a tassa di conces-
sione, sia governativa che regionale o comunale, l’am-
montare del tributo sarà pari a quello dovuto prima della
data di entrata in vigore della tariffa”. Coerentemente a
questo criterio, la nuova tariffa determina l’ammontare
della soprattassa in misura percentuale pari a quella fis-
sata dalla preesistente disciplina in materia di caccia e

di tasse sulle concessioni regionali (v. l’art. 91, lettera h,
del regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016, recante “Ap-
provazione del testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l’esercizio della caccia”; nonché
le  numerose  leggi  regionali  successive).

Ne consegue che la previsione della soprattassa non
solo rientra appieno, come si è visto, nell’oggetto della
delega,  ma  costituisce  anche, sotto  il profilo quantitativo
da ultimo considerato, puntuale applicazione dell’indicato
criterio direttivo.

3. - Le altre due questioni sollevate dal rimettente
sono inammissibili.

La prima, avente ad oggetto il numero d’ordine 17
della tabella A allegata alla legge della Regione Piemon-
te  n. 70 del 1996,  è inammissibile per la  sua  evidente

irrilevanza. La disposizione censurata non disciplina,
infatti, la soprattassa di cui il contribuente chiede il rim-
borso nel giudizio a quo, bensì un tributo del tutto di-
verso, e cioè la tassa di concessione regionale relativa
alla “abilitazione all’esercizio venatorio”.

La seconda questione, relativa al primo periodo della
nota al numero d’ordine 16 della tabella medesima - se-
condo cui “per le aziende agrituristico-venatorie e per le
aziende faunistico-venatorie per ogni 100 lire di tassa è
dovuta  una  soprattassa di lire  100  che  dovrà essere ver-
sata contestualmente alla  tassa” - è parimenti inammissi-
bile per la contraddittorietà della motivazione sulla non
manifesta  infondatezza.

Il rimettente fonda l’illegittimità del denunziato au-
mento del tributo, conseguente all’applicazione della so-
prattassa, sul  rilievo  che il  legislatore regionale, nel  pre-
vedere  una soprattassa  che  si  risolve sostanzialmente  nel
raddoppio della tassa di concessione (“per ogni 100 lire
di tassa è dovuta una soprattassa di lire 100"), avrebbe
superato il limite di aumento del venti per cento annuo
stabilito dall’art. 3, comma 5, della legge n. 281 del
1970, nel testo sostituito dall’art. 4 della legge n. 158
del 1990.  II legislatore  regionale non  si sarebbe così  at-
tenuto a quanto stabilito dal legislatore statale, violando
il previgente testo dell’art. 119, primo comma, della Co-
stituzione, secondo cui le Regioni hanno autonomia fi-
nanziaria esclusivamente ”nelle forme e nei limiti stabi-
liti  da  leggi  della  Repubblica".

Così argomentando, tuttavia, il giudice a quo prospetta
la questione in modo contraddittorio. Esso, infatti,  forni-
sce due opposte interpretazioni della normativa denuncia-
ta: per un verso, nel denunciare la violazione del citato
art. 3, comma 5, presuppone - correttamente, sia pure
contraddicendo l’interpretazione posta a base della già
scrutinata questione avente ad oggetto la nota al numero
d’ordine 16 della tariffa statale - che la soprattassa co-
stituisca una mera maggiorazione della tassa; per altro
verso, invece, assume quale base di calcolo dell’aumento
consentito dalla richiamata disposizione la sola tassa,
omettendo di considerare che gli aumenti consentiti al
legislatore regionale riguardano  la  “tariffa” nel suo  com-
plesso - e, quindi, un prelievo che comprende sia la tas-
sa che la soprattassa - e ricadendo così nell’erronea di-
stinzione tra tassa e soprattassa, che ha portato alla di-
chiarazione   di   infondatezza della esaminata questione
concernente  la  tariffa statale.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara non fondata la questione di legittimità costitu-
zionale della nota al numero d’ordine 16 della tariffa
annessa al decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230
(Approvazione della tariffa delle tasse sulle concessioni
regionali ai sensi dell’articolo 3 della legge 16 maggio
1970, n. 281, come sostituito dall’articolo 4 della legge
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14 giugno 1990, n. 158), sollevata, in riferimento all’art.
76 Cost., dal Tribunale di Torino con l’ordinanza in epi-
grafe;

dichiara inammissibili le questioni  di leggitimità costi-
tuzionale dei numeri d’ordine 16 e 17 della tabella A,
allegata alla legge della Regione Piemonte 4 settembre
1996, n.  70 (Norme  per la  protezione  della  fauna selva-
tica omeoterma e per il  prelievo  venatorio), sollevate, in
riferimento all’art. 119 Cost., dal Tribunale di Torino
con l’ordinanza  in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costitu-
zionale, Palazzo  della  Consulta, il  23 giugno 2005

(omissis)
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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